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LUZZATTI, ministro del tesoro 3709-11 
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La seduta comincia alle ore 14.20. 
Miniscalchi, segretario, dà le t tura del pro-

cesso verbale della seduta precedente, che 
è approvato. 

Presentazione di documenti diplomatici. 

Presidente. H a facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro degli affari esteri. 

Visconti Venosta, ministro degli affari esteri. 
Mi onoro di presentare al la Camera un Libro 
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! Verde contenente la raccolta dei documenti 
! diplomatici re la t iv i agli affari d 'Oriente. 

Presidente. Do atto all 'onorevole minis t ro 
| degli affari esteri della presentazione di que-
| sto Libro Verde, che sarà s tampato e distr i-

bui to agli onorevoli deputa t i . 
Giuramento. 

Presidente. Essendo presente l 'onorevole 
Piola, lo invi to a g iurare . {Legge la formula). 

Piola. Giuro . 
Esposizione finanziaria. 

Presidente. Veniamo ora al l 'ordine del giorno 
i l quale reca « Esposizione finanziaria ». 

(.Parecchi deputati occupano Vemiciclo). 
Presidente. Prego gli onorevoli deputa t i di 

prendere posto. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole ministro del tesoro. 

Luzzatti, ministro del tesoro. (Segni di viva atten-
zione). Onorevoli colleglli! Se i numer i orga-
nicamente disposti non devono pre tendere al 
governo di un paese, a t tes tano i l modo col 
quale è governato. Quindi è sincera in t u t t i 
gl i Sta t i re t t i a libero reggimento la solle-
citudine, con la quale si aspet ta l 'esposizione 
finanziaria. Essa, ha detto un grande Can-
celliere dello Scacchiere, è segnatamente il 
bilancio delle nostre virtù e dei nostri errori politici. 

Non è lecito meravig l ia rs i se quest 'ora 
si a t tenda con maggiore impazienza in I t a l i a 
dove non sono ancor spenti dubbi e acque-
ta te domande, che chiedono dal Governo una 
risposta netta e precisa. 
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Conto consuntivo 1896-97. 

Principali nomini dell'opposizione nel Par-
lamento misero in forse che il conto consun-
tivo del 1896-97 si potesse chiudere in pa-
reggio, pur collocando da parte, come si deve 
fare, le spese straordinarie per la liquida-
zione della guerra d'Africa, le quali trovano 
il loro compenso all 'entrata nel movimento di 
capitali e sono servite dal prestito. 

Questo dubbio era con maggiore discre-
zione coltivato anche dalla Giunta gene-
rale del bilancio, il cui egregio presidente 
propose alla Camera, col mio pieno consenso, 
che i tre milioni votati per le maggiori spese 
di riproduzione del naviglio da guerra non si 
dovessero impegnare nel bilancio 1896-97 se 
non quando il conto consuntivo offrisse la 
prova di poterli sostenere colla eccedenza 
delle entrate effettive. (1) 

Ora io sono lieto di annunziare, e la Ca-
mera parteciperà alla mia sodisfazione, che 
nel conto consuntivo del 1896 97 le entrate 
effettive superarono le spese effetth e di lire 
33,996,036, con le quali si è fatto fronte 
per lire 27,115,282 alle costruzioni di strade 
ferrate e alla deficenza di 3,053,822 nel movi-
mento di capitali che significa un ammortamento 
di egual somma superiore al consumo di pa-
trimonio, lasciando un avanzo di lire 3,826,931. 
Di questo avanzo tre milioni, secondo gli 
impegni presi, si ascrissero alle costruzioni 
navali, 700,000 lire a coprire ^pese di premi 
per la marina mercantile, che avrebbero do-
vuto pesare su bilanci precedenti e rappre-
sentano una liquidazione trascurata nel pas-
sato. L'esercizio lascia ancora un piccolo 
margine a benefìcio del tesoro di lire 126,931. 

La Camera vorrà consentirmi una breve 
analisi di questo conto, il quale certamente 
non si è chiuso male. 

Esso ha dovuto sostenere gli effetti finan-
ziari di guai e infortuni non prevedibili, 

(1) Nella tornata del 3 luglio 1897, su proposta 
della Giunta Generale del Bilancio, la Camera approvò 
il seguente ordine del giorno : 

c< La Camera prende atto delle dichiarazioni del 
Governo che della somma di lire tre milioni, asse-
gnata al capitolo 50 della marineria, sarà impegnata 
contrattualmente soltanto quella parte che possa essere 
sopportata dalle disponibilità effettive del bilancio 
1896-97, esclusa la spesa e l 'entrata del prestito d'Africa 
e dopò coperta la spesa per le strade ferrate e la de-
fìcenza del Movimento di capitali. » 

quali le maggiori spese di 2,600,000 lire per 
riparare ai danni cagionati dalle inondazioni 
alle opere dello Stato, il maggior assegno di 
lire 2,500,000 alla marina da guerra pei casi 
straordinari del Brasile e del Levante. 

Aggiungasi che Vannata frumentaria fu fe-
licemente abbondante nel 1896, quale da più 
anni non si era vista; cosicché l'importazione 
nel 1896-97 si restrinse a 429,000 tonnellate 
di grano, mentre la normale è stimata a 
600,000; il che ha dato un minore introito 
di 13 milioni sulle previsioni preparate dai 
miei predecessori. 

Pertanto gli eventi straordinari del 1896-97, 
tra minori entrate e maggiori spese, aggra-
varono il bilancio di diciotto milioni. Non 
superano i sette milioni i benefìzi eccezionali 
di questo esercizio, quali gl ' introiti per tran-
sazioni colle ferrovie sicule, gli effetti del 
condono di multe e sopratasse, gli interessi 
accumulati su fondi delle carceri. 

I l bilancio in condizioni normali avrebbe 
dato un avanzo di 11 milioni all'incirca. 

Ma non possiamo non allietarci che, no-
nostante le accennate cagioni nocive alla fi-
nanza, il conto consuntivo si sia chiuso con 
un avanzo di quasi 4 milioni. 

Assestamento 1897-98. 

Migliori appaiono finora le sorti dell'eser-
cizio 1897-98, del cui assestamento ora ho 
l'obbligo di ragionare. 

La Camera ricorderà che le somme appro-
vate cogli stati di previsione 1897-98 davano 
un avanzo di lire 10,619,404, Ma in appresso 
per leggi speciali, fra cui i 15,750,000 di 
spese straordinarie militari e i quattro mi-
lioni per assegni straordinari alle costruzioni 
navali, il 1897-98 accusava un disavanzo di 
lire 4,539,395 in luogo di lire 3,588,595 cal-
colato dalla Giunta generale del bilancio, 
poiché, deferente al consiglio autorevole del 
Senato, ho anticipata nel corrente esercizio 
l'integrazione in lire 950,800 dell' annualità 
per la nuova linea Rionero-Potenza. 

Le variazioni per l'assestamento, comprese 
le parti te fuori di bilancio che a esse si col-
legano, danno un avanzo di oltre 7 milioni 
di lire. Al fine di cogliere con esattezza il 
significato economico di questi risultati giova 
sapere che la entrata effettiva superando la 
spesa effettiva di lire 36,187,047 copre le co-
struzioni di strade ferrate per lire 20,425,687, 
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la eccedenza degli ammortamenti sul con-
sumo di patrimonio per lire 8,592,112 e la-
scia un margine di avanzo netto di lire 
7,169,248. 

In questo bilancio sono registrate 13,827,000 
lire per le maggiori spese militari (1), le quali 
costituirono la vexata quaestio nella controversia 
dello scorso maggio, 4 milioni per le mag-
giori spese di riproduzione del naviglio da 
guerra e non si fa clie un lieve assegnamento 
sul maggior gitto probabile delle dogane. 

Infatt i mentre gli stati di previsione re-
gistrano le dogane e i diritti marittimi in 
244 milioni, si presagiscono per l'assesta-
mento in 246, cioè, si attende dal grano un 
provento di 47,250;000 lire, il quale nel 1895-96 
toccò i 63 milioni quantunque vi fosse mag-
giore la produzione interna.- Certo per ra-
gioni diverse, che è inutile esaminare in 
questa occasione, non si raggiungeranno nel 
1897-98 i 63 milioni, ma non è presuntuoso 
il presagio clie si oltrepassino 47,250,000 lire. 

L'eccedenza sulla previsione delle dogane 
costituirà, per la maggior parte, un fondo di 
riserva vòlto a risarcire le perdite dell'era-
rio, che invoco e attendo nell'anno venturo, 
nel quale la natura, a compensarci della sua 
inclemenza, dovrà sorridere più dolce al no-
stro paese. 

Voci. Speriamo! 
Altra voce. E se non sorridesse? 
Luzzatti, ministro del tesoro. Se non sorri-

desse, il ministro del tesoro ne sarebbe tri-
ste come economista, tanto più che non vi fa-
rebbe assegnamento come registratore delle 
entrate. {Bene!) 

Questi risultati si ottennero non tagliando 
sui servizi vivi e facendo qualche larghezza, 
che mi sarà forse rimproverata dagli acci-
gliati censori delle spese ornamentali o non 
interamente indispensabili. Nell'esercizio cor-
rente o nel futuro consento, utilizzando una 
economia del suo bilancio, al collega della 
pubblica istruzione l'acquisto della galleria 
Borghese, persuaso che il ministro del tesoro, 
il quale in Italia cura le idealità dell'arte, 

(1) Spese militari: Esercizio 1896.97 L. 272,672,560 
Africa (assegni ordinari e straor-

dinari) — « 47,500,000 

L. 225,172,560 
Esercizio 1897-98 (esclusa l'A-

frica) » 239,000,000 

+ L. 13,827,440 

associa a una bella azione un buon affare. 
Consento al mio collega delle poste, nei li-
miti dell'equità e senza aggravio di spesa, 
l'adempimento degli impegni presi per il 
personale minore e al ministro della giusti-
zia il miglioramento della sorte dei pretori 
giovandosi di assegni già stanziati in bilan-
cio ; in questo assestamento si registrano tutti 
gli aumenti delle spese per la pubblica si-
curezza a Roma. Ne la previsione delle en-
trate, dagli artifìci della quale aborro, fu 
ingrossata, restringendomi a registrare le 
lievi esplicazioni che gli accertamenti di 
cinque mesi ci fanno parer sicure nelle fer-
rovie, nelle tasse di fabbricazione, nelle po-
ste, nei telegrafi, non notando i maggiori 
proventi del lotto, e all'uopo avendo il co-
raggio di prudenti diminuzioni, per atto di 
esempio, sul gitto della imposta di ricchezza 
mobile esatta per ruoli. (.Movimento a sinistra). 

Quindi affermo che, come già avvenne per 
l'esercizio scorso, milione più o meno, in un 
capitolo piuttosto che in un altro, l 'entrata 
nel suo insieme si accerterà. Uno studio al-
legato alla mia esposizione illustra e dimo-
stra tutto questo (1). Ornai è cessata la disputa 
incresciosa fra coloro che per arti politiche 
volevano gonfiare o scemare i redditi finan-
ziari; questo gran fine dell'equità nella stima 
di essi si è raggiunto per l'opera concorde 
di tutti i partiti parlamentari. E nell'avve-
nire, a tutela dell'erario, come si costuma in 
Inghilterra e in Germania, converrà regi-
strar le entrate negli stati di previsione sotto 
il gitto probabile. Ciò che io feci apre que-
sta buona via! 

. Ma l'avanzo del 1897-98 in lire 7,169,248 
non basta; l'occasione si presenta di conso" 
lidarlo in somma maggiore. La grande opera 
del risanamento in Napoli, su proposta del 
Municipio consentita dal Governo, si è me-
glio proporzionata alle condizioni locali e 
in luogo di compiersi nel 1898-99 si pro-
lungherà sino al 1903. 

E poiché rimangono a distribuirsi effetti-
vamente oltre diciassette milioni sulle somme 
già stanziate e per certo non abbisogna se-
condo le dichiarazioni del Municipio alcuna 
somma nuova pel 1897-98 e pel 1898-99, forse 
neanche per il 1899-900, presento alla Camera 
un disegno di legge desiderato e richiesto 

(1) V. allegato n. 1. 
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dalla città di Napoli al fin© di non aggra-
varsi di oneri precoci, per effetto del quale 
i 18 milioni che il Governo per conto pro-
prio e per anticipazioni al Comune deve ver-
sare si assegneranno dal 1899-900, mano mano 
che occorrano e secondo le richieste del Mu-
nicipio. 

Pertanto rimangono disponibili nove mi-
lioni nel 1897-98 e nove nel 1898 99; metà 
dei quali figurano nelle spese effettive e metà 
nel movimento di capitali. Ma poiché non 
si trat ta di risparmi perpetui e solo di spese 
più razionalmente distribuite, sarei còlto in 
fallo se non proponessi di tesoreggiare sif-
fatte economie o se le assegnassi a far fronte 
a nuovi carichi continuativi. Quindi gli avanzi 
di bilancio, i quali, secondo le mie previsioni, 
sarebbero nell'insieme di sedici milioni al-
l 'incirca pel 1897-98, si volgeranno a un fine 
determinato che si indicherà in appresso. 

Previsione 1898-99. 
I l bilancio tìpico, quello sul quale di nuovo 

si ripercuotono gli effetti delle maggiori spese 
militari, si disegna nell'esercizio 1898-99. Qui 
considerando con la medesima parsimonia la 
entrata e anzi questa per la prima volta di-
minuendo in un punto essenziale, come si 
dichiarerà fra breve, continuando ad accre-
scere gli stanziamenti per le spese di giu-
stizia, per il lotto, per lo sdoppiamento delle 
classi nelle scuole secondarie, l'eccedenza 
dell 'entrata effettiva appare di lire 39,241,126, 
calcolando, s'intende, anche i proventi e le 
economie fuori di bilancio connesse con i pro-
getti di legge che vi presentiamo oggi stesso. 

Questi 39 milioni fanno fronte a lire 18 
milioni 080,518 registrate nelle strade ferrate, 
a lire 9,214,500 di eccedenza degli ammorta-
menti sul consumo di patrimonio e lasciano 
un avanzo netto di lire 11 milioni e 946,108. 
Poniamo anche che qualche nuova piccola 
spesa appaia sull'orizzonte per risarcimenti 
in somma lieve al comune di Napoli, quale 
effetto di transazione di lite pendente, per 
una modesta contribuzione agli ospedali di 
Roma a fine di attenuare ai Municipi di al-
cune Provincie finitime i rimborsi che si 
fanno sempre più molesti, pel concorso alla 
Esposizione di Parigi, che dev'essere splen-
dido, e pel quale i ministri si sono impegnati 
a provvedere con alcune economie ora sottil-
mente investigate^ in ispecie tagliando sulle 

pubblicazioni ornamentali e non indispensa-
bili, pel censimento che il mio collega del-
l'agricoltura, d'accordo con me, compirà con 
alcuni accorti espedienti intesi a escludere 
in gran parte una maggiore spesa...,, poniamo 
anche che tutto questo pigli per l'esercizio 
1898-99 e nei successivi alcune centinaia 
di migliaia di lire e poniamo che vi sia 
qualche delusione nell 'entrata, e potrebbe per 
contro esservi qualche aumento non previsto 
se il nuovo anno ci sorrida propizio, come 
pare più probabile.... l 'avanzo netto, invece 
di 12 milioni, sarà di undici o al minimo di 
dieci milioni. 

Ma convien soggiungere che in questo bi-
lancio probabilmente non figureranno le ec-
cedenze di rimborsi per effetto dei numerosi 
concordati coi contribuenti della ricchezza 
mobile. E non ricompariranno le eccedenze 
per gli inabili al lavoro perchè il Governo, 
oltre le cautele già adoperate, insiste per 
l'approvazione del progetto che sta dinanzi 
alla Camera. Nè si oltrepasseranno le spese 
per la fillossera opportunamente compensate 
con altre economie, nè le spese di giustizia 
già aumentate nelle previsioni e per le quali 
si propongono provvedimenti organici. E con 
un disegno di legge che oggi presento in ac-
cordo col ministro della guerra chiudo l'an-
tica lite fra il Tesoro e la Guerra pel conto 
corrente in sbilancio. (Bravo ! a destra). 

Sono questi miglioramenti intrinseci, che 
con soddisfazione noto e sorvolo. 

Anche nel venturo esercizio non occorre-
ranno i nove milioni pel risanamento di Na-
poli, come ho già dichiarato, e quindi da 12 
milioni di avanzo si sale a 21, che però non 
si ripeterà negli anni venturi in così alta 
somma tranne se le entrate si evolvano più 
poderosamente; il che non è cauto atten-
dere. Quindi vorrei volgere tutto l'avanzo, 
secondo i risultati del conto consuntivo, a 
iniziare la estinzione dei bigliett i di Stato, 
che pesano e contribuiscono, quale uno degli 
elementi fondamentali, ad aggravar il premio 
dell'oro. Io confido, per 30 o 40 milioni di 
bigliett i di Sta to , di poter cominciare a 
estinguerli cogli avanzi del corrente e del 
venturo esercizio. 

Nelle mie previsioni non faccio uso di 
quel fondo di riserva latente, che è nel no-
stro bilancio in circa quattro milioni, per 
rendite prescritte ogni anno ; varrà a fron-
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teggiare nuove spese, eventuali deficenze di 
entrata o a ingrossar il fondo di avanzo. 

Però non ho finora accennato pel 1898 99 
ai sette milioni da assegnarsi, quale con-
tr ibuto straordinario, al Ministero della ma-
r ina per la riproduzione del naviglio. Sarà argo-
mento di un disegno speciale, che presente-
remo fra breve, i cui effetti vorrei distri-
buire par te nell 'esercizio corrente e parte 
nel futuro, come si è fat to nel biennio 1896-97, 
1897-98 e quando, come fortemente spero, 
la situazione della finanza si sarà anche più 
chiarita e migliorata. Gli amici della marina 
militare, che sono gli amici veri d 'I tal ia, 
si confidino in me, come a me si affida il 
ministro della marina, il quale sa che os-
servo i miei impegni perchè prometto ciò 
che sono sicuro di poter mantenere. 
Nuova rateazione dei rimborsi e concorsi commisu-

rata alla potenzialità -finanziaria dei corpi mo-
rali debitori. 
Ma l'esercizio 1898-99 dà occasione ad 

alcune r iforme tecniche, che avranno il gra-
dimento della Camera ; mi furono raccoman-
date in significante accordo dalla Giunta ge-
nerale del bilancio e al Senato dal la Com-
missione permanente di finanze. 

A tale uopo presenterò un progetto di 
legge per effetto del quale investigo sottil-
mente tu t ta la materia dei residui, gli at t ivi 
e i passivi, purgando il conto del tesoro 
dagli strascichi inuti l i e ingombranti degli 
uni e degli altri , segnatamente dei residui 
attivi. 

Nello stesso tempo chiedo la facoltà di 
commisurare nel l 'entrata (incominciando dal 
1898-99) i r imborsi e i concorsi dei corpi mo-
ral i ai mezzi effettivi dei quali dispongono e 
questi versamenti assicuro con metodo di 
esazione pr ivi legiata ogni anno al bilancio, 
il quale finora si è pasciuto per questo ti-
tolo di illusioni riscuotendo meno di quanto 
si inscriveva. 

Sopra 124 milioni di residui att ivi , 72 
rappresentano crediti del Tesoro verso Pro 
vincie e Comuni a titolo di rimborsi dovuti 
segnatamente per spese anticipate dallo Stato 
in opere pubbliche, le quali una legislazione 
inspirata ad alti fini, ma forse con insuffi-
ciente notizia delle condizioni degli enti lo-
cali e della forza contributiva del paese, ha 
imposto o favorito, assorbendo a dovizie mi-

lioni nel giro di pochi lustri . I n meno di 
dieci anni cosiffatti residui att ivi , che hanno 
affaticato e affaticano il Tesoro, crebbero da 
42 a circa 72 milioni, nonostante le solleci-
tudini dell 'Amministrazione. 

E si spiega il cumulo di un debito così 
r i levante quando si pensa allo svolgersi della 
legislazione sulle strade ordinarie, su quelle 
ferrate, sui porti, sulle opere idrauliche, di 
bonifica, sulle scuole e somiglianti , e quando 
si pensa che la massima parte delle spese 
cagionate dal colossale movimento di quei 
lavori si è aggravata sulla proprietà fondiaria 
già duramente colpita dalle concorrenze 
esterne e dal r invil i re dei prezzi congiunto 
alla crisi bancaria. 

Le conseguenze di una siffatta revisione 
dei crediti del Tesoro e di una più equa in-
scrizione nel bilancio delle somme, che sa-
ranno dovute d'ora innanzi da Provincie, Co-
muni e Consorzi non so presagire in questo 
momento con certezza. Tut tavia non credo 
che possano t radursi in diminuzioni di en-
t ra ta superiori a due milioni l 'anno per gli 
esercizi più prossimi. Penserà il Governo a 
operare in modo di non eccedere quella dif-
ferenza, coprendo una par te delle dilazioni 
concedute coi maggiori introi t i assicurati 
mediante 1' applicazione fedele e rigorosa 
della legge e consentendo agli enti locali 
notevoli agevolezze nella misura degli inte-
ressi sulle somme dovute allo Stato. 

In tanto fin dall 'esercizio 1898-99 ho tolto 
per questo titolo 2 milioni, oltre 334,000 lire 
cancellate nel conto consuntivo 1896-97, nel-
l 'assestamento e nel bilancio prossimo e due 
milioni nei residui at t ivi per la perdita ir-
revocabile della causa Genova-Ovada-Asti, 
nella quale la sentenza del t r ibunale su-
premo, che dobbiamo rispettare, è stata pie-
namente favorevole ai corpi locali. 
Solidità del nostro bilancio rimpetto a quello di altri 

Stati. 
Siffatte revisioni renderanno sempre più 

chiaro e più solido il nostro bilancio, il quale 
nel 1897-98 e nel 1898-99, per nessun servi-
zio di Stato ricorre all 'uso del credito pur 
ammortizzando ogni anno più del consumo 
di patrimonio con le entrate effettive. 

Questa condizione di cose, non si fa ma-
nifesta in alcuni bilanci di Stat i esteri, i 
quali hanno giusta fama di maggior solidità 
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del nostro. Veggasi, per atto di esempio, i l 
bilancio dell 'Austria, i cui t i toli pubblici 
sono stimati più alti degli i tal iani. Non solo 
per le costruzioni e per le dotazioni ferro-
viarie, ma anche per le bonifiche, per le 
strade, per le scuole e per al t r i servizi si 
ricorre, in ta luni casi, al credito iscrivendo 
gli interessi e l 'ammortamento delle emis-
sioni tra le spese effettive. 

In fa t t i nel bilancio austriaco del 1898, 
presentato alla Camera dei deputat i il 1° ot-
tobre, sono stanziati 1,169,000 fiorini per am-
mortamento e 1,545,768 fiorini per interessi 
di investimenti, che rappresentano una spesa 
di 27,655,780 fiorini, e nel 1897 salivano a 
più che 25 milioni di fiorini. 

Se il nostro bilancio fosse così costruito 
avremmo per gli stessi t i toli pei quali l 'Au-
stria piglia a prestito, pur servendo interessi 
e ammortamenti, un risparmio, cioè un avanzo 
pel 1897-98, di al tr i 61 milioni. I l che è di-
mostrato in uno studio che allego all'espo-
sizione (1). 

Nell ' Impero germanico, nel 1897-98, mar-
chi 82,584,299 di entrate straordinarie pro-
vengono da prestiti , specialmente per usi 
militari , quantunque la salutare abitudine di 
st imar le entrate sotto il git to probabile li-
beri in questi u l t imi tempi quel bilancio 
dalle emissioni effettive. 

Più significante è la cosa in Prussia, dove, 
come si trae dall 'ult imo consuntivo provvi-
sorio 1895-96, oltre le spese e le entrate nor-
mali, vi sono altre entrate e spese straordi-
narie fuori di bilancio. Esse r iguardano somme 
t ra t te principalmente da prestiti , dei quali 
si autorizza l 'emissione con leggi particolari, 
ascrivendone il provento a determinate spese. 
F iguravano nel 1895-96 per 175,125,835 mar-
chi, i quali per milioni 43 si assegnarono a 
coprire il disavanzo del 1891-92, per 25 e un 
quarto quello del 1892-93; il r imanente era 
così distr ibuito: per ferrovie milioni 73 e 
mezzo; per favorire la emigrazione tedesca 
nella Prussia occidentale e nella Posnania 
milioni 7 e mezzo; per apertura di canali di 
navigazione milioni 14 e mezzo; per contri-
buto della Prussia nella escavazione del ca-
nale del Baltico e del mare del Nord milioni 
3 e mezzo ; per regolare il corso di vari fiumi 
milioni 5; per costruzioni scolastiche milioni 

1 e mezzo; per al tr i scopi somiglianti 7 mi-
lioni... 

Certamente noi errammo tanto per le pro-
digali tà passate, le quali ci inalzarono al 
tr iste onore del quarto posto nel debito pub-
blico dopo la Francia, l ' Inghi l ter ra e la Rus-
sia, e al primo in ragione di ricchezza, che 
mal da questi esempi si t rarrebbe argomento 
a desistere dall 'astensione assoluta di nuove 
emissioni. I n questa astensione assoluta è la 
salvezza del credito, la guarent igia della fi-
nanza. E ciò tanto più che in Austr ia e in 
Germania le condizioni economiche sono mi-
gliori delle nostre e le tassazioni più miti . 
Ma dal punto di vista della saldezza tecnica 
se fosse lecito lanciar sfide in materia di 
contabili tà di Stato, sfiderei chicchessia, dopo 
la purgazione dei concorsi e dei r imborsi va-
cillanti, a trovare un bilancio più re t tamente 
costrutto del nostro. 

Ma il nostro bilancio, si soggiunge dagli 
ipercritici, si alimenta ancora con entrate straor-
dinarie: una parte dei proventi delle casse 
di risparmio postali, un milione e mezzo di 
ut i l i per gli spezzati d 'argento la cui emis-
sione si collega col nuovo accordo monetario, 
che oggi il ministro degli affari esteri pre-
senterà alla Camera chiedendone l 'urgenza. 

Anche qui conviene dist inguere. Rispet to 
alle Casse di risparmio non vi sono che par-
tecipazioni a ut i l i gradatamente diminuent i 
e davvero spettanti al Tesoro, poiché esso, 
centro di tutto il r isparmio postale e respon-
sabile del rimborso, con soli quindici giorni 
di preavviso, di oltre mezzo miliardo, t rova 
in questi benefici un legit t imo risarcimento, 
male adeguato ai suoi oneri. 

I n quanto agli utili monetari, per così chia-
marli, sono minimi rispetto al tempo nel 
quale il bilancio si al imentava fino a dodici 
milioni colla coniazione del nichel e quegli 
ut i l i concorrono a provvedere una parte dei 
mezzi coi quali si migl iorerà la circolazione 
annullando bigl ie t t i di Stato. 

Fra nichel, bronzo, al leviamenti di am-
mortamento, per effetto delle operazioni sulle 
pensioni, di conversione di debit i redimibil i 
o di emissioni ferroviarie, i bilanci dal 1892-
1898 ai 1895-96 si alleggerirono di moltis-
simi milioni, come si trae dal prospetto che 
qui allego. (1) 

(1) Y, allegato n, 3. (1) Vedi allegato n. 4. 
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Ne giova dimenticare che dal 1897-98 il 
bilancio con le sue forze vive ripaga alla 
Cassa depositi e prestiti, a cinque milioni 
per anno, il debito per le pensioni in poco 
più di cento e sette milioni fra capitale e 
interessi; il che vuol dire che i bilanci at-
tuali pagano anche i disavanzi per le pen-
sioni dei precedenti esercizi. 

Dunque il pareggio pel 1896-97, 1897-98, 
1898-99 è sicuramente conseguito senza nuovi 
balzelli o inasprimento dei vecchi, senza chie-
dere alle tasse esistenti nessun provento for-
zato (per la stessa imposta di ricchezza mo-
bile esatta per ruoli non domandiamo di 
riscuotere più di 142 milioni, meno di quanto 
si esigeva sinora) e si manterrà anche negli 
anni successivi, nonostante le perdite di en-
trata per la perequazione fondiaria, stimate 
8 milioni all' incirca, poiché corrispondono a 
successive diminuzioni di spesa nella catego-
ria delle costruzioni di strade ferrate, come 
il ministro dei lavori pubblici e io stesso ab-
biamo più volte dimostrato. (1) 

Nè in questi calcoli si tiene alcun conto 
dell' incremento naturale delle entrate, che 
avrà il compito di far fronte a oneri latenti 
o nuovi, di apparecchiare gli avanzi futuri. 

Ma bisogna consolidare e rendere inespu-
gnabile questa situazione di cose se si voglia 
davvero procedere alla revisione dei nostri 
ordinamenti tributari, fatta con alti intenti 
economici e sociali (Molto bene ! a destra). Il che 
si potrà ottenere soltanto a tre condizioni : 
freno alla marea montante delle pensioni• trasfor-
mazione e alleviamento del debito del tesoro; siste-
mazione definitiva delle spese d'Africa. 

Il provvedimento preso, di cui la inizia-
tiva non so se appartenga più al presidente 
della Griunta del bilancio o a me (tanto siamo 
usi a procedere d'accordo) (Si ride — Bravo! 
Bene!), di dare al ministro del tesoro la sor-
veglianza sulle pensioni e di inscriverne la 
spesa in ciaschedun bilancio ha portato i suoi 
frutti, poiché l'articolo IO della legge di as-
sestamento non avrebbe alcuna efficacia se 

(1) La legge 27 giugno 1897 che regola gli stan-
ziamenti per le costruzioni ferroviarie stabilisce quale 
massimo pei venturi esercizi le somme seguenti, espresse 
senza la detrazione dei concorsi dei corpi locali : 

1898-99 L. 18,645,983 
1899-900 » 17,174,787 
1900-901 » 15,207,710 
1901-902 » 10,648,170 
1902-903 » 5,000,000 

non significasse il dover mio di escludere le 
pensioni facoltative, che eccedono gli stan-
ziamenti. E fu provvido consiglio l'assegnare 
a ogni ministro il suo carico di pensioni 
perchè lo curi, lo invigili e sorpassandolo si 
sappia in disavanzo e si adoperi a sanarlo. 

Fermo in siffatti intenti presenterò, dopo 
Natale, un disegno di legge sul riordinamento 
delle pensioni diviso in due parti ; una intesa a 
frenare questo onere per gli impiegati in 
attività di servizio, non deludendo i diritti 
concessi dalle leggi, ma meglio distribuen-
done i carichi ; l'altra sugli impiegati nuovi, 
pei quali si sostituisce al regime attuale 
quello di una Cassa di previdenza, liberando 
i bilanci futuri da un debito vitalizio duro 
e grave come il presente. 

Dal 31 dicembre 1881 in poi il carico annuo 
del debito vitalizio da lire 61,919,783. 50 è 
salito a lire 80,167,367.34 (30 giugno 1897), 
con un aumento di lire 18,247,583. 84 corri-
spondente a una progressione annua di lire 
1 milione 177,263.47. 

Entro un termine non lungo, a intero svol-
gimento del debito vitalizio, si avranno da 
94 a 95 mila pensionati, provvisti di una 
pensione media oscillante intorno a lire 1,050, 
sicché la spesa per il debito vitalizio rag-
giungerà i 100 milioni. 

Inspirandomi agli esempi di Quintino 
Sella, al cui coraggioso senno principalmente 
si deve se dal 1873 al 18ò2 l'importo del de-
bito vitalizio rimase pressoché costante in 
62 milioni, ho studiato alcune riforme pru-
denti ed efficaci coll'aiuto della Commissione 
autorevole presieduta dagli onorevoli .Rubini 
e Saporito. Esse però, n^i affretto a dichia-
rarlo, manterranno inalterata la misura delle 
pensioni, non accresceranno la ritenuta sugli 
stipendi e rispetteranno il limite minimo di 
servizio occorrente a conseguire la pensione 
o a trasmetterne il diritto alle vedove e agli 
orfani. (Commenti). 

Macola. Ma questo è un rebus! 
Luzzatti, ministro del tesoro. Non è, onorevole 

Macola, un rebus e vedrà fra breve, quando pre-
senteremo il disegno di legge, che rimangono 
ancora non pochi provvedimenti, per i quali 
dovrò fare appello al suo noto coraggio. 

Sarebbe un gran successo il poter rinser-
rare, presso a poco nei confini attuali, la spesa 
come per dieci anni si ottenne grazie ai prov-
vedimenti proposti dal mio venerato mae-
stro ;... (.Interruzioni —- Commenti). 
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Voce. Olii è il maestro? 
Luzzalti, ministro del tesoro. I l mio venerato 

maestro è Quintino Sella, di cui ILO fatto pa-
rola prima. E io credo clie anche in questa 
Assemblea ci siano pochi uomini così superbi 
da non riconoscere a maestro in materie fi-
nanziarie Quintino Sella ! (Bene ! al centro). 

Voce. E chi l 'ha detto? 
Luzzatti, ministro del tesoro... il che t o m a og-

gidì più difficile per ragioni molteplici di 
indole finanziaria e morale. Ma non si esce 
da questo di lemma: frenar le spese per le 
pensioni o interdirci ogni r i forma finanziaria, 
la quale riuscirebbe quasi impossibile se nel 
giro di pochi anni i l bilancio, per gli oneri 
vi tal izi degli impiegat i a t tualmente in ser-
vizio, dovesse crescere di al tr i venti mil ioni 
nella spesa effettiva. I l Par lamento non può 
esitare nella scelta! 

Debito del Tesoro e sua sistemazione. 
Per effetto dell 'accumularsi dei disavanzi 

passati il debito del Tesoro è giunto a una 
altezza, la quale, se in condizioni normali si 
può sopportare, in momenti difficili, che mai 
non mancano ai popoli grandi , diverrebbe 
grave, tanto più grave se si pensi al conti-
nuo aumento di depositi nelle casse di ri-
sparmio postali. 

Quindi in obbedienza a un voto autore-
volissimo del Senato chiedo la facoltà di con-
vert irne una parte. 

L'esercizio finanziario 1896-97 si è chiuso 
con un disavanzo di Tesoro superiore ai 420 
milioni, costituito per 193 milioni da ecce-
denze dei residui passivi di bilancio sugli 
a t t ivi e per 2*27 milioni da eccedenze di de-
biti sui crediti di Tesoreria, comprese f ra 
questi ul t imi le giacenze di cassa. 

Guardando alla situazione presente del 
conto del Tesoro si nota l 'assenza assoluta di 
anticipazioni delle Banche. Alto è invece il 
debito per conti correnti f rut t i fer i , ma non 
eccede i 20 milioni. La circolazione dei buoni 
del Tesoro, autorizzata per 300 milioni, è ri-
dotta intorno ai 264. La Cassa è a sufficienza 
provveduta, disponendo, a prescindere dai 
fondi d'oro e d 'argento di ogni specie immo-
bilizzati in 190 milioni, di circa 2? milioni 
in valute auree, 25 in scudi di argento e 18 
di monete divisionali. 

La situazione non è cattiva, ma nemmeno 
si può additare t ra le più favorevoli, impe-

rocché, tenuto conto dei vincoli ai quali sog-
giace una par te r i levante dei nostri fondi di 
Cassa e delle ragioni economiche le quali in-
ducono a non abusare delle anticipazioni ban-
carie, l 'andamento del servizio troppo si riposa 
sulla circolazione costante dei buoni del Te-
soro. E savio, è prudente ? 

I buoni, al pari delle anticipazioni banca-
rie, dovrebbero essere adoperati soltanto quali 
s trumenti idonei a f ronteggiare bisogni tem-
poranei. Dovrebbero sussidiare la Cassa nei 
momenti di squilibrio per eccesso di paga-
menti sulle riscossioni, non rappresentare una 
somma di disavanzi effettivi di bilancio via 
via accumulati . 

Da ciò si t rae la convenienza di allegge-
rire il Tesoro del debito che non galleggia, ma 
presenta sostanzialmente i caratteri di un 
debito costante, senza averne le forme neces-
sarie. Provveduto alla sistemazione del bilan-
cio, ora si impone l 'assetto del Tesoro, se non 
si vuol correre il pericolo di affrontare diffi-
coltà di cassa, in momenti eccezionali, pur col 
bilancio in avanzo. 

Già nel decorso anno proposi e il Parla-
mento accolse due provvedimenti che hanno 
int ima at t inenza con la situazione del tesoro: 
alludo alla riduzione di 45 milioni nel l imite 
delle anticipazioni bancarie da sostituire con 
una equivalente emissione di bigliet t i di Stato 
e all ' impiego delle disponibil i tà degli I s t i tu t i 
di emissione in buoni del Tesoro da convertire 
poi, sino a concorrenza di 62 milioni, in un 
credito permanente verso lo Stato. 

Ora riconfermo e allargo il concetto del 
t ramutamento dei buoni in una forma di de-
bito meno soggetta alla volontà ondeggiante 
e diversa del pubblico. Propongo, cioè, che 
sino a 100 milioni di lire il Governo abbia 
facoltà di sostituire ai buoni speciali certifi-
cati nominativi e inalienabil i di debito a mite 
interesse, con scadenze r ipar t i te di t re in tre 
anni e r innovabil i a volontà del Tesoro, se 
le condizioni del bilancio non ne permette-
ranno l 'ammortizzazione. Queste obbligazioni 
potranno essere agevolmente assorbite per 
invest imenti costanti, oltre dai Banchi di 
emissione disposti a prenderne per 52 milioni 
a garanzia dei loro bigliet t i , da quegli Ist i-
tut i desiderosi di sottrarre una parte del pa-
trimonio alle fluttuazioni del mercato dei ti-
toli e già ne fecero richiesta. Somigliereb-
bero alle annuali tà possedute sullo Stato dalla 
Banca d ' Inghil terra. 
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Altri cinquanta milioni di buoni del te-
soro si estinguerebbero a poco a poco cogli 
avanzi di bilancio annullando bigliett i di 
Stato che libererebbero un importo propor-
zionale di monete di oro e di argento ; con 
esso si farebbe il riscatto dei buoni a sca-
denza senza rinnovarli . A mo' di esempio, 
venti milioni di avanzo estinguerebbero venti 
milioni di bigliet t i di Stato nei 45 che so-
stituiscono le anticipazioni statutarie e li-
berando dieci milioni di specie metalliche 
si riscatterebbero 10 milioni di buoni del 
tesoro. 

Cosicché estinguendo bigliet t i di Stato e 
adoperando le riserve metalliche, che ven-
gono liberate, perchè la guarent igia dei bi-
gliet t i di Stato più non le richiede, voi pre-
parerete anche l 'annullamento successivo di 
altri 50 milioni di buoni del tesoro. 

Così, entro un periodo non lungo di tempo, 
150 milioni di buoni si leverebbero dalla cir-
colazione e rispetto a quelli r imasti in vi ta 
ne sarebbe grandemente accresciuta la ricerca, 
risparmiando spese di interessi al tesoro. E 
anche quelli r imasti in circolazione si ri-
durranno di alcune decine di milioni per la 
liquidazione della parte nello Stato sul pa-
trimonio del Fondo per il culto. 

Una voce. Ahi! 
Luzzatti, ministro del tesoro. Non direte più 

ahi, quando conoscerete l 'operazione. Lascia-
temi l 'arte di sodisfare tardi la vostra le-
gi t t ima curiosità. (Si ride). 

Io sono certo che, quando l 'operazione 
fosse abilmente e ad agio condotta, se ne 
trarrebbe, oltre all 'assetto del debito di te-
soreria, un non lieve vantaggio per il bi-
lancio, giovando in pari tempo all'economia 
nazionale, l iberata dalla concorrenza non sana 
di più che 190 milioni di cambiali di Stato. 

L'economia nazionale si conforterà anche 
del ribasso sugli interessi dei depositi che 
gli Is t i tu t i di emissione hanno iniziato e le 
pr incipal i casse di risparmio inizieranno tra 
breve insieme alle casse postali. 

Le-spese per la Colonia Eritrea. 

Infine bisogna togliere dai nostri bilanci 
presenti e dai fu tur i l ' incognita della spesa 
per la Colonia africana, le cui incertezze pe-
sano sul credito e distolgono da ogni r iforma 
finanziaria a lungo termine. 

Signori! Quando si sia convinti, come lo 
498 

sono tu t t i i ministri , in nome dei quali io 
parlo, che non vi è la possibilità di t rarre 
vantaggi economici notevoli... 

Voce. Ma politici. 
Luzzatti, ministro del tesoro. Questo lo dice 

lei. (.Rumori — Interruzioni). _ 
Santini. Mandate Bonfadini! 
Luzzatti, ministro del tesoro. Onorevole San-

tini, nell 'ardore di battaglia che la spinge 
(Viva ilarità), attenda che il Governo abbia 
esposto sul l 'Er i t rea le sue opinioni, il Go-
verno ha diritto di esporle. Sa che non sono 
quelle che Lei ha, e che rispetto, e non di-
vido ; ma la prego di temperare il suo ardore 
un solo istante. [Ilarità). 

Santini. Ma non è Lei il presidente della 
Camera ! 

Luzzatti, ministro del tesoro. Ed è per questo 
che la prego. 

Presidente. Onorevole Santini, non inter-
rompa ! 

Santini. Adesso va bene. 
Luzzati, ministro del tesoro. Si sa, finora era-

vamo in temi che, per lo più, ci riuniscono 
molto; ora veniamo ad uno che ci divide. 

Bisogna anche questo trat tarlo. 
Voci. Avanti ! 
Luzzatti, ministro del tesoro. Avanti . Quando, 

dunque, torno a ripetere, si sia convinti che 
non vi è la possibilità di t rarre vantaggi eco-
nomici notevoli dai nostri possedimenti nel-
l 'Eritrea. . . iOoh! ooh! a sinistra). 

(Interi-azione dell'onorevole Colajanni). 
Luzzatti, ministro del tesoro. Lasciatemi fare 

il ministro del tesoro, onorevole Colajanni!... 
(Si ride). 

Quando si sia convinti che non vi è la 
possibilità di t rarre vantaggi economici no-
tevoli dai nostri possedimenti nel l 'Er i t rea , o 
alti fini politici da custodire, e che le troppe 
spese fat te laggiù ri tarderanno nell 'avvenire, 
come hanno impedito nel passato, le opere 
feconde e davvero r imuneratr ici in casa e le 
riforme finanziarie con generale clamore in-
vocate; quando si sia convinti di tutto ciò 
(e rispett iamo le persuasioni di coloro che la 
pensano diversamente da noi), non si riesce 
a comprendere che una politica di assoluto 
raccoglimento, aliena da ogni pericolo e da 
ogni spirito di avventura. 

La gravezza dei danni subiti è at testata 
anche dai conti provvisori del 1895-96 e 
1896-97, che presenterò f ra breve alla Camera, 
e li qualifico ad arte •].nvcc/sori, non potendo 
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nè volendo assumerne la responsabi l i tà insino 
a ohe coi documenti anal i t ic i non siano r i 
scontrat i dal Governo e dalla Corte dei conti. 

Da quest i conti provvisori si t rae che sui 
174 milioni, t r a assegni ordinar i e straordi-
nari , d is t r ibui t i nel biennio 1895-98 e 1896-97 
si sono spesi o impegnat i ' f r a 154 e 156 mi-
l ioni ( ingentissima somma!) (Mormorio), onde 
ne avanza 18 e 20, o giù di lì, che in buona 
par te andrà in economia e in piccola misura 
va r rà a sostenere le u l t ime spese di l iquida-
zione di guerra aggrava te sul corrente eser-
cizio e d iminui ranno via via per la graduale 
r iduzione delle t ruppe della Colonia che la 
previsione di non fantas t ic i pericoli ci ha in-
segnato a non precipi tare, per la cessione di 
Cassala, la quale da sola costava 2 mil ioni 
e 300,000 l ire al l 'anno a l l ' inc i rca , per il suc-
cessivo res t r ingers i dell 'occupazione mil i tare 
nel l 'a l t ip iano. Quindi ho fermissima, per non 
dire la certezza, la speranza che quasi per 
intero si possa r i sparmiare la emissione del-
l ' u l t i m a quota di 18 mil ioni del prest i to 
d 'Afr ica, quando sot t i lmente si vagl i i l ca-
ra t tere delle spese avvenute e degli impegni 
presi . 

Ma poiché la Camera, in te rpre te delle le-
gi t t ime esigenze della maggioranza del paese, 
domanda dei fa t t i , dei f a t t i oggi le presen-
tiamo. 

E un fat to l 'avere ins t i tu i to a Massaua il 
sindacato civile nel la finanza, sot traendola al-
l 'a rbi t r io di quei governator i locali che, a 
tenore del regolamento del 1894, ordivano e 
davano le ba t tag l ie senza che il Pa r lamento 
avesse consenti to i fondi (Benissimo! al-
l'estrema sinistra) distogliendo per somme co-
spicue, a uso di guerra, il denaro versato ne-
gli uffici postali de l l 'Er i t rea . 

Ferraris Maggiorino. Domando di par lare per 
fa t to personale. (Commenti). 

Luzzatti, ministro del tesoro. D ' o ra innanzi col-
l ' i s t i tuz ione della tesoreria a Massaua (il 
decreto che la regola escirà oggi) e colla 
osservanza delle nostre discipl ine di contabi-
l i tà di Stato non sarà p iù possibile la devia-
zione dalle norme corrette. (Benissimo ! a si-
nistra) 

E a dar la prova della volontà r i so la ta 
di appl icare grada tamente l 'ordine del giorno 
con cui questa Camera conchiuse la discus-
sione sulle interpel lanze per l 'Africa, noi re-
s t r ingiamo pel 1898-99 da 9 a 5 mil ioni il 
concorso dello Stato per la Colonia, interdi-

cendoci l 'uso di r icorrere ai residui che r i-
manessero sul conto del presti to, poiché un 
ordine del giorno della Camera ci obbliga ad 
annul lar l i . 

Dalle dichiarazioni teoriche di an t ia f r i -
canismo si passa a vincolarci colla nostra re-
sponsabil i tà costi tuzionale nella spesa del 
pubblico danaro in Afr ica ! 

Negli anni successivi al 1898-99 confidia-
mo di scemare gradatamente la spesa dei 5 
mil ioni anche perchè la pace a t t i rerà a Mas-
saua una corrente di traffici (Mormorii) e ac-
crescerà i provent i della Colonia. 

Lasciate che la pace si de te rmin i ; non 
avrete na tura lmente dei milioni, ma qui si 
t ra t t a di fa r f ronte a necessità supplementar i 
di spese, si t r a t t a di cent inaia di mig l ia ia 
di l ire di provento. 

Ora non è esagerazione il credere che, 
come si è già raggiunto, secondo gli anni , i 
due mil ioni o un mil ione e mezzo, quando 
la pace sia s tabi l i ta si possa r iuscire a un 
qualche centinaio di migl ia io di lire di più. 
(Mormorio). 

Presidente. Prego di fa r silenzio. 
Luzzatti, ministro de! tesoro. In tan to gli stan-

z iament i per l 'Afr ica , passat i da uno stato di 
guerra a quello di pace, si concentreranno 
tut t i , per ora, nei Ministero degli affari esteri. 
Ciò che r isparmiamo nel 1898-99 nel l 'Er i t rea , 
il di p iù che r isparmieremo negl i anni suc-
cessivi, sarà vòlto a incremento del nostro 
navigl io di guerra ; il che deve essere gra-
dito anche a coloro, i qual i non consentono 
nella pol i t ica di assoluto raccoglimento in 
Africa, poiché il navigl io di guerra deve 
proporzionarsi a l l ' incremento della mar ina 
mercant i le e al na tura le espandersi dei traffici 
e della emigrazione. 

Economia nazionale e riforme sociali. 

Ma io vi ho detto finora, o signori, sol-
tanto della finanza dello Stato. I l pareggio 
del bilancio, sicuro, solido, r ia lzerà le condi-
zioni del credito pubblico, migl iorerà quelle 
del credito privato, contr ibuirà a d iminui re 
la ragione dell ' interesse e quindi a crescere 
col lavoro i salari, a rendere possibil i e p iù 
agevoli nuove imprese economiche. I l che non 
può tardare quando i mercat i esteri si fac-
ciano persuasi delle buone condizioni della 
nostra finanza dai r i su l ta t i di due o t re conti 
consuntivi e si continui a migliorare la circo-
lazione. 
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Non spenderò troppe parole a ragionarne, 
poiché nell'imminente esame della legge che 
sta dinanzi alla Camera mi sarà facile chia-
rire come si siano avverati i presagi lieti 
sull'applicazione dei provvedimenti provvi-
sori. I biglietti di banca che circolano nel 
nostro paese sono quasi interamente garan-
titi oggidì, e lo saranno 'tutti al 81 dicem-
bre, con speciale privilegio, dalla riserva e 
dalla cassa metallica, da titoli di Stato sti-
mati al valore corrente, da cambiali di carat-
tere commerciale. Nè queste guarentigie della 
circolazione, la quale si va restringendo, 
hanno scemato, come temevasi, la fiducia dei 
depositanti e dei portatori delle cartelle fon-
diarie, poiché i depositi sono cresciuti nelle 
Banche di emissione, quantunque ne dimi-
nuisse l'interesse; i crediti fondiari, resi au-
tonomi e non più viventi a spese dei Banchi, 
hanno veduto salire notevolmente il prezzo 
delle cartelle permettendo di pensare al tempo 
della loro conversione spontanea a benefìcio 
dei proprietari e degli istituti. 

E il Banco eli Napoli non solo è salvato, 
ma si svolge in condizioni di crescente cre-
dito, ricostituendo i capitali perduti, annul-
lando biglietti di Stato emessi verso oro e 
aumentando i depositi della sua Cassa di ri-
sparmio. Alla fine di quest'anno il credito 
fondiario, che prima non bastava mai a se, 
avrà restituito un milione al Banco, pagate 
interamente e senza aiuto di esso le annua-
lità ai portatori di cartelle, delle quali, ha 
operato l'estrazione e l'acquisto, e assegnato 
al suo fondo di riserva, a guarentigia di qual-
siasi contingenza futura, più che un milione 
di lire (1). 

Ma io che non ho un animo ostinato (Oh! 
oh!) tenni conto di parecchie obbiezioni pre-
sentando alcuni emendamenti sostanziali alla 
Commissione dei Diciotto. 

Col principale di essi si rinunzia dalla 
Banca d'Italia alla facoltà di emettere 80 mi-
lioni di obbligazioni della sezione immobiliare, 
la quale, per accordi presi con alcuni istituti 
benemeriti e nazionali di credito fondiario, 
manterrà nei termini pattuiti le liquidazioni 
delle immobilità corrispondenti a una pro-
porzionata estinzione di biglietti. 

Così tenni conto di alcune obbiezioni che 
si mossero al progetto di credito comunale e 

(1) V allegato n. (>, 

provinciale e grazie agli emendamenti con-
cordati colla Commissione dei Diciotto ne re-
stringerò, per ora, il compito alla trasforma-
zione dei debiti dei Comuni e delle Provin-
cie da alti a più miti saggi d'interesse (as-
soggettando i loro bilanci a salutari e non 
sospettose revisioni, come si è fatto con tanta 
utilità per quelli della Sicilia), a fidi su an-
nualità di Stato, al credito a dolci patti di-
stribuito alle bonifiche e alle irrigazioni. 

Concentrando su questi grandi intenti il 
provvido influsso della nuova istituzione sol-
leveremo, segnatamente nel mezzodì d'Italia, 
le finanze dei Comuni e accelereremo da per 
tutto le opere redentrici del nostro suolo. 

I risultati finora ottenuti in Sicilia, in 
Sardegna e a Roma (per circa cento e dieci 
milioni fra operazioni compiute o imminenti), 
maggiori delle previsioni e delle speranze, 
dei quali si dà conto in una relazione che 
presento oggi alla Camera, attestano la ec-
cellenza del metodo prescelto per alleviare 
i carichi dei debiti locali beneficandoli col 
credito delio Stato senza aggravio del Te-
soro. Le Puglie, Avellino, la Basilicata, 
Reggio Calabria, Bergamo, Pisa e Livorno, 
la Liguria, i Consorzi irrigui e di bonifica-
zione del Veronese, del Polesine e altri an-
cora attendono con impazienza quesóa opera 
riparatrice del Governo, alla quale io sono 
pronto se il Parlamento affretterà l'approva-
zione del nuovo Istituto. 

Escludendo le spese di ornamento obbli-
gheremo i Corpi morali coi benefici del cre-
dito a buon mercato a consolidare il pareg-
gio, a sgravare le sovrimposte fondiarie e i 
dazi sui consumi. Alcuni Comuni, quali 
Bergamo e Reggio di Calabria, per atto di 
esempio, già s'impegnarono a valersi della 
Cassa per abolire o addolcire i dazi sui con-
sumi, per tal modo il Tesoro, senza suo ca-
rico, contribuendo a una finanza locale sa-
namente democratica. 

Tutela degli emigranti. 

Informato ai principi sociali ed econo-
mici già delineati dal ministro degli affari 
esteri, presenteremo subito alla Camera il 
disegno eli legge per la tutela degli emi-
granti. Domanderemo che si esamini insieme 
a quello presentato dall'onorevole Pantano, 
poiché non vi può essere gara di parte in 
quest'opera essenzialmente buona. 
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E di accordo con il mio collega degli af-
far i esteri sono lieto di assolvere ora le pro-
messe di provvediment i intesi a sot trarre 
quei nostr i concit tadini , inesper t i delle a r t i 
dei piccoli banchieri , a l le usure mordent i e 
alle perdi te nella t rasmissione del loro de-
naro. (Bene! a destra). 

Sono state proposte e s tudiate banche co-
loniali , banche per l 'emigrazione e via di-
cendo. I l Governo, dopo molta medi taz ione 
del l 'argomento, ha accolto, come più provvido, 
il par t i to di un is t i tuto nazionale già esi-
stente, che per l ' indole sua possa sacrificare 
il lucro a favore di ques t 'opera sociale e 
umani ta r ia ed eserciti l 'azione segnatamente 
in quelle provincie, le quali dànno il mag-
gior cont ingente di emigran t i s f ru t t a t i e il cui 
nome sia per quei t ap in i un 'affidamento. 
Alludo al Banco di Napoli, il quale ambisce 
l 'onore di essere il prescelto. 

Mi affretto a dichiararlo : pericolo di per-
dita non vi è, ne vi può essere. P8r contro 
v i è certezza di larghi f ru t t i , dei qual i i l 
Banco profit terebbe solo in par te per ricosti-
tu i re il fondo di dotazione fissato in due mi-
lioni, che ora preleverebbe dalla sua massa di 
rispetto, mentre gi i u t i l i r imanent i dovrebbero 
devolversi a una Cassa di sussidio per gl i 
emigrant i i s t i tu i ta col disegno di legge pre-
sentato dal ministro degli affari esteri. I n 
ta l modo l 'organismo ideato offrirebbe sicu-
rezza e migliori condizioni per la raccolta e 
per la trasmissione del danaro e in par i 
tempo darebbe all 'elemento più povero della 
emigrazione un obolo che nessuno può di-
sprezzare. 

Le leggi esistenti contendono ora il passo 
al Banco di Napoli ; ma il Governo non du-
bi ta che il Par lamento, di f ron te a l l ' impor-
tanza e alla qual i tà dei nuovo ufficio, vorrà 
consentire il voto a una proposta intesa a 
fare del Banco di Napoli l'Istituto di credito 
nazionale per gli emigranti. 

Del resto il Banco non dovrebbe spingere 
il suo sguardo al di là dell 'Atlantico, dove 
gl i mancano le necessarie relazioni e le p iù 
necessarie conoscenze; a esso basterebbe di 
legarsi , auspice v il Governo, coi maggior i cor-
r ispondent i del Tesoro in Europa, ai quali 
spetterebbe di agire, mediante le estese loro 
relazioni e clientele, oltre l 'Oceano, a iu ta t i 
dal la posta e, ove si r iesca a conchiuderle, 
da opportune convenzioni internazionali . 

I l concetto sostanziale del nostro disegno 

è di mettere il denaro degli, emigranti sotto la stessa 
custodia e guarentigia del denaro dello Stato all'estero. 
Non si può fare di più, ma non si deve fare 
meno. 

Imposta sulla ricchezza mobile e provvedimenti 
doganali. 

I l minis t ro delle finanze mant iene insieme 
agli emendament i volti a favore dell 'econo-
mia nazionale, concordati colla Commissione 
presieduta dall 'onorevole Cappelli , i disegni 
sulla r i forma dell ' imposta di ricchezza mo-
bile e vi proporrà anche alcuni provvedi-
ment i intesi a r i formare il metodo dell 'ac-
certamento in modo che l 'agente non possa 
esso fissarlo ne l l ' in iz io a suo l ibito e senza 
riscontro, ma debba dibat ter lo col contri-
buente fin dal principio, nel caso di dissidio 
intervenendo subito il giudizio di assaggio di 
una Commissione locale. 

E con opportuni provvediment i doganali 
di carat tere economico, proposti anch'essi dal 
minis t ro delle finanze, si aboliscono alcuni 
d i r i t t i di uscita, che ornai non tu te lano più 
le indus t r ie e impacciano i traffici, si mira 
a favorire con un provvido impulso le espor-
tazioni agevolando alle merci nazionali spe-
dite all 'estero e non vendute il r i torno in 
f ranchig ia e temperando gli effetti del dir i t to 
di stat ist ica non solo si sot traggono a ta le 
aggravio le merci estere dest inate al t rans i to 
diretto, ma anche quelle che r i tornano al-
l 'estero dopo una sosta più o meno lunga nei 
nostr i deposi t i doganali . 

Restituzioni anticipate ai Comuni e aumento delle 
congrue ad parroci. 
Due al tre r i forme di non lieve impor tanza 

vi proporremo : la ant ic ipata consegna, verso 
giusto compenso pel Fondo del Culto, ai Co-
muni del Regno dei beni delle Chiese ricet-
tizie, anche pr ima che siano mort i t u t t i i 
par tecipant i ; l 'aumento della congrua ai par-
roci fino a l ire 900 col benefìcio immedia to 
di 9,805 parroci.' Così, il Governo non di-
mentica i suoi doveri verso il clero povero, 
che, vivendo col popolo, deve effondere so-
pra di esso la sua benefica influenza. 

Ma in questa occasione si verrà alla ri-
part izione del pat r imonio regolare secondo i 
cri teri delle leggi vigent i , s tudiando il modo 
di ant ic ipare ai Comuni che ne hanno il di-
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r i t to quei van tagg i che a l t r iment i t roppo ri-
tarderebbero e fissando un 'equa transazione 
collo Stato, nel la quale gli interessi del Fondo 
del culto, eminentemente morali e religiosi, 
dovranno avere il pr imo posto. Di questi no-
stri proposit i fa fede |paumento della con-
grua ai parroci , che dovrà alzarsi gradata-
mente fino a mil le lire. Lo Stato però ve-
nendo fin dal 1899-900 in possesso di ciò che 
a esso spet ta con una l iquidazione indulgente , 
potrà usarne in tanto a sgravio del Tesoro in 
attesa di appl icare ogni anno al bilancio la 
stessa somma assegnata negl i u l t imi eser-
cizi!. 

Biforme — Costituzione di un fondo di sgravio. 
Ma tu t to ciò, o signori , non basta. I l pa-

reggio del bi lancio non può parer fine a se 
medesimo. Dev'essere la base su cui si in-
nalzi l 'edificio dell 'economia nazionale e t rae 
seco, per la necessi tà delie cose, la r i forma 
dei nostr i ordinament i finanziari. 

E poiché con modestia, ma con molto af-
fet to mi sono accinto a r isolvere questo pro-
blema, consenti te che io, non solo in omag-
gio alia benevolenza degli amici, ma per pre-
venire le obbiezioni degli avversari , passi a 
spiegarvi , dopo un breve riposo, la maniera 
da me t racciata per raggiungere lo scopo, 

(.Voratore si riposo). 
{La seduta è sospesa alle ore 16 e ripresa alle ore 

16.30). 

Presidente. I l minis t ro del tesoro ha facol tà 
di r iprendere l 'esposizione finanziaria. 

Llizzati!, ministro del tesoro. La Camera, che 
nella sua benevolenza mi ha seguito, vorrà 
consentirmi una brevissima dichiarazione. 

Avendo nel la f re t t a del dire diment icato 
di chiar ire un punto che ha a t t inenza in-
t ima col credito di un nostro Is t i tuto, io non 
vorrei lasciare un is tante errare senza risposta 
un dubbio; quindi chiedo alla Camera la fa-
coltà di una brevissima dichiarazione pr ima 
di r ien t rare nel tema. 

Affidando al Banco di Napoli l'ufficio di 
is t i tuto di credito nazionale degli emigran t i 
dissi, non v'è possibil i tà di perdi te , perchè le 
sole operazioni che si fa ranno sono queste : 
r icevere dei r i sparmi e t rasmet ter l i . Sono 
tu t t e operazioni, le qual i hanno in sè mede-
sime la loro sicurezza, e non c'è fido alcuno 
che si faccia agli emigrant i . Quindi chiar i ta 

| la cosa, l 'operazione è in sè e per sè fuor i di 
| ogni alea. E messo in relazione l ' I s t i tu to del 
jj Banco di Napol i coi corr ispondenti del tesoro 
1 all 'estero, ho soggiunto che si pone il denaro 
j dei nostr i emigran t i sotto quelle stesse gua-

rent igie , sotto le qual i è m'èsso il denaro del 
tesoro i ta l iano all 'estero. E torno all 'argo-
mento. 

Pareggia to il bilancio, assicurato nel la soli-
di tà coi provvediment i indispensabil i , che ho 
indicato per le pensioni, per l 'Er i t rea , per 
i debit i del tesoro, per i concorsi e rimborsi; 
f a t t e quelle r i forme che ho dichiarato e che 
non pesano sul bi lancio dello Stato, il bi-
lancio dello Stato non può parer fine a sè 
stesso: deve essere la base, su cui si inalzi 
l 'edilìzio dell 'economia nazionale, e t rae seco 
la r i forma dei nostr i ordinament i f inanziari . 

I l bilancio, quale fu delineato, cinto di 
t u t t i i presidi e di tu t t e le difese addi ta te 
e raccomandate al la Camera, non solo si te r rà 
in pareggio, ma lentamente esplicherà degl i 
avanzi, che irt par te GÌ assegneranno a ri-
durre di c inquanta mil ioni la circolazione 
dei Buoni del Tesoro nei modi accennat i 
sopra e in par te si volgeranno a un fondo 
di sgravio incaricato di preparare sin d'ora, 
a evoluzione breve, i mezzi idonei a f ron-
teggiare le perdi te cagionate da una grande 
r i forma finanziaria, economica e sociale, delia 
quale si ragionerà ne l l 'u l t ima par te della 
esposizione. 

Ma non sarebbe lecito a un minis t ro , 
che annunzia alla Camera i ta l iana conse-
guito il pareggio del bi lancio nei conti con-
sunt iv i dell 'anno scorso, conseguito il pareg-
gio del bilancio nel l 'assestamento dell 'eser-
cizio corrente e nel fu tu ro con qualche lieve 
avanzo, non sarebbe lecito proporre delle r i -
forme finanziarie, le quali questo pareggio 
del bi lancio compromettessero se egli p r ima 
non raccoglie i mezzi idonei, soldo per soldo, 
l i ra per l ira, a fa r f ronte agli effetti di una 
r i forma finanziaria, la quale nei p r imi tempi, 
quale si sia, vuol dire perdi ta del bilancio. 
Da ciò la necessità di far precedere all 'espo-
sizione ed al l ' impegno di questa r i forma fi-
nanziar ia l 'esame del fondo di sgravio. P r ima 
l 'amaro e poi il dolce. 

Questo fondo di sgravio, amminis t ra to in 
modo autonomo e in tangibi le per legge, per-
chè dedicato a un fine alto e specifico, si 
comporrà delle economie a t t in te a r i forme 
organiche dei pubbl ici servizi, immaginate sol-
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tanto a miglioramento delle amministrazioni f 
dello Stato, le quali produrranno, come un 
frut to spontaneo e gradito, anche delle no-
tevoli riduzioni di spese. Ne i progetti nostri 
contengono provvedimenti così aspri da per-
turbare le abitudini, gli interessi sostanziali 
e, diciamolo pure, anche i pregiudizi delle 
popolazioni. Rappresentano anzi una conces-
sione indulgente a quello stato d'animo del 
paese, che non vogliamo giudicare, ma con-
statare, per effetto del quale nessuna città 
italiana, senza un rammarico che può pigliar 
la forma del malcontento e peggio, si ras-
segna a esser orbata della sua università, 
della sua prefettura e così via discorrendo. 

Ogni Ministero, tranne i dicasteri militari 
che noi possono, ha dato il proprio contri-
buto a questo fondo di sgravio e sarebbe 
troppo lungo ora il chiarirne tutte le moda-
lità speciali. Giova però far manifesto qual-
che esempio. 

Nel Ministero dei lavori pubblici, poiché 
le spese per le costruzioni ferroviarie dirette 
di Stato scenderanno gradatamente, dal 1898-
1899 al 1903-1904, da 18 milioni a zero, non 
è dubbio che si alleggerirà il bilancio attuale 
notevolmente, nonostante i maggiori stanzia-
menti necessari ad assicurare il compimento 
dì quelle opere di bonifica classificate in 
prima categoria, che sono rimaste finora ine-
seguite, specialmente nel Mezzogiorno ; esse 
hanno più volte formato argomento di di-
chiarazioni, oltre che del ministro dei lavori 
pubblici e mie, anche del presidente del Con-
siglio. 

Infat t i , d'accordo col ministro dei la-
vori pubblici, su 18 milioni e 646,000 lire di 
sicure economie per spese ferroviarie cessanti, 
undici si ascriveranno al fondo di sgravio, 
per modo che il bilancio dei lavori pubblici, 
ora consolidato in 72 milioni e 655,000 lire, 
in sei anni si consoliderà in 61 milioni e 
mezzo. 

E il mio collega, tenuto conto delle altre 
spese cospicue che verranno a cessare, è certo 
di comprendere in questi limiti non solo i 
maggiori stanziamenti per le bonifiche, ma 
anche l'adempimento graduale di tutt i gli 
impegni cui dalle leggi vigenti il bilancio 
dei lavori pubblici è chiamato, e quelle mag-
giori necessità, che nella condizione attuale 
delle cose è dato prevedere, quali a esempio, j 
i fondi supplementari occorrenti a condurre 

a fine l'opera salvatrice e già tanto avanzata 
della sistemazione dei fiumi veneti. 

Aggiungasi il maggior reddito che si at-
¡ tende dagli esercizi ferroviari condotti con 

criteri più economici. 
I l mio collega dei-lavori pubblici asseriva 

in Senato che in Italia l'esercizio delle fer-
rovie costava, 20 milioni pin del necessario. E in-
fatti dagli studi, davvero magistrali, compiuti 
in quest'anno dal dicastero dei lavori pub-
blici sull'intimo ordinamento dei servizi am-
ministrativi si trae che in paragone cogli 
esercizi ferroviari degli altri paesi l ' I talia ha 
una spesa siffatta che in tesi- assoluta po-
trebbe ottenere una economia teorica anche 
maggiore di quella annunziata in Senato. 

Si consenta pure una larga detrazione alle 
esigenze speciali del nostro paese anche per la 
sua conformazione topografica, per le sue abi-
tudini di lavoro e per le condizioni non sem-
pre buone dei nostri esercizi; ma non parrà 
eccessiva la fiducia del Governo che in un pe-
riodo non lungo, e senza licenziamenti di 
impiegati e d'operai, distribuendo meglio per 
le nuove linee gli attuali, notevolmente tem-
perando le nuove ammissioni, si possa assi-
curare all'erario il benefìcio di una minore 
spesa di 5 milioni. I I che si otterrà modifi-
cando le presenti convenzioni o anticipan-
done la scadenza per rifarle con opportune 
innovazioni. 

Così per le convenzioni marittime sono 
bene avviati gli accordi per diminuire la 
spesa di esse con opportune eliminazioni di 
viaggi inutili o infrut t i feri da lunghi anni. 

Delle altre forme di economie, che ab-
biamo divisate, è chiara la traccia nel dise-
gno di legge presentato il 4 maggio 1892 dal 
presidente del Consiglio Di Budini e nella 
relazione dell'onorevole Bonasi del 24 mag-
gio 1894 sulla riforma dei pubblici servizi. 

Le sole riforme preparate dal ministro 
dell'interno e da quello di grazia e giustizia 
colle economie nella spesa per gli inabili al 
lavoro, colla soppressione delle sottoprefet-
ture, meglio svolgendo nelle condanne il la-
voro per conto dello Stato, meglio discipli-
nando la spesa dei carcerati con opportuni 
risarcimenti, coordinando la sicurezza delle 
carceri coli'estensione da darsi prudentemente 
all ' istituto della liberazione condizionale e 
della condanna condizionale, con più rigide 
discipline per l'ammissione nelle colonie dei 
minorenni per correzione paterna, con larghe? 
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genial i e da lungo tempo at tese r i forme del 
nostro Codice di procedura penale, dove le 
spese di giust izia pot ranno oppor tunamente 
restr ingersi , colla r i forma delle giur isdizioni 
is trut torie , con l 'aumento della competenza 
dei pre tor i e dei t r ibuna l i e con a l t re revi-
sioni somigl iant i , è fuor di dubbio ornai che in 
un periodo breve si potranno raccogliere lar-
ghe economie, espressione fedele e v iva di 
migl iorament i in t r inseci nei pubbl ic i servizi 
e del progresso sociale della nostra legisla-
zione. 

Così nel Ministero della pubbl ica is tru-
zione i l solo appagamento di un voto, nel 
quale i cultori della scienza pedagogica ornai 
concordano, di congiungere in un is t i tu to di 
cul tura generale comune la scuola tecnica e 
il ginnasio, darà il profitto annuo al l 'erario 
di un mil ione nel periodo di cinque anni . 
Sarebbe anche maggiore se una par te di esso 
non convenisse assegnare al migl ioramento 
tecnico di alcune univers i tà pr incipal i . 

Nè è vero che a fine di compiere queste 
r i forme si debba suscitare il malcontento per 
effetto di crudeli l icenziamenti , poiché tu t to 
s'accomoda chiudendo per un certo numero 
d 'anni l 'adi to a nuovi impiega t i non assolu-
tamente indispensabi l i , t ranne pel personale 
tecnico, il quale può anch'esso restr ingersi . 

Dagl i s tudi fat t i , a ino' d'esempio, dal mi-
nistro del l ' interno si t rae che in t re o quat t ro 
anni si metterebbero a posto in quel l 'ammi-
nis t razione i sot to-prefet t i ove non si ban-
dissero nuovi concorsi. È mentre per ta l guisa 
si apparecchierebbe il fondo di sgravio ai 
contr ibuent i che soffrono, si avvierebbero verso 
le indust r ie e i' traffici p rodut t iv i t an t i gio-
vani elet t i e operosi, che ora si appagano di 
magre re t r ibuzioni is ter i lendosi negl i uffici 
dello Stato. (Bravo!) 

Al fondo di sgravio convien aggiungere 
anche i provent i di qualche piccolo ritocco 
t r ibutar io ormai fuor i di discussione, non 
inaspr i t i dal la tassa mi l i ta re che il Governo 
abbandona, quale il marchio obbligatorio per 
gl i ogget t i d'oro e d 'argento, richiesto da quasi 
tu t t e le Camere di commercio del Regno e 
dalla maggior par te degli orefici, la r i forma 
della tassa di borsa nel senso l iberale svolto 
in questa Camera dall 'onorevole Rizzet t i , del 
quale si accolgono i consigli, una revisione 
delle tasse di concessione sui t i to l i nobi-
liari... (Ilarità) 

Io r igrazio la Camera o della sua ade-
sione o della sua i lar i tà . Vuol dire che que-
ste tassicciuole passano senza difficoltà. 

... una lievissima al iquota progressiva ap-
pl icata alle tasse di successione sulle mag-
giori sostanze nei gradi più lontani di pa-
rentela, (Approvazioni — Commenti) l ' appal to 
della pubbl ic i tà negli involucri dei tabacchi 
e delle sigaret te, la r i forma della pubblica-
zione deg]i annunzi legali... 

Una voce. Arricchisce lo Stato ? 
Luzzatfi, ministro del tesoro. Non arricchisce 

lo Stato, ma, tu t te uni te insieme, vi danno 
quel fondo di sgravio che concorre ad alleg-
gerire i contr ibuenti , che ci s tanno tan to a 
cuore (Mormorio) ... il monopolio della vendi ta 
del chinino, affidata soltanto ai f a rmac i s t i r 

con cospicuo ribasso di prezzo e con miglio-
ramento di quali tà , grazie al l 'azione della 
farmacia centrai e militare, che anche oggi cede 
ai corpi della guerra e della mar ina a sole 
44 l i re al chi logramma il solfato di chinino 
purissimo. (Ilarità — Commenti). 

Signori , l 'arduo tema mi trae. Ma eviden-
temente i monopoli, oggidì tanto nei Comuni 
come nello Stato, si dis t inguono in due grandi 
categorie. 

Yi sono i monopoli finanziari, nei qual i 
lo Stato, r incarando cose necessarie alla v i ta , 
non pensa che al provento della finanza. Yi 
sono i monopoli economici, dei quali alcune 
grandi ci t tà dell ' Ingh i l t e r ra e degli Sta t i 
Uni t i fanno quasi uso esclusivo per le loro 
finanze, e coi quali , dando a p iù buon mer-
cato la luce, l 'acqua, il servizio dei t ram, ecc., 
si pensa all 'economia generale p iù che alla 
finanza dello Stato. 

Questa è la grande dist inzione e in que-
sta grande dist inzione c'è l 'avvenire della 
finanza, il quale sta nel l 'abolire gradata-
mente i monopoli finanziari e nel sost i tuir l i 
cogli economici. 

Alcuni a l t r i provent i sulla caccia riser-
vata ai propr ie tar i di beni incolti o boschivi, 
e alcune al t re piccole tassicciuole, (Ilarità) 
delle qual i è inut i le ragionare ora. 

Una voce. E s tata un ' i l a r i t à benevola! 
Llizzatti, ministro del tesoro. E ra quella che 

volevo. Beate le tassicciuole che susci tano Ja 
i la r i tà ! 

Ora, epilogando tu t to ciò e calcolando con 
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grande parsimonia, il fondo di sgravio si 
alimenterebbe coi seguenti cespiti: 

Avanzo di bilancio utilizzabile 
entro il triennio . . . . L. 10,000,000 

Economie sui lavori pubblici . » 11,000,000 
Economie sugli esercizi ferro-

viari » 5,000,000 
Economie sulle convenzioni marit-

time . » 1,000,000 
Abolizione delle sotto prefetture » 1,200,000 

_ (Oh!) 
Riforme nell 'Amministrazione giu-

diziaria e dell' interno, a cal-
colo » 2,300,000 

Fusione di tu t t i i Demani, limita-
zione nell'ammissione di impie-
gati nuovi, ecc » 1,000,000 

Economie nella istruzione pub-
blica. . » 1,000,000 
Voci. Ah ! ah ! (Interruzioni). 
Luzzatti, ministro del tesoro. Ma ho 

indicato quali : fondendo insieme 
le due scuole, la scuola tecnica e 
il ginnasio. 

Gaetani di Laurenzana. A r m o n i z z i 
una cosa coll'altra. 

Luzzatti, ministro del tesoro. L'ar-
monizzeremo. 
Economie in tutte le altre Ammi-

nistrazioni . . . . . . » 2,000,000 
Marchio obbligatorio . . . . » 2,000 000 
Tasse di borsa » 700,000 
Titoli nobiliari e riforma nelle 

tasse di successione, sugli an-
nunzi legali, sull 'appalto della 
pubblicità per le sigarette, chi-
nino, caccia, ecc., ecc. . . » 6,000,000 

In totale L. 43,200,000 

Con questo fondo di sgravio gelosamente 
tesoreggiato si cumuleranno i mezzi per far 
fronte alle perdite della perequazione fon-
diaria, che si calcolano in otto milioni e a 
quelle della grande riforma, sulla quale ora 
invoco benevola l 'attenzione della Camera. 
(Oh! oh!) 

Sgravio dei piccoli contribuenti della ricchezza mo-
bile e dei piccoli proprietari. 

I risparmi, (Segni di cica attenzione) i proventi 
delle piccole tasse, amministrati a parte e con 
impiego frutt ifero durante un breve periodo 
di preparazione, invigilati da una Giunta 

parlamentare permanente, si addirebbero a 
esonerare da ogni imposta diretta sulla ric-
chezza mobile e sulla piccola proprietà il la-
voro, il quale, in attesa del giorno in cui sì 
possano diminuire le tasse sui consumi, sa-
rebbe affidato di potersi salvare da ogni bal-
zello che direttamente lo colpisce e lo ai-
frange! Qui, o signori, prima di esaminare 
l 'effetto finanziario della proposta nostra, 
piaccia alla Camera soffermarsi* sull'effetto 
morale, politico, sociale di essa. Veggasi la 
sorte dei piccoli proprietari: colpiti dai se-
questri del fisco che li esilia dai pochi palmi 
di terra bagnati dei loro liberi sudori (Mor-
morio) ovvero per dure esazioni incapaci di 
arrotondare il minuto podere in termini ri-
spondenti a una razionale cultura! 

Eppure questi piccoli coltivatori delle 
nostre terre sono il nerbo dello Stato e do-
vrebbero costituirne la cura principale © il 
principale orgoglio. Restituire i minimi poderi 
agli espropriati dal fisco, consolidare nei pos-
sessi modesti i piccoli proprietari esoneran-
doli dalla imposta fondiaria, (Bravo!) aiutarli 
cogli ausili di un credito che li emancipi per 
la dolcezza delle ragioni e per l 'equità dei 
rimborsi e non li sfrutt i tramutandosi in un 
nuovo balzello come accade oggidì, e dila-
tando il cuore di questi nostri infelici concit-
tadini con un respiro di conforto far che 
amino sempre più la terra dei loro padri e 
lieta e libera la consegnino ai loro figli, questo 
è l 'altissimo intento a cui miriamo e certo 
raggiungeremo se tutte le forze vive del Par-
lamento e del paese cospirino alla formazione 
del fondo di sgravio. 

Nello stesso tempo esonereremo il lavoro 
industriale da ogni specie di imposta di ric-
chezza mobile : rialzando e meglio graduando 
il minimo imponibile tutta la gente che si 
affatica nelle arti minori, nei piccoli com-
merci, nelle piccole industrie sarebbe alleviata 
e ne avrebbero immediato e notevole sollievo 
ben 500 mila contribuenti privati delle ca-
tegorie B e C, che rappresentano il reddito 
del lavoro o del lavoro associato al capitale. 

Oggi i piccoli proprietari sono t ra t ta t i 
meno umanamente dei piccoli contribuenti 
della ricchezza mobile, che per le esenzioni 
attuali anche troppo anguste hanno il pane 
quotidiano non tassato. Invece i piccoli pro-
prietari, per effetto della teoria dell 'imposta 
reale, spinta a un eccesso di sottigliezza che 
cessa di ossero scientifica perchè diviene cru-
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pagano anche sul minimo necessario 
alla sussistenza. (Benissimo!) 

Insomma per effetto della vaghegg ia ta ri-
forma il lavoro, si a l iment i con la sola mer-
cede o per v i r tù del r i sparmio si concreti e 
cristal l izzi nel le p r ime forme e nei p r imi 
rud iment i della propr ie tà , si l ibererebbe dal la 
imposta diretta; il che consolando gl i un i non 
sarebbe argomento di nuovi dolori per le 
al tre classi sociali, poiché il fondo di sgra-
vio ot tenuto con le revis ioni organiche e 
con l ievi r i tocchi t r ibu ta r i non discussi 
quasi p iù basterebbe a r isarcire il bi lancio 
delle salutari perd i te cagionate da queste ri-
forme a favore della piccola propr ie tà e del 
lavoro. Le une sono collegate al le a l t re in 
modo che chi esclude o r i t a rda le economie 
esclude o r i t a rda i benefìci ai piccoli contri-
buent i . 

Ma ia Camera e il paese in mate r ia così 
delicata, che accende t an te speranze e t a n t i 
timori; uscendo dai p rogrammi general i , vor-
ranno sapere subito qualcosa di concreto sul 
contenuto vi ta le dei disegni del Governo. 

La protezione finanziaria ecl economica delia piccola 
proprietà. 

E pr imieramente i t e r ren i della gente po-
vera devoluti al demanio dello Stato per de-
bi t i d ' imposta e che si t rovino tu t tora in suo 
possesso o siano passat i al Comune torne-
ranno senza spesa al l 'ant ico propr ie ta r io o 
agli eredi. (.Approvazioni). Gli emigrat i dai loro 
dolci campi li r i sa lu teranno ! 

Signori , la cosa non è così l ieve come 
pare a p r ima vista. Perchè ho qui delle cifre 
gravissime dalle qual i si t rae che anche 
l 'anno scorso le sole Pre tu re per debito d'im-
posta misero al l ' incanto (cito a mente) 11 o 
12 mila piccole sostanze, f ra le qual i pre-
valgono quelle per l ' imposta fondiar ia do-
vu ta da piccolissimi proprie tar i , che tu t t ' in -
sieme non raggiungono il mil ione e mezzo 
di sostanza. Quindi voi vedete come la cosa 

.è grave e come cont inua ad essere grave. 
La nostra r i forma tu te la quelle minor i 

propr ie tà che, per la loro magrezza, sono più 
esposte all ' incorporamento nei poderi maggiori , 
poiché, più aperte alle ins idie de l l 'usura , 
torna a esse meno facile sostenerne la con-
correnza. Come provano le numerose espro-
priazioni per debi t i d ' impos ta , alle quali, 
per difet to di comprator i fanno seguito tan to 

m 

f requent i devoluzioni al Demanio, esse sono 
non di rado impoten t i a sopportare g l i stessi 
pesi t r ibutar i . Dal 1° gennaio 1873 al 30 giu-
gno 1896 si verificarono 169,973 devoluzioni 
per un debito d ' impos ta e sovraimposta sui 
ter reni e sui fabbr ica t i par i a l i re 7,982.864 
e centesimi 24. Numer i siffat t i lasciano pen-
sare melanconicamente, oltre che alle espro-
pr iaz ioni di piccole propr ie tà avvenute per 
debi t i d ' imposta , a quelle provocate per de-
bi t i ordinar i ! (1) 

Queste min ime poste non rappresentano 
genera lmente quanto di meglio in fa t to di 
estensione e di potenza possa desiderarsi per 
un razionale svolgimento delle forze agrar ie 
del paese. Esse contr ibuirebbero molto p iù 
al benessere generale se agglomerate per modo 
da cost i tuire aziende agrar ie idonee a dare 
il lavoro e i mezzi di sussistenza, stabil-
mente, a una famigl ia . Perciò, ment re oc-
corre preveni rne 1' incorporamento nel le pro-
pr ie tà maggior i , fa uopd agevolarne al pos-
sibile le permute e gli arrotondament i , come 
si è sper imenta to fe l icemente in Germania e 
si sta ora sper imentando in Franc ia . 

A ta le in tento proponiamo di sospendere 
la esazione alle propr ie tà grava te di un ' im-
posta principale, che non superi 10 lire, quando 
sia accertato che il propr ie tar io altro non 
posseda. I cr i ter i di siffatto accertamento, i 
qual i mutano, per così dire, in personale l 'onere 
reale come se si t ra t tasse di un rimborso e 
conserva ai piccoli propr ie tar i il d i r i t to elet-
torale, contemperato con guarent ig ie efficaci 
a favore dei maggiori contr ibuent i , sono va-
g l ia t i con equi tà e con prudenza. 

Nello stesso tempo proponiamo di accor-
dare la esenzione da ogni tassa per t u t t i 
quegl i a t t i di pe rmuta e di compravendi ta , 
che in te rvengano per dieci anni f r a i t i to-

(l) Nei 1895, sopra 17,900 procedimenti presso le 
preture per debiti d'imposta, 11,343 furono seguiti da 
ordinazione di vendita, e di questi 60, 83 per cento per 
imposte e sovraimposte sui fondi rustici, 31. 52 per im-
poste e sovraimposte sui fabbricati e il rimanente per 
imposta di ricchezza mobile e tasse locali. 

Il debito complessivo, per il quale le vendite furono 
ordinate, ascese a lire 1,175,485, senza le multe e le 
spe'se. 

Queste piccole proprietà, poste in vendita dal fisco, 
in minima parte trovarono compratori. Nella Sardegna, 
nella quale tali vendite sono più numerose, le aggiudi-
cazioni si limitarono a 14 su cento, e in Sicilia 8 per 
cento: nell'Italia settentrionale esse salirono a 80 per 
cento, onde ne seguirono minori devoluzioni al Dema-
nio. Nell'alta Italia le vendite si limitano a 7 sopra 
100,000 abitanti, mentre in Sardegna salgono a 590 e 
in Sicilia a 95 sopra 100,000 abitanti. 
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lar i di ooteste piccole proprie tà , i qual i 
abbiano per fine gl i a r ro tondament i e la co-
st i tuzione di aziende agrar ie di p iù giu-
ste proporzioni. (Bene!) Così vorremmo ai 
propr ie tar i di esse accordare la esenzione per 
le ipoteche accese a fine di migl ior ie ed 
egualmente la r iduzione al minimo della tassa 
di successione. 

Per ta l modo, mentre ci s tudiamo di pre-
venire l 'annessione di coteste minori pro-
pr ie tà alle maggior i , cioè, la discesa dei ri-
spet t iv i propr ie ta r i allo stato di salariat i , 
assicuriamo la massima l iber tà di movimento 
per i g ius t i agglomerament i . E quando sia 
raggiunto un valore, il quale dia affidamento 
di p iù proficua coltivazione e di vantaggioso 
uso del credito per le migliorie, agevoliamo, 
una volta tanto, una prestanza a condizioni 
di favore, come viat ico a esistenza p iù ro-
busta e sufficiente a se stessa, oltre a man-
tenere la esenzione t r ibutar ia . 

Nel 1893, e le cose non possono essere 
molto cambiate da allora, sopra 5,916,000 
artìcoli di ruolo concernenti la imposta sui 
terreni , se ne avevano (e questa c i f ra va ac-
colta con r iserva per la imperfezione della 
statist ica) 4,666,000 di importo non superiore 
a l ire 10. Nel l ' insieme quest i u l t imi articoli 
gi t tavano, oltre il decimo, l i re 10,442,000 
d ' imposta pr incipale . 

Secondo calcoli a t tendib i l i i 4,666,000 
articoli di ruolo rappresenterebbero non meno 
di 3 mil ioni e mezzo di propr ie ta r i contri-
buenti , r iducibi l i per al tro di almeno un mi-
lione, nel r iguardo dell 'esenzione, poiché, 
t ra t tandos i di una immuni t à di cara t tere per-
sonale e non reale, ne sarebbero esclusi co-
loro che avessero a l t r i beni. 

I l sacrifìcio del l 'Erar io non è lieve, tan to 
p iù che devesi tener conto delle sovraimposte, 
le quali, almeno fino a c inque lire, pur esse 
si aboliranno e converrà risarcire, ma pa r rà 
sopportabi le in confronto alla massa dei con-
t r ibuen t i che si favor i rebbero , d i s t r ibui t i 
con felice equi tà in ogni par te d ' I ta l ia (1). 

(I) Quote minime di imposta sui terreni da l ire 0.1 a l ire 10: 

1. Piemonte L. 2,004,000 
2. Liguria » 386,000 3. Lombardia . . . . . . . . 1,129,000 4. Veneto » 969,000 5. Emilia » 375,000 6. Toscana » 482,000 7. Marche » 184.000 
8. Umbria » 179,000 9. Roma-Lazio » 237,000 

La seconda serie di provvediment i che 
proponiamo concerne le propr ie tà che, non 
potendo ammet te rs i al l 'esenzione dell ' impo-
sta, perchè grava te di quote da 10 sino a 20 
lire ed essendo per di p iù oberate, t r o v a n t i 
non meno faci lmente di quelle minori espo-
ste al pericolo dell 'assorbimento. Oltre a es-
sere aggrava te d ' ipoteche ta l i p ropr ie tà do-
vrebbero appar tenere a t i to lar i p r iv i di a l t r i 
beni. La l iquidazione di esse e la discesa dei 
loro propr ie ta r i allo stato di nu l la tenen t i o 
di sa lar ia t i ru ra l i sarebbero anche più dan-
nose. In te rvenendo col credito a interesse 
r idotto per le migliorie, curando oppor tuni e 
l iber i componiment i con i creditori , per i 
quali , e anche a tu te la di tu t t i g l i interessi 
collegati colla piccola proprie tà , proponiamo 
un apposito is t i tuto locale di Stato, una spe-
cie di magis t ra tu ra amminis t ra t iva di equi tà 
a presidio dei campagnoli , quest i beni po-
t ranno r iavers i e assurgere a migl iore esi-
stenza in luogo di creare o di ampl ia re il 
lat ifondo. 

Mancano dati precisi per de terminare 
quant i contr ibuent i possano ascriversi alla 
categoria di quell i che pagano da 10 sino a 
20 lire. Tenendo conto da una par te delle 
indagin i fa t te per la r i forma elet torale e 
dal l 'a l t ra dei dat i che si possono dedurre 
dallo stato complessivo degli articoli di ruolo, 
si avrebbero, di pagan t i da 10 sino a 20 lire, 
450 mila contr ibuent i . Posto che un quar to 
fosse riconosciuto in ta l i condizioni da giu-
stificare il mutuo di favore, si novererebbero 
circa 120 mila colt ivatori propr ie tar i salvat i 
da una crisi pericolosa, forse a l t r iment i ine-
vi tabi le e imminente . 

Sarebbero così oltre 2 mil ioni e mezzo 
di piccoli propr ie tar i , g iovat i in questo e in 
a l t r i modi non meno efficaci, quali si po-
t ranno argomentare dal disegno di legge che 
presenteremo. 

La nostra r i forma t r ibutar ia , per quanto 
concerne i contr ibuent i fondiari , considera 
le piccole propr ie tà rust iche qual i sono. Noi 

10. Abruzzi e Molise . . . . » 840,000 11. Campania » 1,058,000 12. Puglie. . . . . . . . . . 793,000 13. Basilicata » 358,000 14. Calabrie » 528,000 15. Sicilia » 1,492,000 
16. Sardegna » 472,000 

Totale del Regno . . . L. 11,486,000 
Senza il decimo . . . » 10,440,000 
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miriamo a ottenere che conservino la propria 
individualità, meglio ordinandosi e raffor-
zandosi in un vitale ambiente, con sicurezza 
del vantaggio loro e del paese, qualificato, 
come Stefano Jacini lia magistralmente chia-
rito, dalla stessa natura per la piccola pro-
prietà e per le piccole colture. 

In questa materia però non possiamo tra-
scurare un altro assunto, argomento di di-
segno di legge, che si collega con quello di 
cui abbiamo ragionato e lo completa. Se, da 
una parte, si deve impedire che i piccoli 
proprietari precipitino nello stato di assoluta 
nullatenenza, dall 'altra è desiderabile che si 
chiami un sempre maggior numero di lavo-
ratori agrari ai benefìci e al presidio salu-
tare della proprietà. 

Fu già solennemente promessa al paese 
una legge sulla colonizzazione all 'interno. 
Abbiamo terreni incolti, sui quali questa po-
trebbe svolgersi largamente e vaste superfìci 
di terre che, per difetto di capitali, non sono 
coltivate in modo razionale, anzi rispondono 
al tipo di cultura più esauriente e .spoglia-
t o i . Da queste terre possono trarsi ampi 
mezzi per contribuire alla formazione di una 
nuova e forte compagine di piccoli proprie-
tari da aggiungere a quelli esistenti e dei 
quali si consoliderebbe la posizione con i 
provvedimenti delineati. Non pieni proprie-
tari però, perchè per rendere tali immedia-
tamente i salariati agrari, in quel numero che 
fosse consentito dalle terre incolte o mal col-
tivate, occorrerebbe espropriarle per atto di 
pubblica util i tà; il che sarebbe quasi impos-
sibile e forse nemmeno utile sostanzialmente. 
Basterà farne dei piccoli proprietari enfìteu-
tici con obbligo di migliorìa, privi per ora 
della facoltà di affrancazione e tenuti in so-
lido al pagamento del canone convenuto, va-
lendosi all'uopo, per legge, dei demani co-
munali, ora malamente quotizzati, dei beni 
patrimoniali, incolti o peggio coltivati, propri 
dei Comuni, delle Provincie e dello Stato, e 
per effetto di libere contrattazioni dei beni 
degli enti morali e degli stessi privati, come 
qua e là ora timidamente si inizia nell 'agro 
romano. Pure a questi piccoli enfìteuti vor-
remmo accordare fidi di favore e altri presidi, 
per un certo periodo di tempo, sufficiente a 
convertire le nuove proprietà in aziende che 
bastino a sè stesse. 

Le ragioni di interesse dei mutui da ac-
cordarsi alle piccole proprietà e ai nuovi en-

fìteuti rimarrebbero, per metà a carico dello 
Stato, il quale nessuna spesa di carattere più 
riproduttivo potrebbe assumere. Se aiuta (e 
a ragione) i proprietari che bonificano le loro 
terre col credito o con sovvenzioni dirette, 
perchè parrebbe il legitt ima la sua azione a 
tutela della piccola proprietà? Ne l 'aggravio 
sarà troppo considerevole. Basta notare che. 
al 4 per cento al netto, potremmo fornire 
100 milioni di lire, nel massimo sviluppo 
della nostra riforma, alla piccola proprietà 
fondiaria, per fidi nuovi o per salutari tra-
sformazioni di debiti onerosi, con una spesa 
annua per il Tesoro ristretta a 2 milioni di 
lire, pel tramite d e l l e nostre benemerite Casse 
di risparmio, che anche questa volta risponde-
ranno, come io confido, al mio appello. 

Ora giova considerare la parte passiva dei 
nostri provvedimenti. 

Esonero dei terreni per i quali si paghi 
sino a lire 10 . . . . L. 10,442,000 

Decimo » 1,044,000 
Sovraimposte calcolate al 100 

per cento in media e sgra-
vio dei piccoli fabbricati » 10,442,000 

Totale . . L. 21,928,000 

Siffatta perdita, per effetto delle elimina-
zioni dipendenti dalla condizione non disa-
giata dei contribuenti e per i quali l'esonero 
delle quote minime non potrà ammettersi, 
deve ridursi, a dir poco, di un quinto e 
quindi si può presagire in IT milioni allo 
incirca. 

Aggiungansi i due milioni annui a con-
corso nel pagamento degli interessi per i mu-
tui ai piccoli proprietari e i sei milioni ri-
chiesti per la riforma della imposta di ric-
chezza mobile. Ne segue che, insieme ai 17, 
si accumulerebbero fra minori entrate o mag-
giori spese 25 milioni, i quali salirebbero 
sino a 83 per le perdite dipendenti dall'ap-
plicazione della legge sulla perequazione 
fondiaria. 

Contro questi 33 milioni di alleviamenti 
starebbero i 43 milioni del fondo di sgravio 
(calcolato con molta temperanza e che pro-
cureremo di accrescere grazie allo studio di 
nuove riforme organiche al fine di estendere 
sempre più anche ai piccoli proprietari di 
case i benefici conceduti ai piccoli proprie-
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tar i di terre) (1), con un margine disponibile 
di 10 milioni, i quali consentirebbero le esen-
zioni di tasge per i passaggi e per le per-
mute delle piccole proprietà, per i mutui 
ipotecari, accesi a fine di migliorie e anche 
per la riduzione al minimo delle tasse per i 
trasferimenti a causa di morte all ' intento di 
togliere le perturbazioni talora esiziali che 
nelle minori proprietà produce la tassa nor-
male di successione. 

Altr i potrà proporre dei disegni diversi 
dai nostri; un insigne Cancelliere dello Scac-
chiere, il G-ladstone, ha detto che la disputa 
sugli sgravi si farà nei moderni Parlamenti 
più vivace che quella degli aggravi: influita 
necessariamente dalle tendenze di classe. Io stesso 
fu i in forse se non era meglio alleggerire un 
consumo largamente usato dal popolo, ridu-
cendone la tassa colla perdita immediata di 
parecchi milioni, ia quale si sarebbe risar-
cita in appresso, e colla opportunità di vol-
gerne la mitigazione ad aprire sempre più 
ai nostri prodotti i mercati esteri. E un'al-
tra ventina di milioni si sarebbe potuta ado-
perare a temperar le esazioni di tut t i i tri-
buti più aspri. 

Ma vinse nell 'animo del Governo la per-
suasione che giovando alla piccola proprietà 
si collega a quella finanziaria la soluzione 
di un grande problema sociale. 

A ogni modo ia controversia è aperta, 
alta ed eccelsa davvero, quale dal Parlamento 
l 'attende l ' I talia che a noi domanda provvide 
e pronte cure ai mali che ia finanza infligge 
all'economia nazionale. I l punto essenziale è 
di costituire il fondo di sgravio e di cre-
scerlo il più possibile, di dedicarsi subito a 
tale opera per la quale il Governo indicherà 
fra breve, presentando i disegni di legge già 
pronti, il modo di coordinare le guarentigie 
del Parlamento con una rapida e simultanea 

(1) Il margine vi è per concedere ai piccoli fabbricati 
l'esenzione limitata ai proprietari notoriamente poveri, 
che non paghino più di lire 2.50 d'imposta erariale prin-
cipale, la quale, con i tre decimi tuttora vigenti, si 
eleva a lire 3.25. Potremmo limitarci a ciò perchè 
non si può riconoscere nel miglioramento di queste 
proprietà un interesse di carattere generale, come per 
le piccole proprietà rustiche, per le quali la esenzione 
si eleverebbe sino a lire 10 col decimo. 

L a esenzione limitata agli articoli di ruolo di lire 
2. 50 + 0. 75 = 3.25 determinerebbe una perdita per 
l'erario di circa un milione e 100 mila lire; e in com-
plesso di due milioni, accompagnandola, come di ra-
gione, con la esenzione dalle sovraimposte comunali e 
provinciali, da risarcirsi come si propone per le pic-
cole proprietà rustiche. 

Camera; dei 
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preparazione dei risparmi e delle riforme fi-
scali. 

Ma poiché questa formazione del fondo 
di sgravio avverrà per gradi e non potrà re-
care effetti notevoli immediatamente, dob-
biamo stabilire che la esenzione dalla impo-
sta e sovraimposta fondiaria, a favore dei 
proprietari dei beni rustici, dei quali si è 
ragionato, debba collegarsi e coordinarsi coi 
limiti indicati dalla costituzione dello stesso 
fondo di sgravio. 

Ci preme però di indicare fin d'ora il cri-
terio da seguirsi nel graduare la esenzione. 
Sembra ovvio che debbasi incominciare dal 
liberare da ogni onere, per imposta e sovra-
imposta fondiaria, quei proprietari che pa-
ghino meno e passare poi a quelli che pa-
ghino più, disciplinando la esenzione in 
guisa che la totalità del disgravio, quindi 
della perdita dell'erario, si ripartisca almeno 
su quattro esercizi. Lo sgravio totale potrà 
avere effetto anche più o meno sollecitamente, 
secondo che lo consentiranno le vicende della 
formazione di quel fondo. 

La graduazione sembra tanto più oppor-
tuna in quanto gli articoli di ruolo di minore 
importo, quelli che sono a carico dei pro-
prietari minimi e più poveri, sebbene più 
numerosi, cagioneranno una perdita minore 
di quelli di importo più rilevante. Le cifre 
seguenti, che vanno sempre prese con riserva, 
giuste per approssimazione, lo dimostrano : 

Da lire 0.01 
a lire 2 articoli di 
ruolo . . . 11. 2,700,000 per lire 2,010,112 

Da lire 2.01 
a lire 5 articoli di 
ruolo. . . . » 1.230.000 » 3,700,902 

Da lire 5.01 
a lire 10 articoli di 

ruolo. . . . » 736,000 » 4,730,986 

n. 4,666,000 per lire 10,442,000 
(1) Secondo i calcoli dell'Amministrazione, che an-

ch'essi vanno accolti con riserva, i 5,916,000 articoli 
di ruolo sarebbero distribuiti fra 4,931,000 proprietari, 
gravati dall'imposta come segue: 

Da L. 00. 01 a L. 2 N. 2,250,000 
Da » 2.01 a » 5 » 1,025,000 
Da » 5.01 a » 10 » 614.000 
Da » 10.01 a » 20 « 450,000 
Da » 20.01 a » 40 » 342,000 
Da » 40.01 in più » 250,000 

La statistica dei proprietari fatta per la riforma 
elettorale porge una distribuzione meno attendibile ri-
guardo alle quote, per effetto di un metodo poco esatto 
di accertamento, ma nell'insieme dà un numero di pro-
prietari quasi uguale a quello accennato sopra, cioè 
4,894,402. 

3686 

- DISCUSSIONI — 
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Siffatti temperament i ci sono imposti da 
quei criteri di finanza rigida, che non po-
tremmo abbandonare nemmeno per amore 
della r i forma che caldeggiamo. Alla quale 
nulla con ciò crediamo di togliere, perocché 
non è negare l ' interezza del benefìcio il gra-
duarlo .fino a raggiungere il l imite fissato. 

Poi non sono le r iforme di questa por ta ta 
e di effetti così duraturi , e aliene da t radi-
zioni fiscali secolari, che possano perdere im-
portanza per un breve indugio. Anzi ne ac-
quistano per la guarent ig ia che la saldezza 
del bilancio non ne riceverà alcun nocu-
mento. 

In tan to subito farebbero ri torno gli espro-
pr ia t i ai loro piccoli poderi. 

Ogni anno si porrà sotto l'occhio del Par-
lamento la situazione del fondo di sgravio e 
nello stesso tempo si farà un passo nel la via 
delle r iforme a favore della piccola pro-
prietà (1). 

Un dubbio, o signori, può agi tare il Par-
lamento e il paese, ed è che costituito il 
fondo di sgravio si distolga ad altro uso. 

(1) Ecco il disegno di legge che presenteremo fra 
breve corredato di tutti gli allegati corrispondenti : 

Art. 1. 
È costituito un fondo di sgravio a favore dei pic-

coli contribuenti della imposta di ricchezza mobile dei 
piccoli proprietari di terre. 

Esso è formato colle tasse, colle economie e coi 
proventi indicati negli allegati... 

Art. 2. 
I piccoli contribuenti della ricchezza mobile e i 

piccoli proprietari rurali saranno gradatamente esone-
rati dalle quote d' imposta per le quali ora sono in-
scritti nei ruoli in conformità alle disposizioni conte-
nute negli allegati... 

Art. 3. 
II Governo presenterà ogni anno al Parlamento la 

situazione del fondo di sgravio e proporrà, a tenore 
di essa, la graduale applicazione delle leggi di esen-
zione di cui all'articolo 2. 

Art. 4. 
Una Commissione speciale permanente di nove mem-

bri, dei quali tre eletti dal Senato, tre dalla Camera 
dei deputati e tre dal Governo vigilerà sulla gestione 
del fondo di sgravio, sulla integrità di esso e sulla sua 
regolare applicazione. 

Questa Commissione solennemente costi-
tu i ta lo impedirà e metteremo il fondo di 
sgravio sotto la gelosa custodia de] Parla-
mento del nostro paese. 
Conclusione — Riforme e sgravi insieme coordinati 

preparano la fortuna, del paese. 
Signori ! Una felice innovazione colle no-

stre proposte s ' introduce nelle consuetudini 
finanziarie del Governo italiano. 

Ision è lontano il tempo, nel quale si "vo-
tavano gl ' impegni di spese crescenti per lun-
ghi esercizi a centinaia e centinaia di milioni 
senza la notizia esatta della capacità del bi-

| lancio a sopportarli . Da questo allegro pro-
cedere si al imentarono i guai della finanza 
i taliana. Oggi si muta via. I disegni di sgravi 
si coordinano con quelli delle economie e 
delle r iforme organiche. E quando si ride-

jj stassero di nuovo gli appet i t i di spese su-
| perfiue o non necessarie e le vellei tà di fron-
| teggiar le coi debiti, il Governo e il Par lamento 
ì custodi dei minori contribuenti, ai quali non 
| per burla, saranno promessi gl i sgravi, com-
| bat teranno inesorabil i e vittoriosi per la pietà 

delle loro sventure. I l patr imonio delle eco-
nomie sarà sacro e inviolabile perchè dedi-
cato agli infelici, ai lavoranti , ai piccoli ri-
sparmiatori . E una grande forza si acquisterà 
parlando in lor nome, difendendo il bilancio 
dagli assalti di sì diverse cupidigie, di do-
mande poco meditate. (Bravo !) 

Agli omnibus di spese mal digerite, che 
furono il flagello della nostra finanza, con-
trapponendo gli omnibus di sgravi resi possi-
bi l i dalle r iforme organiche, dalle economie 
razionali, dagli avanzi tesoreggiat i e non di-
vorati , la compagine del bilancio si farà sem-
pre più solida e noi saremo e parremo ri-
formatori audaci © custodi prudent i del te-
soro. (Bravo !) 

Per questa via maestra, colla benedizione 
dei sofferenti, col miglioramento delle loro 
condizioni economiche, incomincierà l 'aurora 
di quel giorno da lungo tempo atteso, nel 
quale si svolgeranno la pubblica ricchezza e 
la for tuna d ' I ta l ia e colla pace del contri-
buente saranno paghi finalmente i voti pie-
tosi e buoni del nostro Re. (Bene! Bravo! — 
Applausi). 
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E N T R A T E 1 I 

Accertamenti dell'esercizio 1 8 9 6 - 9 7 e previsioni p( 

—— 
1897-98 

1896-97 

Accertamenti 
•.•- - . • • !• • • • • .. 

1896-97 

Accertamenti 

Previsione 

dell' assestamento 

del bilancio 

Quota 
della previsione 

pel 
1° quadrimestre 

secondo il riparto 
razionale 

(a) 

Riscossioni t 
E 

del 

io quadrimestre 

j < ' 

T a s s e s u g l i af fari . 
E 

Successioni 37,528,280. 77 37,500,000. » 12,000,000. » 12,310,192. » i 

Manimorte 6,270,054.11 6,300,000. » 2,910,000. » 
| 

2,810,343. » ( 

Registro 61,964,923.78 58,000,000. » 19,336,000. » 17,643,800. » ! 

Bollo 68,343,131. 37 68,400,000. » 23,700,000. » 24,022,309. » 
1 

Surrogazione del registro e bollo 11,302,741.99 10,800,000. » 4,775,000. » 4,764,239. » j 
I 

Ipoteche 7,002,271.57 7,300,000. » 2,432,000. » 2,223,261. » 

Concessioni governative . 6,428,355.28 7,250,000. » 2,850,000. » 2,956,293. » 

198,839,758.87 195,550,000. » 68,003,000. » 66,730,437. » 

(a) L andamento delle riscossioni pei diversi' rami di entrata non si svolge con uniforme vicenda in tutti i mesi dell'anno; e 
quindi per valutare di fronte _ alla previsione il risultato degli incassi verificatosi in una frazione di anno, non sarebbe atten-
dibile dividere la previsione m dodicesimi, giacché questo metodo condurrebbe ad apprezzamenti erronei. Si è ritenuto perciò 
x - ^ m ^ t i f l 1 • d ! v l d e r e l a previsione stessa in quote mensili ragguagliate per ciascun ramo, al rapporto approssimativamente 

S 1 d l v e i : s l m e s i n e g h esercizi precedenti, rapporto che dipende non solo dalla maggiore o minore produttività di alcuni 
° ep^°Che dell'anno come accade specialmente per le tasse di consumo, e privative; ma eziandio in 

riguaido alle speciali scadenze fissate da leggi e regolamenti per alcune tasse. Ciò si verifica infatti nella tassa di manomorta, 
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PRINCIPALI ALLEGATO N . 1 . 

per gli esercizi 1 8 9 7 - 9 8 e 1 8 9 8 - 9 9 . 

Accertamenti 

presumibili 

j3er l'esercizio 

1898-99 

Previsione ' 
secondo 

i l p r o g e t t o 
di bilancio 

N 0 T E I L L U S T R A T I V E 

37,500,000. » 

6,300,000. » 

58,000,000. 

68,500,000. 

1 1 , 0 0 0 , 0 0 0 . 

7,300,000. 

7,250,000. » 

195,850,000. 

37,500,000. » 

6,300,000. » 

58,000,000. » 

68,500,000. » 

10,800,000. » 

7,300,000 » 

7,250,000. 

195,650,000. » 

T a s s e sugli affari. 

Il prodotto accertato per le tasse di saccessione, fatta eccezione di quello del 
1894-95, fu, dal 1892-93 a tutto il 1896-97, sempre superiore alla somma di 
lire 37,500,000. Tuttavia in vista del carattere eventuale di questa entrata, si è 
creduto prudente di mantenere in tali limiti le previsioni del 1897-98 e del 1898-99. 

Le tasse di mano-morta offiono' annualmente un prodotto quasi invariabile 
che giustifica la pi evisione di lire 6,300,000. 

Le tasse di registro dettero nel primo quadrimestre del corrente esercizio un 
prodotto di lire 17,643,800, presentando una diminuzione in confronto ai corri-
spondenti mesi del 1896-97 di oltre 3 milioni. Siffatta differenza dipende special-
mente dagli effetti del condono delle sopratasse, accordato dalla legge 2 luglio 
1897, n. 265, e di questa circostanza fu pure tenuto conto nello stabilire la 
previsione del 1897-98, la quale è inferiore all'accertamento dello scorso eserci-
zio di quasi 4 milioni. Le riscossioni del secondo e terzo quadrimestre del 
1896-97, nei quali non ebbe più effetto la suddetta legge, resero oltre 41 mi-
lioni; quindi se nello stesso periodo del corrente esercizio si raggiungesse un 
egual risultato l'accertamento del 1897-98 dovrebbe superare le lire 58,500,000. 
Perciò, tenuto pur conto di alcune eccezionali riscossioni avutesi nel precedente 
esercizio, si può ritenere che le previsioni pei due esercizi 1897-98 e 1898-99, 
venendo limitate a lire 58,000,000, saranno raggiunte. 

Le tasse di bollo sono previste pel 1897-98 nella somma di lire. 68,400,000 
che supera di poco quella-di lire 68,343,131. 37 accertata nel 1896-97, nel quale 
esercizio si ebbero però gli effetti della citata legge di condono. Tuttavia poiché 
nello scorso quadrimestre le riscossioni sorpassarono quelle del corrispondente pe-
riodo del precedente esercizio, è da presumere che i risultati finali dell'esercizio 
in corso, non riescano inferiori a lire 68,500,000, pur tenuto conto della riduzione 
accordata nelle tasse di circolazione sui biglietti degli Istituti di emissione. 

Per le tasse in surrogazione del registro e bollo nessuna circostanza dà mo-
tivo a ritenere che esse abbiano a dare nel 1897-98 un accertamento inferiore a 
quello del 1896-97, salvo la parte attribuibile ai maggior prodotto, per effetto 
della citata legge di condono delle sopratasse. Supposto che tale maggior prodotto 
sia rappresentato dalla somma di 232,000 lire avutasi in meno nei primi quattro 
mesi dell'esercizio, l'accertamento di questa tassa oltrepasserà la somma di lire 
11,000,000, mentre le previsioni proposte per i due esercizi 1897-98 e 1898-99 
furono invece limitate a lire 10,800,000. 

Nelle tasse ipotecarie le lire 300,000 calcolate in più sono giustificate pel 1897-
98 dal fatto delle inscrizioni ipotecarie che verranno accese per la rinnovazione 
dei contratti di esattoria e ricevitoria delle imposte dirette e pel 1898-99 dal pre-
sumibile sviluppo delle rinnovazioni per la scadenza del trentennio. 

La previsione per le tasse sulle concessioni governative fu aumentata di 750,000 
lire dovute esclusivamente alla nuova tassa sui velocipedi ed alle modificazioni ap-
portate alla legge sulla sicurezza pubblica per la parte riguardante gli affittaca-
mere. Si nota pure che queste tasse resero a tutto ottobre lire 114,694 in più del-
l'esercizio precedente. 

iella tassa di circolazione dei biglietti di banca, nella tassa di negoziazione di titoli, le quali vengono soddisfatte a rate semestrali, 
5 nelle tasse di assicurazione che scadono a trimestri. Così pure nelle imposte dirette, e specialmente nella ¿assa di ricchezza ino-
rile che si riscuote per ruoli, gli ultimi mesi dell'anno solare, che formano il primo semestre dell'esercizio finanziario, riescono 
3iù produttivi degli altri, perchè si accumulano [nelle scadenze di quei mesi più rate bimestrali dei ruoli suppletivi, mentre poi 
'imposta che si riscuote per ritenuta in giugno e in dicembre segnatamente offre un risultato molto superiore a quello degli altri 
nesi pel versamento delle ritenute sugli interessi semestrali riguardanti in massima parte i titoli del debito pubblico. 
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Segue Accertamenti dell'esercizio 1896 -97 e previsioni l 

T a s s e d i c o n s u m o . 

Tasse di fabbricazione 

Dogane e diritti marittimi 

Dazi interni di consumo (esclusi quelli di Napoli e di 
Roma) . . . 

Dazio consumo di Napoli (prodotto lordo) 

Dazio consumo di Roma (prodotto lordo) 

P r i v a t i v e . 

Tabacchi 

Sali 

Lotto 

¡ 8 9 7 - 9 8 
i 8 9 8 - 9 7 i 8 9 8 - 9 7 

Previsione 
Quota 

della previsione Riscossioni 

Accertamenti 
dell'assestamento 

del bilancio 

pel 
1° quadrimestre 

secondo il r iparto 
razionale 

del 

1° quadrimestre 

45 ,254,667.70 46,700,000. » 13,900,000. » 14,107,219. » 

234,062,406. 39 246,000,000. » 82,000,000. » 79,327,181. » 

50,171,718. 62 50,165,000. » 16,722,000. » 16,725,578. » 

13,604,552. 74 13,680,713.32 4,080,000. » 4,154,200. » 

15,948,056. 72 15,980,243. 30 4,450,000. » 4,739,666. » 

359,041,402.17 372,525,956. 62 121,152,000. » 119,053,844. » 

188,164,749.47 188,000,000. » 62,300,000. » 62,708,102. » 

73,390,297. 52 73,700,000. » 23,900,000. » 23,925,899. » 

65 ,774,959.20 65,500,000. » 22,674,000. » 22,031,921. » 

327 ,330 ,006 .19 327,200,000. » 108,874,000. » 108,665,922. » 

t 
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Segue ALLEGATO N . 1 . 

ni j. per gli esercizi 1897-98 e 1898-99. 

Accertamenti 

presumibili 

per l'esercizio 

S898-99 

Previsione 
secondo 

il progetto 
di bilancio 

K O T E I L L U S T R A T I V E 

47,500,000. » 

246,000,000. » 

50,165,000. » 

13,680,713. 32 

15,980,243. 30 

373,325,956. 62 

188,000,000. » 

73,700,000. » 

65,500,000. » 

327,200,000. 

48,000,000. » 

245,000,000. » 

50,165,000. » 

13,680,213. 32 

15,970,733.30 

372,815,946. 62 

188,000,000. » 

74,000,000. » 

65,500,000. » 

327,500,000. » 

T a s s e d i c o n s u m o . 

Le riscossioni del 1° quadrimestre per le tasse di fabbricazione superano quelle 

dei corrispondenti mesi del 1896-97 di lire 1,187,000. Al favorevole andamento 

di queste entrate contribuì specialmente la tassa sugli spiriti che diede pei suddetti 

mesi un aumento di oltre lire 1,100,000. Di guisa che l'aumento di lire 1,400,000, 

che sì riscontra tra la previsione di lire 46,700,000 proposta pel 1897-98 e l'ac-

certamento del 1896-97, è già in gran parte coperto dal maggior prodotto dei 

primi quattro mesi. Tutto ciò fa giustamente sperare che, continuando anche in 

più ristrette proporzioni l'attuale incremento di queste tasse, si otterrà nel 1897-98 

per lo meno un accertamento di lire 47,500,000 e nel 1898-99 quello di 

lire 48,000,000. 

Nei dazi doganali, negli stati di previsione finali in lire 244 milioni, viene 

proposto col progetto di assestamento del bilancio un aumento di lire 2,000,000 

che si presume ottenere per intiero dall' introduzione del grano. Le scarse 

importazioni di questo prodotto avutesi nel 1896-97, e il deficiente raccolto 

nazionale, danno motivo di credere che si avrà una più abbondante importazione 

nel 1897-98. Non potendosi per ora stabilire in quali proporzioni potranno verifi-

carsi le maggiori importazioni, essendo esse subordinate anche alle condizioni 

del mercato, si limitano per prudenza a tonnellate 30,000. In base a questa 

quantità avrebbesi dovuto portare un aumento di lire 2,250,000, che', per arro-

tondamento dì cifra, si riduce a 2 milioni. La previsione pel 1898-99 si limita 

poi a 245 milioni, in attesa dei risultati che sarà per presentare l'esercizio cor-

rente. Tuttociò si calcola con grande cautela. 

La previsione dei dazi interni di consumo, per la parte che riguarda il prodotto 

principale, non può mancare, essendo stabilita in base a canoni fissi. 

Pei dazi di consumo di Napoli e di Roma gli accertamenti del 1896-97 giu-

stificano la previsione del 1897-98, ed inoltre le riscossioni del 1° quadrimestre 

del corrente esercizio superano sensibilmente quelle dei primi quattro mesi del-

l'esercizio precedente. 

^ P r i v a t i v e . 

Per i tabacchi le previsioni dei due esercizi 1897-98 e 1898-99 si lasciano im-

mutate nella somma di lire 188,000,000. L'andamento dei prodotti nei primi mesi 

del corrente esercizio non accenna a discendere, per cui è da ritenersi attendibile 

la previsione predetta, essendo essa inferiore per lire 164,749. 47 all'accertamento 

del precedente esercizio 1896-97. Oltre di che sarebbe pure da tener conto del co-

stante maggior reddito dei canoni per le rivendite appaltate e dell'incremento spe-

rabile dal prodotto derivante dall' industria dei sughi di tabacco, stante il più 

conveniente assetto che ad essa sarà dato. Aggiungasi che stanno stipulandosi dei 

contratti mercè i quali viene appaltata la vendita dei tabacchi italiani in parecchi 

Stati dell'America meridionale, per effetto dei quali è assicurato al monopolio un 

rilevante, maggior esito annuo che darà un utile superiore all'attuale dalle 300 

alle 400 mila lire. 

Pei sali si prevede nel 1897-98 un aumento di lire 300,000 sugli accerta-

menti del 1896-97, che è giustificato anche dalle riscossioni dei primi quattro 

mesi dell'esercizio corrente. 

Pel lotto, tanto i proventi del 1896-97 che quelli già ottenutisi in quest'eser-

cizio, permetterebbero di aumentare la previsione di lire 65,500,000 stata ap-

provata pel 1897-98, ma a causa dell'eventualità di quest'entrata, si è creduto 

prudente lasciarla invariata. 

m 
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Segue Accertamenti del l 'eserciz io 1 8 9 6 - 9 7 e previsioni 

1 • v 
1 1 

1896-97 

Accertamenti 

i 897-98 

1 ' 

\ 

1896-97 

Accertamenti 

Previsione 

dell'assestamento 

del bilancio 

Quota 
della previsione 

pel 
1° quadrimestre 

secondo il riparto 
razionale 

Riscossioni 

del 

1° quadrimestre 

I m p o s t e d i r e t t e . 

< 

Fondi rustici 106,625,455. 57 106,900,000. » 35,634,000. » 35,645,074. » 

Fabbricati 88,405,566.47 88,500,000. » 29,700,000. » 29,512,000. » 

/ per ruoli 145,266,165. 93 142,150,000. » 48,500,000. » 48,171,127. » 
1 

Ricchezza mobile. < 
t 
\ per ritenute 143,071,616.83 145,246,900. » 15,000,000. » 15,870,932. » 

483,368,804. 80 482,796,900. » 128,834,000. » 
V 

129,199,133. » 

F e r r o v i e . 

Partecipazione sui prodotti lordi delle ferrovie principali . 63,225,352.19 64,870,000. » 22,670,000. » 23,326,622. » 

Prodotti lordi delle ferrovìe secondarie . . . . . . . 14,678,403.86 13,770,000. » 5,090,000. » 5,915,976. » 

Tasse sul movimento ferroviario 19,379,965. 44 19,640,000. » 7,387,000. » 7,210,000. » 

97,283,721. 49 98,280,000. » 35,147,000. » 36,452,598. » 

! 
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Segue ALLEGATO N. 1 . 

p e r gli esercizi 1897-98 e 1898-99. 

F — 

1898-99 

Previsione 
secondo 

i l p r o g e t t o 
di bilancio. 

• 

- ... 

N 0 T E ] L L LT 8 T R A T 1 V K 

| 
Accertamenti 

presumibili 

per l'esercizio 

1898-99 

Previsione 
secondo 

i l p r o g e t t o 
di bilancio. 

• 

- ... 

N 0 T E ] L L LT 8 T R A T 1 V K 

| 

106 ,900 ,000 . » 

88 ,500 ,000 . » 

142 ,150 ,000 . » 

145 ,246 ,900 . » 

106 ,750 ,000 . » 

88 ,500 ,000 . » 

142 ,150 ,000 . » 

1 4 4 , 0 9 9 , 0 0 0 . » 

I m p o s t e d iret te . 

La previsione dell1 imposta sui fondi rustici, venendo riscossa per contingente 
non può dare clie lievi differenze a causa delle reimposizioni. 

Pei fabbricati si mantiene pel 1897-98 e 1898-99 la stessa previsione dei 
1896-97 che supera di lire 9 5 , 0 0 0 il relativo accertamento. 

La notevole differenza che si riscontra nell'imposta di ricchezza mobile per 
ruoli tra gli accertamenti del 1896-97 e i a previsione del 1897-98, è essenzial-
mente la conseguenza diretta dell'esclusione dai ruoli dell' imposta degli interessi 
delle cartelle di credito fondiario, in esecuzione della legge 4 giugno 1896 . Tale 
esclusione, che influì già, per un semestre sull'esercizio precedente, agisce ora sui 
ruoli per un intiero anno e determina una diminuzione soltanto apparente giacché 
trova riscontro nell'aumentato prodotto delle ritenute (versamenti diretti in teso-
reria). In base all'accertamento del 1896-97, tenuto conto della eliminazione del-
l'imposta di un semestre sulle dette cartelle, si sarebbe potuto presumere dalla 
tassa per ruoli un prodotto di lire 142,650,000. Tuttavia, per quanto non sia da 
temersi dalla revisione biennale, della quale non sono ancora nol i i risultati, delie 
sensibili perdite, si stima prudente ridurre di lire 500 ,000 la indicata previsione 
per entrambi gli esercizi 1897-98 e 1898-99. 

L'imposta per ritenuta propriamente detta fu calcolata in base agli stanzia-
menti fatti nei bilanci passivi per pagamento di interessi, pensioni, stipendi, aggi 
ed ali ri assegni. Basandosi quindi questa parte dell'imposta sulle spese dalle quali 
si preleva, così qualora essa non raggiunga la previsione si avrà in compenso un 
benefizio assai maggiore nelle economie sulle spese. 

L'imposta per versamenti diretti, in tesoreria., inclusa nelle ritenute, com-
prende quella sulle cartelle fondiarie, eliminate dai ruoli nella cifra dì L. 5 , 2 0 0 , 0 0 0 
ridotta ben inteso della quota rimborsata al Banco di Napoli in virtù della legge 
17 gennaio 1897, n. 9 e concorre a determinare l'aumento, che saldata ogni altra 
diminuzione, ora appare. 

Fe r r ov i e . 

Il rilevante incremento manifestatosi durante il 1896-97 nei prodotti delle 
ferrovie, costituenti, le reti principali, continua anche nel 1897-98, come io 
provano le riscossioni finora verificatesi, secondo le quali la partecipazione dello 
Stato sui prodotti medesimi è maggiore di circa lire 800 ,000 di quella accer-
tatasi nelfegual periodo di tempo del 1896-97. In base a siffatto aumento, anche 
tenuto conto di tutte le circostanze che possono influire su questi prodotti, havvi 
motivo di sperare che la parte spettante allo Stato raggiungerà almeno le lire 
65 ,500 ,000 . E poiché questa somma supera quella inscritta nel progetto di asse-
stamento del bilancio 1897-98 di oltre lire 6 0 0 , 0 0 0 e quella proposta pel 
1898-99 di lire 500 ,000 , è da ritenere che le somme che furono previste per i 
detti esercizi saranno indubbiamente raggiunte. Aggiungasi che in entrambi gli 
esercizi influirà sensibilmente al buon andamento di questi prodotti anche l'Espo-
sizione nazionale di Torino. 

Per le reti secondarie ì prodotti del 1° quadrimestre del corrente esercizio 
superarono quelli dello stesso quadrimestre del 1896-97, quantunque abbia ces-
sato col 1° luglio 1897 di far parte di questa rete la linea Mestre-S. Donà-Por-
togruaro stata incorporata nella rete principale. Ciò.offre motivo di presumere che 
i prodotti di queste reti stati previsti nell'assestamento in lire 13 ,770 ,000 , sali-
ranno per lo meno a l'ire 14 ,000 ,000 , come pure sarà anche sorpassata la previ-
sione di lire 14 ,450 ,000 proposta pel 1898-99, tenuto conto delle nuove linee che 
saranno aperte all'esercizio. 

In rapporto ai prodotti ferroviari, anche le tasse sul movimento a grande e 
piccola velocità presentano un continuo progresso, per cui si può fin d'ora pre-
sagire che il loro accertamento raggiungerà nel 1897-98 le liie 19 ,700 ,000 e 
nel 1898-99 le lire 19 ,800 ,000 . 1 

| 

482 ,796 ,900 . » 4 8 1 , 4 9 9 , 0 0 0 . » 

I m p o s t e d iret te . 

La previsione dell1 imposta sui fondi rustici, venendo riscossa per contingente 
non può dare clie lievi differenze a causa delle reimposizioni. 

Pei fabbricati si mantiene pel 1897-98 e 1898-99 la stessa previsione dei 
1896-97 che supera di lire 9 5 , 0 0 0 il relativo accertamento. 

La notevole differenza che si riscontra nell'imposta di ricchezza mobile per 
ruoli tra gli accertamenti del 1896-97 e i a previsione del 1897-98, è essenzial-
mente la conseguenza diretta dell'esclusione dai ruoli dell' imposta degli interessi 
delle cartelle di credito fondiario, in esecuzione della legge 4 giugno 1896 . Tale 
esclusione, che influì già, per un semestre sull'esercizio precedente, agisce ora sui 
ruoli per un intiero anno e determina una diminuzione soltanto apparente giacché 
trova riscontro nell'aumentato prodotto delle ritenute (versamenti diretti in teso-
reria). In base all'accertamento del 1896-97, tenuto conto della eliminazione del-
l'imposta di un semestre sulle dette cartelle, si sarebbe potuto presumere dalla 
tassa per ruoli un prodotto di lire 142,650,000. Tuttavia, per quanto non sia da 
temersi dalla revisione biennale, della quale non sono ancora nol i i risultati, delie 
sensibili perdite, si stima prudente ridurre di lire 500 ,000 la indicata previsione 
per entrambi gli esercizi 1897-98 e 1898-99. 

L'imposta per ritenuta propriamente detta fu calcolata in base agli stanzia-
menti fatti nei bilanci passivi per pagamento di interessi, pensioni, stipendi, aggi 
ed ali ri assegni. Basandosi quindi questa parte dell'imposta sulle spese dalle quali 
si preleva, così qualora essa non raggiunga la previsione si avrà in compenso un 
benefizio assai maggiore nelle economie sulle spese. 

L'imposta per versamenti diretti, in tesoreria., inclusa nelle ritenute, com-
prende quella sulle cartelle fondiarie, eliminate dai ruoli nella cifra dì L. 5 , 2 0 0 , 0 0 0 
ridotta ben inteso della quota rimborsata al Banco di Napoli in virtù della legge 
17 gennaio 1897, n. 9 e concorre a determinare l'aumento, che saldata ogni altra 
diminuzione, ora appare. 

Fe r r ov i e . 

Il rilevante incremento manifestatosi durante il 1896-97 nei prodotti delle 
ferrovie, costituenti, le reti principali, continua anche nel 1897-98, come io 
provano le riscossioni finora verificatesi, secondo le quali la partecipazione dello 
Stato sui prodotti medesimi è maggiore di circa lire 800 ,000 di quella accer-
tatasi nelfegual periodo di tempo del 1896-97. In base a siffatto aumento, anche 
tenuto conto di tutte le circostanze che possono influire su questi prodotti, havvi 
motivo di sperare che la parte spettante allo Stato raggiungerà almeno le lire 
65 ,500 ,000 . E poiché questa somma supera quella inscritta nel progetto di asse-
stamento del bilancio 1897-98 di oltre lire 6 0 0 , 0 0 0 e quella proposta pel 
1898-99 di lire 500 ,000 , è da ritenere che le somme che furono previste per i 
detti esercizi saranno indubbiamente raggiunte. Aggiungasi che in entrambi gli 
esercizi influirà sensibilmente al buon andamento di questi prodotti anche l'Espo-
sizione nazionale di Torino. 

Per le reti secondarie ì prodotti del 1° quadrimestre del corrente esercizio 
superarono quelli dello stesso quadrimestre del 1896-97, quantunque abbia ces-
sato col 1° luglio 1897 di far parte di questa rete la linea Mestre-S. Donà-Por-
togruaro stata incorporata nella rete principale. Ciò.offre motivo di presumere che 
i prodotti di queste reti stati previsti nell'assestamento in lire 13 ,770 ,000 , sali-
ranno per lo meno a l'ire 14 ,000 ,000 , come pure sarà anche sorpassata la previ-
sione di lire 14 ,450 ,000 proposta pel 1898-99, tenuto conto delle nuove linee che 
saranno aperte all'esercizio. 

In rapporto ai prodotti ferroviari, anche le tasse sul movimento a grande e 
piccola velocità presentano un continuo progresso, per cui si può fin d'ora pre-
sagire che il loro accertamento raggiungerà nel 1897-98 le liie 19 ,700 ,000 e 
nel 1898-99 le lire 19 ,800 ,000 . 1 
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65 ,500 ,000 . » 

14 ,000 ,000 . » 

19 ,700 ,000 . » 

65 ,000 ,000 . » 

14 ,540 ,000 . » 

19 ,800 ,000 . » 

I m p o s t e d iret te . 

La previsione dell1 imposta sui fondi rustici, venendo riscossa per contingente 
non può dare clie lievi differenze a causa delle reimposizioni. 

Pei fabbricati si mantiene pel 1897-98 e 1898-99 la stessa previsione dei 
1896-97 che supera di lire 9 5 , 0 0 0 il relativo accertamento. 

La notevole differenza che si riscontra nell'imposta di ricchezza mobile per 
ruoli tra gli accertamenti del 1896-97 e i a previsione del 1897-98, è essenzial-
mente la conseguenza diretta dell'esclusione dai ruoli dell' imposta degli interessi 
delle cartelle di credito fondiario, in esecuzione della legge 4 giugno 1896 . Tale 
esclusione, che influì già, per un semestre sull'esercizio precedente, agisce ora sui 
ruoli per un intiero anno e determina una diminuzione soltanto apparente giacché 
trova riscontro nell'aumentato prodotto delle ritenute (versamenti diretti in teso-
reria). In base all'accertamento del 1896-97, tenuto conto della eliminazione del-
l'imposta di un semestre sulle dette cartelle, si sarebbe potuto presumere dalla 
tassa per ruoli un prodotto di lire 142,650,000. Tuttavia, per quanto non sia da 
temersi dalla revisione biennale, della quale non sono ancora nol i i risultati, delie 
sensibili perdite, si stima prudente ridurre di lire 500 ,000 la indicata previsione 
per entrambi gli esercizi 1897-98 e 1898-99. 

L'imposta per ritenuta propriamente detta fu calcolata in base agli stanzia-
menti fatti nei bilanci passivi per pagamento di interessi, pensioni, stipendi, aggi 
ed ali ri assegni. Basandosi quindi questa parte dell'imposta sulle spese dalle quali 
si preleva, così qualora essa non raggiunga la previsione si avrà in compenso un 
benefizio assai maggiore nelle economie sulle spese. 

L'imposta per versamenti diretti, in tesoreria., inclusa nelle ritenute, com-
prende quella sulle cartelle fondiarie, eliminate dai ruoli nella cifra dì L. 5 , 2 0 0 , 0 0 0 
ridotta ben inteso della quota rimborsata al Banco di Napoli in virtù della legge 
17 gennaio 1897, n. 9 e concorre a determinare l'aumento, che saldata ogni altra 
diminuzione, ora appare. 

Fe r r ov i e . 

Il rilevante incremento manifestatosi durante il 1896-97 nei prodotti delle 
ferrovie, costituenti, le reti principali, continua anche nel 1897-98, come io 
provano le riscossioni finora verificatesi, secondo le quali la partecipazione dello 
Stato sui prodotti medesimi è maggiore di circa lire 800 ,000 di quella accer-
tatasi nelfegual periodo di tempo del 1896-97. In base a siffatto aumento, anche 
tenuto conto di tutte le circostanze che possono influire su questi prodotti, havvi 
motivo di sperare che la parte spettante allo Stato raggiungerà almeno le lire 
65 ,500 ,000 . E poiché questa somma supera quella inscritta nel progetto di asse-
stamento del bilancio 1897-98 di oltre lire 6 0 0 , 0 0 0 e quella proposta pel 
1898-99 di lire 500 ,000 , è da ritenere che le somme che furono previste per i 
detti esercizi saranno indubbiamente raggiunte. Aggiungasi che in entrambi gli 
esercizi influirà sensibilmente al buon andamento di questi prodotti anche l'Espo-
sizione nazionale di Torino. 

Per le reti secondarie ì prodotti del 1° quadrimestre del corrente esercizio 
superarono quelli dello stesso quadrimestre del 1896-97, quantunque abbia ces-
sato col 1° luglio 1897 di far parte di questa rete la linea Mestre-S. Donà-Por-
togruaro stata incorporata nella rete principale. Ciò.offre motivo di presumere che 
i prodotti di queste reti stati previsti nell'assestamento in lire 13 ,770 ,000 , sali-
ranno per lo meno a l'ire 14 ,000 ,000 , come pure sarà anche sorpassata la previ-
sione di lire 14 ,450 ,000 proposta pel 1898-99, tenuto conto delle nuove linee che 
saranno aperte all'esercizio. 

In rapporto ai prodotti ferroviari, anche le tasse sul movimento a grande e 
piccola velocità presentano un continuo progresso, per cui si può fin d'ora pre-
sagire che il loro accertamento raggiungerà nel 1897-98 le liie 19 ,700 ,000 e 
nel 1898-99 le lire 19 ,800 ,000 . 1 

| 

99 ,200 ,000 . » 99 ,340 ,000 . » 

I m p o s t e d iret te . 

La previsione dell1 imposta sui fondi rustici, venendo riscossa per contingente 
non può dare clie lievi differenze a causa delle reimposizioni. 

Pei fabbricati si mantiene pel 1897-98 e 1898-99 la stessa previsione dei 
1896-97 che supera di lire 9 5 , 0 0 0 il relativo accertamento. 

La notevole differenza che si riscontra nell'imposta di ricchezza mobile per 
ruoli tra gli accertamenti del 1896-97 e i a previsione del 1897-98, è essenzial-
mente la conseguenza diretta dell'esclusione dai ruoli dell' imposta degli interessi 
delle cartelle di credito fondiario, in esecuzione della legge 4 giugno 1896 . Tale 
esclusione, che influì già, per un semestre sull'esercizio precedente, agisce ora sui 
ruoli per un intiero anno e determina una diminuzione soltanto apparente giacché 
trova riscontro nell'aumentato prodotto delle ritenute (versamenti diretti in teso-
reria). In base all'accertamento del 1896-97, tenuto conto della eliminazione del-
l'imposta di un semestre sulle dette cartelle, si sarebbe potuto presumere dalla 
tassa per ruoli un prodotto di lire 142,650,000. Tuttavia, per quanto non sia da 
temersi dalla revisione biennale, della quale non sono ancora nol i i risultati, delie 
sensibili perdite, si stima prudente ridurre di lire 500 ,000 la indicata previsione 
per entrambi gli esercizi 1897-98 e 1898-99. 

L'imposta per ritenuta propriamente detta fu calcolata in base agli stanzia-
menti fatti nei bilanci passivi per pagamento di interessi, pensioni, stipendi, aggi 
ed ali ri assegni. Basandosi quindi questa parte dell'imposta sulle spese dalle quali 
si preleva, così qualora essa non raggiunga la previsione si avrà in compenso un 
benefizio assai maggiore nelle economie sulle spese. 

L'imposta per versamenti diretti, in tesoreria., inclusa nelle ritenute, com-
prende quella sulle cartelle fondiarie, eliminate dai ruoli nella cifra dì L. 5 , 2 0 0 , 0 0 0 
ridotta ben inteso della quota rimborsata al Banco di Napoli in virtù della legge 
17 gennaio 1897, n. 9 e concorre a determinare l'aumento, che saldata ogni altra 
diminuzione, ora appare. 

Fe r r ov i e . 

Il rilevante incremento manifestatosi durante il 1896-97 nei prodotti delle 
ferrovie, costituenti, le reti principali, continua anche nel 1897-98, come io 
provano le riscossioni finora verificatesi, secondo le quali la partecipazione dello 
Stato sui prodotti medesimi è maggiore di circa lire 800 ,000 di quella accer-
tatasi nelfegual periodo di tempo del 1896-97. In base a siffatto aumento, anche 
tenuto conto di tutte le circostanze che possono influire su questi prodotti, havvi 
motivo di sperare che la parte spettante allo Stato raggiungerà almeno le lire 
65 ,500 ,000 . E poiché questa somma supera quella inscritta nel progetto di asse-
stamento del bilancio 1897-98 di oltre lire 6 0 0 , 0 0 0 e quella proposta pel 
1898-99 di lire 500 ,000 , è da ritenere che le somme che furono previste per i 
detti esercizi saranno indubbiamente raggiunte. Aggiungasi che in entrambi gli 
esercizi influirà sensibilmente al buon andamento di questi prodotti anche l'Espo-
sizione nazionale di Torino. 

Per le reti secondarie ì prodotti del 1° quadrimestre del corrente esercizio 
superarono quelli dello stesso quadrimestre del 1896-97, quantunque abbia ces-
sato col 1° luglio 1897 di far parte di questa rete la linea Mestre-S. Donà-Por-
togruaro stata incorporata nella rete principale. Ciò.offre motivo di presumere che 
i prodotti di queste reti stati previsti nell'assestamento in lire 13 ,770 ,000 , sali-
ranno per lo meno a l'ire 14 ,000 ,000 , come pure sarà anche sorpassata la previ-
sione di lire 14 ,450 ,000 proposta pel 1898-99, tenuto conto delle nuove linee che 
saranno aperte all'esercizio. 

In rapporto ai prodotti ferroviari, anche le tasse sul movimento a grande e 
piccola velocità presentano un continuo progresso, per cui si può fin d'ora pre-
sagire che il loro accertamento raggiungerà nel 1897-98 le liie 19 ,700 ,000 e 
nel 1898-99 le lire 19 ,800 ,000 . 1 

| 

I m p o s t e d iret te . 

La previsione dell1 imposta sui fondi rustici, venendo riscossa per contingente 
non può dare clie lievi differenze a causa delle reimposizioni. 

Pei fabbricati si mantiene pel 1897-98 e 1898-99 la stessa previsione dei 
1896-97 che supera di lire 9 5 , 0 0 0 il relativo accertamento. 

La notevole differenza che si riscontra nell'imposta di ricchezza mobile per 
ruoli tra gli accertamenti del 1896-97 e i a previsione del 1897-98, è essenzial-
mente la conseguenza diretta dell'esclusione dai ruoli dell' imposta degli interessi 
delle cartelle di credito fondiario, in esecuzione della legge 4 giugno 1896 . Tale 
esclusione, che influì già, per un semestre sull'esercizio precedente, agisce ora sui 
ruoli per un intiero anno e determina una diminuzione soltanto apparente giacché 
trova riscontro nell'aumentato prodotto delle ritenute (versamenti diretti in teso-
reria). In base all'accertamento del 1896-97, tenuto conto della eliminazione del-
l'imposta di un semestre sulle dette cartelle, si sarebbe potuto presumere dalla 
tassa per ruoli un prodotto di lire 142,650,000. Tuttavia, per quanto non sia da 
temersi dalla revisione biennale, della quale non sono ancora nol i i risultati, delie 
sensibili perdite, si stima prudente ridurre di lire 500 ,000 la indicata previsione 
per entrambi gli esercizi 1897-98 e 1898-99. 

L'imposta per ritenuta propriamente detta fu calcolata in base agli stanzia-
menti fatti nei bilanci passivi per pagamento di interessi, pensioni, stipendi, aggi 
ed ali ri assegni. Basandosi quindi questa parte dell'imposta sulle spese dalle quali 
si preleva, così qualora essa non raggiunga la previsione si avrà in compenso un 
benefizio assai maggiore nelle economie sulle spese. 

L'imposta per versamenti diretti, in tesoreria., inclusa nelle ritenute, com-
prende quella sulle cartelle fondiarie, eliminate dai ruoli nella cifra dì L. 5 , 2 0 0 , 0 0 0 
ridotta ben inteso della quota rimborsata al Banco di Napoli in virtù della legge 
17 gennaio 1897, n. 9 e concorre a determinare l'aumento, che saldata ogni altra 
diminuzione, ora appare. 

Fe r r ov i e . 

Il rilevante incremento manifestatosi durante il 1896-97 nei prodotti delle 
ferrovie, costituenti, le reti principali, continua anche nel 1897-98, come io 
provano le riscossioni finora verificatesi, secondo le quali la partecipazione dello 
Stato sui prodotti medesimi è maggiore di circa lire 800 ,000 di quella accer-
tatasi nelfegual periodo di tempo del 1896-97. In base a siffatto aumento, anche 
tenuto conto di tutte le circostanze che possono influire su questi prodotti, havvi 
motivo di sperare che la parte spettante allo Stato raggiungerà almeno le lire 
65 ,500 ,000 . E poiché questa somma supera quella inscritta nel progetto di asse-
stamento del bilancio 1897-98 di oltre lire 6 0 0 , 0 0 0 e quella proposta pel 
1898-99 di lire 500 ,000 , è da ritenere che le somme che furono previste per i 
detti esercizi saranno indubbiamente raggiunte. Aggiungasi che in entrambi gli 
esercizi influirà sensibilmente al buon andamento di questi prodotti anche l'Espo-
sizione nazionale di Torino. 

Per le reti secondarie ì prodotti del 1° quadrimestre del corrente esercizio 
superarono quelli dello stesso quadrimestre del 1896-97, quantunque abbia ces-
sato col 1° luglio 1897 di far parte di questa rete la linea Mestre-S. Donà-Por-
togruaro stata incorporata nella rete principale. Ciò.offre motivo di presumere che 
i prodotti di queste reti stati previsti nell'assestamento in lire 13 ,770 ,000 , sali-
ranno per lo meno a l'ire 14 ,000 ,000 , come pure sarà anche sorpassata la previ-
sione di lire 14 ,450 ,000 proposta pel 1898-99, tenuto conto delle nuove linee che 
saranno aperte all'esercizio. 

In rapporto ai prodotti ferroviari, anche le tasse sul movimento a grande e 
piccola velocità presentano un continuo progresso, per cui si può fin d'ora pre-
sagire che il loro accertamento raggiungerà nel 1897-98 le liie 19 ,700 ,000 e 
nel 1898-99 le lire 19 ,800 ,000 . 1 
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Segue Accertamenti dell'esercizio 1896-97 e previsioni 

Poste 

Telegrafi 

S e r v i z i p-ufoThIici . 

Totale delle entiate principali. . 

1896-97 

Accertamenti 

1897-98 

Previsione 
dell'assestamento 

del bilancio 

Quota della previsione pel 1° quadrimestre secondo il riparto razionale 

Riscossioni 
del 

1° quadrimestre 

53,083,302. 06 

13,397,769.65 

54,000,000. » 17,700,000. » 

14,000,000. » 4,260,000. 

66,481,071. 71 

1,532,344,765. 

68,000,000. » 

1,544,352,856.62 

21,960,000. » 

483,970,000. » 

17.730,735. » 

4,201,109. » 

21,931,844. » 

482,033,778. 
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Segue ALLEGATO N. 1 . 

per gli esercizi 1897-98 e 1898-99. 
=É 

J —— 
S893-99 

Accertamenti 
Previsione N O T E I L L U S T R A T I V E 

presumibili secondo 
i l p r o g e t t o 

j per l'esercizio di bilancio • 

54,000,000. » 

14,000,000. » 

55,000,000. » 

14,500,000. » 

68,000,000. » 69,500,000. » 

1,546,372,856. 62 1,546,304,946. 62 

Servizi pubblici. 

in base ai prodotti ottenutisi nei decorsi esercizi dal servizio postale, si può 
calcolare un incremento annuo di oltre un milione di lire, il quale è pure con-
fermato dai proventi avutisi nei primi quattro mesi del corrente esercizio, che 
diedero quasi lire 400,000 in più dei corrispondenti mesi dell'esercizio scorso. 
In conformità a questi risultati la previsione di questi proventi fu proposta pel 
1897-98 in lire 54,000,000 e pel 1898-99 in lire 55,000,000. 

La previsione dei proventi telegrafici, in vista delle maggiori entrate che an-
nualmente si ottengono dal continuo sviluppo di questo servizio, fu portata pel 
1897-98 a lire 14,000,000 e pel 1898-99 a lite 14,500,000, le quali somme in 
base ai prodotti degli scorsi mesi, si ha motivo di credere, non solo saranno rag-
giunte, ma anche superate. 

Aggiungasi che la Esposizione di Torino del 1898 influirà favorevolmente 
tanto sui proventi postali quanto su quelli telegrafici. 

Totale delle entrate principali. 

Le illustrazioni suesposte portano a concludere che le previsioni fatte presen-
tano tutta la possibile attendibilità, risultando anche, secondo i computi più pru-
denti, che si potrebbe tuttavia accrescere almeno di 2 milioni le somme proposte 
con l'assestamento del bilancio pel 1897-98. 
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ALLEGATO K 2 . 

Bilanci degli esercizi 1 8 9 6 - 9 7 , 1 8 9 7 - 9 8 e 1898 9 9 . 

CATEGORIA I. — Spese effett ive. 
Ministero del tesoro 

Id. delle finanze 
Id. di grazia e giustizia 
Id. degli affari esteri 
Id. dell'istruzione pubblica 
Id. dell ' interno 
Id. dei lavori pubblici 
Id. delle poste e telegrafi 
Id. della guerra 
Id. della marina 
Id. di agricoltura 

CATEGORIA IL—Costruzione di strade ferrate. 
Ministero dei lavori pubblici 

TOTALE delle categorie I e II. . . '. . . 

CATEGORIA III. — Movimento di capitali. 
Ministero del tesoro 

Id. delle finanze 
Id. dei lavori pubblici 
Id. della marina 

TOTALE generale della spesa. . . 

" . , . , ; J ~~ [ - ' ' ' ' 
Confronto f r a le entrate e le spese, 

Categ. I - Entrate e spese effettive j f ^ f * 

Categ. I I - Costruzione di strade j Entrata 
ferrate ) Spesa 

Avanzi effettivi 

Categ. I I I - Movimento di capitali { 

Benefizio per il Tesoro. . . 

1896-97 
(Conto consuntivo) 

(a) . 

1897-98 
(Assestamento 

del 
Bilancio) 

1 8 9 8 - 9 9 
(Bilancio 

di previsione) 

CATEGORIA I. — Spese effett ive. 
Ministero del tesoro 

Id. delle finanze 
Id. di grazia e giustizia 
Id. degli affari esteri 
Id. dell'istruzione pubblica 
Id. dell ' interno 
Id. dei lavori pubblici 
Id. delle poste e telegrafi 
Id. della guerra 
Id. della marina 
Id. di agricoltura 

CATEGORIA IL—Costruzione di strade ferrate. 
Ministero dei lavori pubblici 

TOTALE delle categorie I e II. . . '. . . 

CATEGORIA III. — Movimento di capitali. 
Ministero del tesoro 

Id. delle finanze 
Id. dei lavori pubblici 
Id. della marina 

TOTALE generale della spesa. . . 

" . , . , ; J ~~ [ - ' ' ' ' 
Confronto f r a le entrate e le spese, 

Categ. I - Entrate e spese effettive j f ^ f * 

Categ. I I - Costruzione di strade j Entrata 
ferrate ) Spesa 

Avanzi effettivi 

Categ. I I I - Movimento di capitali { 

Benefizio per il Tesoro. . . 

726,522,505. 94 
181,970,688. 29 

40,233,791. 54 
9,814,50?. 19 

44,493,646. 83 
65 ,950 ,547 .31 
59,857,651 95 
60 ,176 ,875 .04 

268,944,748. 54 
105 ,899 ,640 .10 

11 ,567 ,319 .96 

719,557,450. 41 
178,065,564. 30 
' 40 ,057 ,030 .52 

9,560,920. » 
44,105,441. 23 
65 ,329 ,890 .94 
57,363,725. » 
59,062,754. » 

280,014.300. » 
103,683,374. » 

11 ,343 ,334 .19 

722 ,443 ,481 .17 
177,760,439. 33« 

40 ,058 ,471 .94 
12,650,650. » 
43 ,989 ,295 .43 
64 ,851 ,025 .97 
56,032,224. » 
59,457,679. » 

273,016,500. » 
99,685,124. » 
11 ,121 ,076 .62 

CATEGORIA I. — Spese effett ive. 
Ministero del tesoro 

Id. delle finanze 
Id. di grazia e giustizia 
Id. degli affari esteri 
Id. dell'istruzione pubblica 
Id. dell ' interno 
Id. dei lavori pubblici 
Id. delle poste e telegrafi 
Id. della guerra 
Id. della marina 
Id. di agricoltura 

CATEGORIA IL—Costruzione di strade ferrate. 
Ministero dei lavori pubblici 

TOTALE delle categorie I e II. . . '. . . 

CATEGORIA III. — Movimento di capitali. 
Ministero del tesoro 

Id. delle finanze 
Id. dei lavori pubblici 
Id. della marina 

TOTALE generale della spesa. . . 

" . , . , ; J ~~ [ - ' ' ' ' 
Confronto f r a le entrate e le spese, 

Categ. I - Entrate e spese effettive j f ^ f * 

Categ. I I - Costruzione di strade j Entrata 
ferrate ) Spesa 

Avanzi effettivi 

Categ. I I I - Movimento di capitali { 

Benefizio per il Tesoro. . . 

1,575,431,917. 69 1 ,568,143,784.59 1,561,065,967. 46 

CATEGORIA I. — Spese effett ive. 
Ministero del tesoro 

Id. delle finanze 
Id. di grazia e giustizia 
Id. degli affari esteri 
Id. dell'istruzione pubblica 
Id. dell ' interno 
Id. dei lavori pubblici 
Id. delle poste e telegrafi 
Id. della guerra 
Id. della marina 
Id. di agricoltura 

CATEGORIA IL—Costruzione di strade ferrate. 
Ministero dei lavori pubblici 

TOTALE delle categorie I e II. . . '. . . 

CATEGORIA III. — Movimento di capitali. 
Ministero del tesoro 

Id. delle finanze 
Id. dei lavori pubblici 
Id. della marina 

TOTALE generale della spesa. . . 

" . , . , ; J ~~ [ - ' ' ' ' 
Confronto f r a le entrate e le spese, 

Categ. I - Entrate e spese effettive j f ^ f * 

Categ. I I - Costruzione di strade j Entrata 
ferrate ) Spesa 

Avanzi effettivi 

Categ. I I I - Movimento di capitali { 

Benefizio per il Tesoro. . . 

v . -

27,917,000. » 20,859,043. » 18,645,983. » 

CATEGORIA I. — Spese effett ive. 
Ministero del tesoro 

Id. delle finanze 
Id. di grazia e giustizia 
Id. degli affari esteri 
Id. dell'istruzione pubblica 
Id. dell ' interno 
Id. dei lavori pubblici 
Id. delle poste e telegrafi 
Id. della guerra 
Id. della marina 
Id. di agricoltura 

CATEGORIA IL—Costruzione di strade ferrate. 
Ministero dei lavori pubblici 

TOTALE delle categorie I e II. . . '. . . 

CATEGORIA III. — Movimento di capitali. 
Ministero del tesoro 

Id. delle finanze 
Id. dei lavori pubblici 
Id. della marina 

TOTALE generale della spesa. . . 

" . , . , ; J ~~ [ - ' ' ' ' 
Confronto f r a le entrate e le spese, 

Categ. I - Entrate e spese effettive j f ^ f * 

Categ. I I - Costruzione di strade j Entrata 
ferrate ) Spesa 

Avanzi effettivi 

Categ. I I I - Movimento di capitali { 

Benefizio per il Tesoro. . . 

1,603,348,917. '69 1,589,002,827 59 1 ,580 ,711,950.46 

CATEGORIA I. — Spese effett ive. 
Ministero del tesoro 

Id. delle finanze 
Id. di grazia e giustizia 
Id. degli affari esteri 
Id. dell'istruzione pubblica 
Id. dell ' interno 
Id. dei lavori pubblici 
Id. delle poste e telegrafi 
Id. della guerra 
Id. della marina 
Id. di agricoltura 

CATEGORIA IL—Costruzione di strade ferrate. 
Ministero dei lavori pubblici 

TOTALE delle categorie I e II. . . '. . . 

CATEGORIA III. — Movimento di capitali. 
Ministero del tesoro 

Id. delle finanze 
Id. dei lavori pubblici 
Id. della marina 

TOTALE generale della spesa. . . 

" . , . , ; J ~~ [ - ' ' ' ' 
Confronto f r a le entrate e le spese, 

Categ. I - Entrate e spese effettive j f ^ f * 

Categ. I I - Costruzione di strade j Entrata 
ferrate ) Spesa 

Avanzi effettivi 

Categ. I I I - Movimento di capitali { 

Benefizio per il Tesoro. . . 

23,365,859. 31 
977,244. 98 
312,500. » 

3,000,000 » 

25 ,267 ,224 .20 
1,391,200. » 

62,500. » 
3,000,000. » 

25,179,664. 30 
1,383,200. » 

62,500. » 3 , 0 0 0 , 0 0 0 . » 

CATEGORIA I. — Spese effett ive. 
Ministero del tesoro 

Id. delle finanze 
Id. di grazia e giustizia 
Id. degli affari esteri 
Id. dell'istruzione pubblica 
Id. dell ' interno 
Id. dei lavori pubblici 
Id. delle poste e telegrafi 
Id. della guerra 
Id. della marina 
Id. di agricoltura 

CATEGORIA IL—Costruzione di strade ferrate. 
Ministero dei lavori pubblici 

TOTALE delle categorie I e II. . . '. . . 

CATEGORIA III. — Movimento di capitali. 
Ministero del tesoro 

Id. delle finanze 
Id. dei lavori pubblici 
Id. della marina 

TOTALE generale della spesa. . . 

" . , . , ; J ~~ [ - ' ' ' ' 
Confronto f r a le entrate e le spese, 

Categ. I - Entrate e spese effettive j f ^ f * 

Categ. I I - Costruzione di strade j Entrata 
ferrate ) Spesa 

Avanzi effettivi 

Categ. I I I - Movimento di capitali { 

Benefizio per il Tesoro. . . 

27,655,604. 29 29,720,924. 20 29,625,364. 30 

CATEGORIA I. — Spese effett ive. 
Ministero del tesoro 

Id. delle finanze 
Id. di grazia e giustizia 
Id. degli affari esteri 
Id. dell'istruzione pubblica 
Id. dell ' interno 
Id. dei lavori pubblici 
Id. delle poste e telegrafi 
Id. della guerra 
Id. della marina 
Id. di agricoltura 

CATEGORIA IL—Costruzione di strade ferrate. 
Ministero dei lavori pubblici 

TOTALE delle categorie I e II. . . '. . . 

CATEGORIA III. — Movimento di capitali. 
Ministero del tesoro 

Id. delle finanze 
Id. dei lavori pubblici 
Id. della marina 

TOTALE generale della spesa. . . 

" . , . , ; J ~~ [ - ' ' ' ' 
Confronto f r a le entrate e le spese, 

Categ. I - Entrate e spese effettive j f ^ f * 

Categ. I I - Costruzione di strade j Entrata 
ferrate ) Spesa 

Avanzi effettivi 

Categ. I I I - Movimento di capitali { 

Benefizio per il Tesoro. . . 

1,631,004,521. 98 1 ,618,723,751.79 1 ,609,337,314,76 

CATEGORIA I. — Spese effett ive. 
Ministero del tesoro 

Id. delle finanze 
Id. di grazia e giustizia 
Id. degli affari esteri 
Id. dell'istruzione pubblica 
Id. dell ' interno 
Id. dei lavori pubblici 
Id. delle poste e telegrafi 
Id. della guerra 
Id. della marina 
Id. di agricoltura 

CATEGORIA IL—Costruzione di strade ferrate. 
Ministero dei lavori pubblici 

TOTALE delle categorie I e II. . . '. . . 

CATEGORIA III. — Movimento di capitali. 
Ministero del tesoro 

Id. delle finanze 
Id. dei lavori pubblici 
Id. della marina 

TOTALE generale della spesa. . . 

" . , . , ; J ~~ [ - ' ' ' ' 
Confronto f r a le entrate e le spese, 

Categ. I - Entrate e spese effettive j f ^ f * 

Categ. I I - Costruzione di strade j Entrata 
ferrate ) Spesa 

Avanzi effettivi 

Categ. I I I - Movimento di capitali { 

Benefizio per il Tesoro. . . 

1 ,605 ,727,953.72 
1 ,575 ,431 ,917 .69 

1,608,830,832. 29 
1 ,568,143,784.59 

1 ,604,807,093.18 
1 ,561,065,967.46 

CATEGORIA I. — Spese effett ive. 
Ministero del tesoro 

Id. delle finanze 
Id. di grazia e giustizia 
Id. degli affari esteri 
Id. dell'istruzione pubblica 
Id. dell ' interno 
Id. dei lavori pubblici 
Id. delle poste e telegrafi 
Id. della guerra 
Id. della marina 
Id. di agricoltura 

CATEGORIA IL—Costruzione di strade ferrate. 
Ministero dei lavori pubblici 

TOTALE delle categorie I e II. . . '. . . 

CATEGORIA III. — Movimento di capitali. 
Ministero del tesoro 

Id. delle finanze 
Id. dei lavori pubblici 
Id. della marina 

TOTALE generale della spesa. . . 

" . , . , ; J ~~ [ - ' ' ' ' 
Confronto f r a le entrate e le spese, 

Categ. I - Entrate e spese effettive j f ^ f * 

Categ. I I - Costruzione di strade j Entrata 
ferrate ) Spesa 

Avanzi effettivi 

Categ. I I I - Movimento di capitali { 

Benefizio per il Tesoro. . . 

+ 30 ,296 ,036 .03 4 - 40,687,047. 70 4 43 ,741 ,125 .72 

CATEGORIA I. — Spese effett ive. 
Ministero del tesoro 

Id. delle finanze 
Id. di grazia e giustizia 
Id. degli affari esteri 
Id. dell'istruzione pubblica 
Id. dell ' interno 
Id. dei lavori pubblici 
Id. delle poste e telegrafi 
Id. della guerra 
Id. della marina 
Id. di agricoltura 

CATEGORIA IL—Costruzione di strade ferrate. 
Ministero dei lavori pubblici 

TOTALE delle categorie I e II. . . '. . . 

CATEGORIA III. — Movimento di capitali. 
Ministero del tesoro 

Id. delle finanze 
Id. dei lavori pubblici 
Id. della marina 

TOTALE generale della spesa. . . 

" . , . , ; J ~~ [ - ' ' ' ' 
Confronto f r a le entrate e le spese, 

Categ. I - Entrate e spese effettive j f ^ f * 

Categ. I I - Costruzione di strade j Entrata 
ferrate ) Spesa 

Avanzi effettivi 

Categ. I I I - Movimento di capitali { 

Benefizio per il Tesoro. . . 

801 ,717 .96 
27,917,000. » 

4 3 3 , 3 5 6 . 0 7 
20,859,043. » 

565 ,465 .47 
18,645,983 » 

CATEGORIA I. — Spese effett ive. 
Ministero del tesoro 

Id. delle finanze 
Id. di grazia e giustizia 
Id. degli affari esteri 
Id. dell'istruzione pubblica 
Id. dell ' interno 
Id. dei lavori pubblici 
Id. delle poste e telegrafi 
Id. della guerra 
Id. della marina 
Id. di agricoltura 

CATEGORIA IL—Costruzione di strade ferrate. 
Ministero dei lavori pubblici 

TOTALE delle categorie I e II. . . '. . . 

CATEGORIA III. — Movimento di capitali. 
Ministero del tesoro 

Id. delle finanze 
Id. dei lavori pubblici 
Id. della marina 

TOTALE generale della spesa. . . 

" . , . , ; J ~~ [ - ' ' ' ' 
Confronto f r a le entrate e le spese, 

Categ. I - Entrate e spese effettive j f ^ f * 

Categ. I I - Costruzione di strade j Entrata 
ferrate ) Spesa 

Avanzi effettivi 

Categ. I I I - Movimento di capitali { 

Benefizio per il Tesoro. . . 

— 27 ,115 ,282 .04 — 20,425,686. 93 — 18 ,080 ,517 .53 

CATEGORIA I. — Spese effett ive. 
Ministero del tesoro 

Id. delle finanze 
Id. di grazia e giustizia 
Id. degli affari esteri 
Id. dell'istruzione pubblica 
Id. dell ' interno 
Id. dei lavori pubblici 
Id. delle poste e telegrafi 
Id. della guerra 
Id. della marina 
Id. di agricoltura 

CATEGORIA IL—Costruzione di strade ferrate. 
Ministero dei lavori pubblici 

TOTALE delle categorie I e II. . . '. . . 

CATEGORIA III. — Movimento di capitali. 
Ministero del tesoro 

Id. delle finanze 
Id. dei lavori pubblici 
Id. della marina 

TOTALE generale della spesa. . . 

" . , . , ; J ~~ [ - ' ' ' ' 
Confronto f r a le entrate e le spese, 

Categ. I - Entrate e spese effettive j f ^ f * 

Categ. I I - Costruzione di strade j Entrata 
ferrate ) Spesa 

Avanzi effettivi 

Categ. I I I - Movimento di capitali { 

Benefizio per il Tesoro. . . 

4 - 3, ¡ 8 0 , 7 5 3 . 9 9 4 - 20 ,261 ,360 .77 + 25,660,608. 19 

CATEGORIA I. — Spese effett ive. 
Ministero del tesoro 

Id. delle finanze 
Id. di grazia e giustizia 
Id. degli affari esteri 
Id. dell'istruzione pubblica 
Id. dell ' interno 
Id. dei lavori pubblici 
Id. delle poste e telegrafi 
Id. della guerra 
Id. della marina 
Id. di agricoltura 

CATEGORIA IL—Costruzione di strade ferrate. 
Ministero dei lavori pubblici 

TOTALE delle categorie I e II. . . '. . . 

CATEGORIA III. — Movimento di capitali. 
Ministero del tesoro 

Id. delle finanze 
Id. dei lavori pubblici 
Id. della marina 

TOTALE generale della spesa. . . 

" . , . , ; J ~~ [ - ' ' ' ' 
Confronto f r a le entrate e le spese, 

Categ. I - Entrate e spese effettive j f ^ f * 

Categ. I I - Costruzione di strade j Entrata 
ferrate ) Spesa 

Avanzi effettivi 

Categ. I I I - Movimento di capitali { 

Benefizio per il Tesoro. . . 

24 ,601 ,782 .05 
27,655,604. 29 

25 ,628 ,811 .68 
29 ,720 ,924 .20 

24 ,910 ,864 .18 
29,625,364. 30 

CATEGORIA I. — Spese effett ive. 
Ministero del tesoro 

Id. delle finanze 
Id. di grazia e giustizia 
Id. degli affari esteri 
Id. dell'istruzione pubblica 
Id. dell ' interno 
Id. dei lavori pubblici 
Id. delle poste e telegrafi 
Id. della guerra 
Id. della marina 
Id. di agricoltura 

CATEGORIA IL—Costruzione di strade ferrate. 
Ministero dei lavori pubblici 

TOTALE delle categorie I e II. . . '. . . 

CATEGORIA III. — Movimento di capitali. 
Ministero del tesoro 

Id. delle finanze 
Id. dei lavori pubblici 
Id. della marina 

TOTALE generale della spesa. . . 

" . , . , ; J ~~ [ - ' ' ' ' 
Confronto f r a le entrate e le spese, 

Categ. I - Entrate e spese effettive j f ^ f * 

Categ. I I - Costruzione di strade j Entrata 
ferrate ) Spesa 

Avanzi effettivi 

Categ. I I I - Movimento di capitali { 

Benefizio per il Tesoro. . . 
— 3,053,822. 24 — 4 ,092 ,112 .52 — 4 ,714 ,500 .12 

CATEGORIA I. — Spese effett ive. 
Ministero del tesoro 

Id. delle finanze 
Id. di grazia e giustizia 
Id. degli affari esteri 
Id. dell'istruzione pubblica 
Id. dell ' interno 
Id. dei lavori pubblici 
Id. delle poste e telegrafi 
Id. della guerra 
Id. della marina 
Id. di agricoltura 

CATEGORIA IL—Costruzione di strade ferrate. 
Ministero dei lavori pubblici 

TOTALE delle categorie I e II. . . '. . . 

CATEGORIA III. — Movimento di capitali. 
Ministero del tesoro 

Id. delle finanze 
Id. dei lavori pubblici 
Id. della marina 

TOTALE generale della spesa. . . 

" . , . , ; J ~~ [ - ' ' ' ' 
Confronto f r a le entrate e le spese, 

Categ. I - Entrate e spese effettive j f ^ f * 

Categ. I I - Costruzione di strade j Entrata 
ferrate ) Spesa 

Avanzi effettivi 

Categ. I I I - Movimento di capitali { 

Benefizio per il Tesoro. . . 4 - 1 2 6 , 9 3 1 . 7 5 4 - 16 ,169 ,248 .25 4 - 20 ,946 ,108 .07 

CATEGORIA I. — Spese effett ive. 
Ministero del tesoro 

Id. delle finanze 
Id. di grazia e giustizia 
Id. degli affari esteri 
Id. dell'istruzione pubblica 
Id. dell ' interno 
Id. dei lavori pubblici 
Id. delle poste e telegrafi 
Id. della guerra 
Id. della marina 
Id. di agricoltura 

CATEGORIA IL—Costruzione di strade ferrate. 
Ministero dei lavori pubblici 

TOTALE delle categorie I e II. . . '. . . 

CATEGORIA III. — Movimento di capitali. 
Ministero del tesoro 

Id. delle finanze 
Id. dei lavori pubblici 
Id. della marina 

TOTALE generale della spesa. . . 

" . , . , ; J ~~ [ - ' ' ' ' 
Confronto f r a le entrate e le spese, 

Categ. I - Entrate e spese effettive j f ^ f * 

Categ. I I - Costruzione di strade j Entrata 
ferrate ) Spesa 

Avanzi effettivi 

Categ. I I I - Movimento di capitali { 

Benefizio per il Tesoro. . . 

(a) Per rendere i risultati del 1896-97 omogenei alle previsioni degli esercizi 1897-98 e 1898-99 si sono introdotte negli 
accertamenti risultanti dal rendiconto di quell'esercizio le seguenti modificazioni: 

1 ° si sono eliminate le somme provenienti da reintegrazioni di fondi, le quali trovano corrispondenza in entrata; 
2° si sono distribuite t ra i vari Ministeri, come è stato fatto per gli esercizi 1897-98 e. 1898-99, le sommè accertate per 

le pensioni che nel conto consuntivo del 1896-97 figurano totalmente nel bilancio del tesoro; 
3° si sono escluse le spese straordinarie per la guerra d'Africa inscritte in lire 39,500,000 e cioè lire 37,500,000 

nel bilancio della guerra e lire 2,000,000 nel bilancio della marina. 
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ALLEGATO N . 3 . 

N O T E I L L U S T M T I Y E 
sui bilanci dell 'Austria, dell'Ungheria, dell'Impero germanico, della Prussia e della Francia 

Noie su! bilancio austriaco, e particolarmente sulle spese per rinvestimenti (Investitions-Ausgaben). 

Il Ministro delle finanze in Austria fu, per la prima volta, autorizzato con legge 26 gen-
naio del corrente anno a procurarsi, mediante la emissione di obbligazioni fruttifere (Renten-Obli-
gationen), i fondi occorrenti a sostenere alcune spese di carattere produttivo, chiamate di rin-
vestimento (.Investitions-Ausgaben) e concernenti vari servizi pubblici; come, ad esempio, la co-
struzione di edifici scolastici, di nuove reti telegrafiche e telefoniche, di fabbricati per uso di 
uffici e principalmente di ferrovie. Altre spese della stessa natura sono comprese nel bilancio, 
facendovi fronte con mezzi ordinari, 

Infatti, per l'esercizio 1897, esse figurano in bilancio per circa 28 milioni di fiorini, mentre 
altri 25 milioni e più sono stanziati nel bilancio speciale, chiamato « Preliminare d'investizione » 
('Jnvestitionspraìimmare) a cui, come si è innanzi detto, si provvede col credito. 

Le spese per gli interessi e per l'ammortamento di questi debiti (Investitionssckulden) 
viene stanziata (art. 4 della suddetta legge) nella parte del bilancio che concerne il debito pub-
blico, a partire dal 1898. Ed invero, nel bilancio per il futuro esercizio, presentato alla Camera 
dei deputati il 1° ottobre scorso, si trovano iscritti fior. 1 ,169,000 per ammortamento e fior. 1 ,545,768 
per interessi di questi prestiti. Per altro 1' ammortamento non è obbligatorio ed il Governo 
ammortizza soltanto i titoli che crede opportuno. 

Ciò posto, non par privo d'interesse l'esaminare la situazione complessiva della finanza 
austriaca pel corrente esercizio, riunendo al bilancio ordinario questo nuovo bilancio dei rinvesti-
menti, presentato separatamente dal-primo. 

La spesa inscritta nel bilancio ordinario per il 1897 am-
monta a P. 
quella inscritta nel bilancio preliminare dei rinvestimenti 
ascende a . . . » 

sì ha perciò una spesa totale di 
L'entrata inscritta nel bilancio ordinario somma a. . . F . 

quella inscritta nel bilancio di rinvestimento ammonta a. . » 

si ha perciò un' entrata totale di 

e rimane scoperta la spesa di 

pari a lire italiane 61,005,910. 
E poiché il bilancio italiano per il corrente esercizio (1897-98) si chiude con un avanzo 

di lire 7,169,248, la nostra situazione finanziaria, considerata esclusivamente dal punto di vista 
del bilancio contabile, in paragone con quella dell'Austria, tenuto conto del bilancio speciale dei 
rinvestimenti, presenta una differenza a noi favorevole di lire 68,175,158 (61,005,910 - j - 7,169,248). 

689,081,170 

30,135,010 

690,030,996 
4,782,820 

P. 719,216,180 

» 694,813,816 

P. 24,402,364 
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Oltre i fondi per spese di l'investimento richiesti con un bilancio speciale per l'esercizio 1897 
(fior. 25,352,190 netto) la legge, che ne approvò il preventivo, autorizzò il ministro delle finanze 
a procurarsi altri fiorini 23,222,296 per rimborsare i debiti per rinvestimenti anteriormente con-
tratti. Cosicché nel corrente esercizio si sarebbe provveduto col credito a spese che ascendono a 
fiorini 48,574,486, e si dovrebbe provvedere per altri fiorini 27,655,730 (netto) stanziati nel 
preventivo pel 1898. In tutto oltre 190 milioni di lire italiane ripartiti in due esercizi. 

Ma trattandosi eli un paese economicamente forte, e non soverchiamente aggravato dai tri-
buti indiretti, separatamente per quanto riguarda i consumi, mentre il credito pubblico è tanto 
solido, queste eccezionali emissioni non possono produrre perturbamenti nè di bilancio, nè di mercato. 

Note sul bilancio ungherese rispetto ai fondo dei rinvestimenti. 

Con legge 24 agosto 1897 il Governo ungherese fu autorizzato a procurarsi col credito, me-
diante emissione di obbligazioni fruttifere (.Rent-ewObligationen), una somma di circa 123 milioni 
di fiorini (246 milioni di corone), della quale 100 milioni occorrono per far fronte alle spese ferro-
viarie dei prossimi 10 anni, e 23 per rimborso di una parte del debito fluttuante che si rife-
risce alle ferrovie. 

Di questa somma milioni 43 e mezzo di fiorini (quasi 87 milioni di corone) servono per 
l'esercizio 1897. 

La detta legge non determina dove debbano venire stanziati gli interessi delle obbligazioni, 
in parte già state emesse. 

Note sul bilancio dell' Impero germanico. 

Il bilancio dell' Impero germanico per il corrente esercizio (1897-98) fu approvato con legge 
del 31 marzo di questo anno. Con legge posteriore (30 giugno scorso) vi furono introdotte alcune 
variazioni, in seguito alle quali la situazione sommaria del detto bilancio venne a risultare come 
appresso : 

a) Spese continuative (;fortdauernden Ausgaben) M. 1,178,529,897 
Entrate ordinarie » 1,290,318,194 
Risultato della parte ordinaria del bilancio. . - f -M. 111,788,297 

— — — + M. . 111,788,297 
b) Spese straordinarie leinmalige Ausgaben) . . M. 194,322,596 

Entrate straordinarie (àusserordentUche Dechtng-
smittein) » 82,534,299 
Risultato della parte straordinaria — M . 111,788,297 

» 111,788,297 
Risultato generale. . » » 

Notisi che le entrate straordinarie provengono, per la massima parte, e cioè per circa 82 
milioni, da prestiti e per il resto da prelevamenti dal fondo per le fortificazioni e dal fondo della 
zecca. 

Cosicché questo bilancio presenta un'eccedenza di spesa corrispondente alla somma a cui 
ascendono le dette entrate straordinarie, e cioè a M. 82,534,299, pari a lire italiane 103,167,873. 75. 
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Per il precedente esercizio 1896-97 si ha questa situazione: 
Spese continuative M. 1,136,834,191 
Entrate ordinarie » •1,230,262,850 

Risultato . . . + M . 93,428,659 
_ — — M. 93,428,659 

Spesa straordinaria M. 130,190,368 
Entrata straordinaria » 36,761,709 

Risultato . . . — M. 93,428,659 
93,4-28,659 

Risultato generale '. M. 

Anche qui le entrate straordinarie comprendono oltre 35 milioni di prestiti, e un milione 
e mezzo di prelevamenti dai fondi indicati nella situazione dell'esercizio precedente. 

Ma è necessario notare che il Segretario del Dipartimento imperiale del Tesoro, facendo 
l'esposizione finanziaria nel novembre dell'anno decorso, osservava, rispetto all'esercizio in argomento, 
che le entrate avevano fino allora superato le previsioni in modo da lasciare sperare un avanzo. 
E poiché le cose sono andate sempre migliorando, fino alla chiusura dell'esercizio stesso, e poiché 
la previsione delle entrate è fatta sempre con criterii ristrettivi, cioè per somme notevolmente 
inferiori agli accertamenti, tutto fa credere che il consuntivo del 1896-97 confermerà le speranze 
espresse sul finire del 1896. 

La seguente situazione, pur sommaria, dell'esercizio 1895-96, è tratta dal consuntivo provvi-
sorio, con avvertenza che furono detratti dal conto il fondo di cassa ed i residui attivi e passivi 
dell'esercizio precedente. 

Spese continuative . . . t M. 1,145,557,447 
Entrate ordinarie . » 3,245,450,382 

Risultato . . , - f M. 99,892,935 
— — + M. 99,892,935 

Spese straordinarie. . M. 132,494,579 
Entrate straordinarie » 44,471,335 

Risultato . . . — M. 88,023,244 
_ _ _ _ _ __ » 88,023,244 

Risultato generale + » 11,869,691 
Siccome però le entrate straordinarie di M. 44,471,335 

provengono per oltre 28 milioni da prestiti e per oltre 16 milioni da prele-
vamenti sui fondi sopra indicati, così nell'esercizio 1895-96 le spese sono ri-
maste scoperte per M. 32,601,644 

Ma anche rispetto alla Germania, indipendentemente dalle caratteristiche proprie del bilancio 
imperiale che ne rendono meno perfetta la comparabilità coi nostri bilanci, non è inopportuno di 
ripetere l'osservazione fatta à proposito dell'Austria, che cioè il ricorrere talvolta al credito per 
contingenze straordinarie e nei limiti accennati sopra, non può produrre perturbamenti nella finanza 
di un paese, economicamente così forte. 

Moie sui bilancio prussiano. 

Il bilancio per l'esercizio 1897-98, presentato alla Camera dei deputati in Prussia dal mini-
stro delle finanze nella seduta dell' 8 gennaio del corrente anno, è il primo che apparisca in pa-
reggio senza ricorrere al credito, come erasi praticato negli esercizi precedenti. 

501 
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Infatti ad una spesa di. . . . M. 2,046,031,385 
così distinta: 
spese continuative (fortdauernden Ausgaben) M. 1,955,855,029 
Spese straordinarie {einmalige und ausserordentliche Ausgaben) » 90,176,356 

viene contrapposta un'eguale entrata di » 2,046,031,385 

» 

Il bilancio però del precedente esercizio (1896-97) comesi rileva dalla dimostrazione che pre-
cede lo stato di previsione di quello 1897-98 ( Vorbericht zum StaatshaushaUs-Etat fùr das Jahr 
vom 1 aprii 1897) si chiude con un disavanzo di M. 14,285,612. 

Notisi per altro che rispetto al bilancio di questo esercizio (1896-97) si assicura che il 
conseguito maggior gettito delle entrate porterà un avanzo e quindi un notevole miglioramento 
rispetto al preventivo. 

Un più attento esame meritano i risultati del consuntivo provvisorio (Uebersicht von den 
Staatseinnahmen und Ausgaben mit dem Nachweise von den Etats-TJeberscìireilungen etc.) dell'eser-
cizio 1895-96. Esso infatti presenta la seguente situazione: 
Entrate previste . M. 1,971,700,886 
Pondo di cassa e residui attivi dell'esercizio precedente. . » 113,767,539 

Totale delle entrate . . M. 2,085,468,125 
— M. 2,085,468,425 

Spese previste M. 1,991,406,159 
Residui passivi » 136,059,333 

Totale delle spese . . M. 2,127,465,492 
— » 2,127,465,492 

Risultato della gestione del bilancio e dei resti — Mr 41,997,067 
Entrate fuori bilancio M. 175,125,835 
Spese fuori bilancio M. 125,479,594 
Residui passivi » 7,649,174 

Totale delle spese . . . M. 133,128,768 
— » 133,128,768 

Risultato della gestione fuori bilancio M. -j- 41,997,067 
— — — + M. 41,997,067 

Da questa situazione si trae che nel consuntivo si comprendono, oltre le spese e le entrate a 
cui si riferisce il bilancio, anche i residui attivi e passivi degli esercizi precedenti, la gestione 
dei quali è unita a quella del bilancio, nonché, ed è quel che più interessa notare, altre entrate 
e spese straordinarie fuori bilancio (äusseretatsmässige extraordinäre 'Einnahmen und Ausgaben), 
alle quali si fa fronte nella massima parte con mezzi straordinari, e principalmente con prestiti, dei 
quali venne autorizzata la emissione con leggi speciali e che si realizzano per le somme occorrenti 
volta per volta. 

Si potrebbe, quindi, notare: 

1° che il pareggio emergente dalla citata situazione non riguarda soltanto la gestione del 
bilancio proprio di quell'esercizio, ma dimostra, piuttosto, la situazione finanziaria della Prussia 
al 31 marzo 1896; 
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2"' che il pareggio è meramente contabile, poiché: 
a) fra le entrate del bilancio è compresa anche un'entrata straordinaria derivante da pre-

stiti per la somma di marchi 8,378,489, destinata a coprire il disavanzo del precedente esercizio; 
b) le entrate fuori bilancio, per la somma complessiva di marchi 175,125,835, pro-

vengono per la maggior parte da mezzi straordinari e principalmente da prestiti. Di questa somma, 
circa milioni 43 e 25 sono stati rispettivamente destinati a coprire i disavanzi degli esercizi 1891-92 
e 1892-93, ed il rimanente è servito per i seguenti scopi speciali: 
oltre milioni 73 per ferrovie ; 
milioni 7 e mezzo per favorire la emigrazione tedesca nella Prussia occidentale e nella Posnania; 
milioni 14 e mezzo per l'apertura di canali di navigazione; 
milioni 3 e mezzo per il contributo della Prussia nella escavazione del Canale del Baltico e del 
Mare del Nord; 
milioni 5 per regolare il corso di vari fiumi; 
milioni 1 e mezzo per costruzioni scolastiche; 
oltre 7 milioni per altri scopi analoghi. 

È superfluo l'aggiungere che anche per la Prussia deve tenersi conto di ciò che si è detto 
alla fine delle precedenti note. Trattasi di paese mirabile per l'amministrazione severa e di solida 
compagine finanziaria. 

Note sul bilancio francese. 

Il bilancio francese pel 1897, approvato con legge del 29 marzo corrente anno, 
presenta, tra Francia ed Algeria, una spesa totale di fr. 3,3*5,367,484 
a cui fa fronte un'entrata totale di » 3,385,705,145 

sicché si chiude con un avanzo di fr. 337,661 

Ed osservando le riscossioni delle entrate, le quali hanno costantemente superato le previ-
sioni, sicché alla fine dei primi nove mesi dell'esercizio presentavano un'eccedenza di fr. 39,001,300, 
si può ritenere che il tenue avanzo originariamente previsto risulterà assai maggiore alla fine del-
l'esercizio, sempre che, però, le spese non siano cresciute anche esse in eguale o maggiore pro-
porzione. 

Occorre per altro aver presente che, oltre le spese stanziate in bilancio, la Francia ne sop-
porta alcune altre, di cui tiene conto a parte. 

Esse sono: 
a) spese per la spedizione del Madagascar . fr. 6,799,786.74 
b) spese per lavori ferroviari » 70,000,000. » 
e) spese per lavori di navigazione » 4,700,000. » 
d) spese per supplementi di pensioni militari » 1,750,000. » 

e sommano a . . . fr. 83,249,786.74 

Sicché, riunendole al totale delle spese incluse in bilancio, onde renderne i risultati omogenei a 
quelli del nostro, che comprende integralmente tutte le spese e tutte le entrate, si ha un com-
plesso di . fr. 3,468,617,270.74 
contro un'entrata di » 3,385,705,145. » 

e quindi un'eccedenza di spese di fr. 82,912,125.74 

Intorno alle accennate spese non par superfluo qualche chiarimento. 
Spedizione del Madagascar. — In base alla legge 7 dicembre 1894 le spese per tale spedi-

zione sono state sostenute, durante gii esercizi 1894, 1895,1896 e 1897, fuori del bilancio, e i 
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fondi relativi furono forniti mediante l'emissione di obbligazioni a carico di quella Colonia e garan-
tite dalla madre patria. Dei fondi così procurati, sono stati spesi finora fr. 1,500,000 nel 1894; 
fr. 45,149,032 nel 1895; fr. 87,659,609.02 nel 1896; fr. 6,799,786.74 nel 1897. 

Le obbligazioni sono rimborsabili mediante annualità fino al 1923, e figurano per la prima 
volta nel bilancio 1897. 

È inoltre stanziata nel 1897, nel bilancio del Ministero delle Colonie, una somma di 
fr. 9,850,000 per spese militari pel Madagascar. 

Lavori ferroviari. — Giusta le convenzioni del 1883 con le ^Società ferroviarie, lo Stato 
assume la maggior parte dei lavori di costruzione delle nuove linee. Ma le Società sostengono 
provvisoriamente la spesa di questi lavori, sia eseguendoli esse stesse, sia fornendo allo Stato i fondi 
a ciò necessari. Quando le spese sostenute in tal guisa vengono liquidate, lo Stato le rimborsa 
alle Società mediante il pagamento di annualità, inscritte nel bilancio eli ciascun esercizio per 
tutto il tempo della concessione. Ma un articolo speciale della legge del bilancio fìssa il maximum 
delle spese per le nuove costruzioni, il quale pel 1897 ammonta a 70 milioni (art. 52 della legge). 
La liquidazione dei conti relativi a questi 70 milioni non si farà che molto tempo dopo la chiu-
sura dell'esercizio, e darà luogo ad una nuova annualità, o ad un aumento di quelle attuali. 

E giusto notare, per altro, che se lo Stato fa eseguire dalle Società lavori che sono a suo 
carico, e non ne include l'importo in bilancio, d'altra parte fa ad esse annualmente forti anticipa-
zioni per garanzie di interessi. 

Lavori di navigazione. — Le città, i dipartimenti e le Camere di commercio che hanno 
interesse a sollecitare i lavori relativi ai porti marittimi, canali e fiumi, propongono sovente allo 
Stato di anticipargli i fondi all'uopo occorrenti. E questi fondi sono in tal caso rimborsati dallo 
Stato, a condizioni generalmente molto favorevoli e quasi sempre senza interessi, mediante annua-
lità per un periodo non più lungo di 20 anni. La legge del bilancio di ciascun anno fissa la cifra 
massima delle anticipazioni di questa natura, di cui si può far uso. 

Supplemento di pensioni militari. — Colla legge del 18 agosto 1881 fu dato incarico alla 
Caisse des dépôts et consignations di pagare ogni anno i supplementi di pensione concessi a vecchi 
militari dell'esercito e della marina, ricevendo per questo servizio un'annualità fissa inscritta in 
bilancio. 
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ALLEGATO N . 4. 

Entrate speciali del movimento di capitali negli esercizi sottoindicati. 

1892-93 1893-84 1894-95 1895-98 

Utili del tesoro provenienti dagli acqui-
sti a prezzo inferiore del nominale 
di titoli di debiti redimibili . . . » 8 ,803,894.44 » » 

Biglietti consorziali prescritti a favore 
dello Stato » » 2,069,450. » j » 

Alienazione di armi ridotte modello 
Carcano coi relativi accessori . . » 3,000,000. » » » 

Emissione di monete di bronzo . . . » 7,500,000. » » » 

Emissione di monete di nichelio . . » 2,500,000. » 12,000,000. » 5,500,000. » 

Somministrazioni dalla Cassa dei depo-
siti e prestiti per il servizio delle 
pensioni . . . . . . . . . 73,461,665.11 73,930,820.66 68,954,093.68 » 

Somme procurate mediante creazione 
di debiti per le costruzioni ferroviarie 29,091,461. 06 35,718,711.06 » » 

Somme procurate con alienazione- gra-
duale della rendita già del Fondo pel 
Culto e di quella di proprietà del 
Tesoro per l'ammortamento di al-
cuni debiti redimibili » 21,559,890. » 24,937,544. 98 25,915,697.37 

» 
102,553,126.17 153,013,316.16 107,961,088.66 31,415,697.37 

' , 1 



Spesa per le pensioni civili e militari nei bilanci di alcuni Stati. 

A L L E G A T O N . 5 

S T A T I NATURA DELLE PENSIONI 

Montare 
della spesa inscritta in bilancio 

per le pensioni 

? 
Spesa 

totale inscritta 
Per ogni 
100 lire Popolazione 

Per ogni 

Parziale Totale in bilancio di 
spesa 

Popolazione 
abitante 

I t a l i a 
(consuntivo 1896-97) 

Pensioni civili 
Pensioni militari (Ministeri guerra e marina) 

42,178,817 
38,795,957 

2 . 4 1 
2.23 

1 . 3 5 
1. 25 

80,974,774 1,745,370,744 4 . 6 4 31,102,833 2 . 6 0 80,974,774 1,745,370,744 4 . 6 4 31,102,833 2 . 6 0 

A u s t r i a 
(preventivo 1897) Pensioni militari 

72,157,258 
42,463,794 

(a) 
2,986,137,125 

2. 41 
¡.42 

1 .74 
¡.03 

114,621,052 (a) 
2,986,137,125 3. 83 41,358,886 2 . 7 7 114,621,052 (a) 
2,986,137,125 3. 83 41,358,886 2 . 7 7 

F r a n c i a 
(preventivo 1897) 

i in base alla legge 1853 
Pensioni civili < 

70,325,600 
18,353,131 

Pensioni militari 
88,678,731 

142,010,540 
(b) 230,689,271 

2. 61 
4. 19 

2. 32 
3 72 

(b) 230,689,271 3,385,367,484 6. 80 38,133,385 6. 04 (b) 230,689,271 3,385,367,484 6. 80 38,133,385 6. 04 

(a) Questa cifra corrisponde al montare complessivo della spesa dei bilanci dell'Austria e della Ungheria, compreso quello dei rinvestimenti, senza tener conto del bilancio comune, 
la cui spesa viene coperta dai contributi iscritti nei rispettivi bilanci dei due'Stati. 

(b) Il prodotto delle ritenute in conto pensioni ascende in Francia a lire 37,116,550 e in Italia a lire 6,741,715. 
Gli stipendi, assegni degli impiegati e dei militari sono sottoposti in Francia ad una ritenuta del 5 per cento, mentre in Italia essa si commisura all' 1 per cento fino a lire 800; al 2 

per cento da lire 801 a 2000; al 3 per cento da 2001 a 3000; al 4 per cento da 3001 a 4000; al 5 per cento da lire 4001 a 5000; al 6 per cento da lire 5001 in su. 
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ALLEGATO N . 6 . 

B I G L I E T T I D I B A N C A I N C I R C O L A Z I O N E 

1. — Limiti legali della circolazione secondo la legge del 1893 e quella del 17 gennaio 1897. 
(milioni di lire). 

Banca d'Italia 

Banco di Napoli . . . . 

Banco di Sicilia 

Totale. . . 

II. — Ammontare effettivo dei biglietti in 
(milioni di lire). 

Al 
31 dicembre 

1896 

Al 
31 ottobre 

1897 
Differenze 

Banca d'Italia 

Banco di Napoli . . . . 

Banco di Sicilia 

Totale. . . 

II. — Ammontare effettivo dei biglietti in 
(milioni di lire). 

800,0 

242,0 

55,0 

766,0 

236,8 

53,9 

— 34,0 

— 5,2 

— 1,1 

Banca d'Italia 

Banco di Napoli . . . . 

Banco di Sicilia 

Totale. . . 

II. — Ammontare effettivo dei biglietti in 
(milioni di lire). 

1,097,0 1,056,7 — 40,3 

Banca d'Italia 

Banco di Napoli . . . . 

Banco di Sicilia 

Totale. . . 

II. — Ammontare effettivo dei biglietti in 
(milioni di lire). 

circolazione 

Banca d'Italia 

Banco di Napoli 

Banco di Sicilia 

Totale . . . 

Al 
31 dicembre 

1896 

Al 
31 ottobre 

1897 
Differenze 

Banca d'Italia 

Banco di Napoli 

Banco di Sicilia 

Totale . . . 

773,1 

235,6 

60,5 

790,4 

231,1 

51,7 

4 - 17,3 

— 4,5 

- 8,8 

Banca d'Italia 

Banco di Napoli 

Banco di Sicilia 

Totale . . . 1,069,2 1,073,2 4 - 4,0 

Banca d'Italia 

Banco di Napoli 

Banco di Sicilia 

Totale . . . 

Di fronte all'aumento di 4 milioni nella cifra della circolazione dei biglietti sta un aumento di 
oltre 43 milioni nella giacenza delle riserve per la circolazione, come si trae dal seguente specchietto : 

III. — Riserve metalliche o a queste equiparate per i biglietti in circolazione. 
(milioni di lire). 

* 

Al Al 
31 dicembre 31 ottobre Differenze 

1896 • 1897 
Differenze 

Banca d'Italia 369,9 414,5 4 - 44,6 

Banco di Napoli 101,4 (a) 101,2 - 0,2 

Banco di Sicilia 28,9 27,8 — 1,1 

Totale. . . 500,2 543,5 4 - 43,3 

(a) Il Banco di Napoli aveva riscattato, al 31 ottobre 1897, lire 1,008,530 di oro sui 45 milioni immobilizzati nelle casse dello 
Stato : furono ritirati e annullati biglietti di Stato per un ammontare corrispondente al riscatto dell'oro. 
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IY . — Garanzia di biglietti in c ircolaz ione al 31 oltobre 1 8 9 7 . 

(milioni di lire) 

Banca d'Italia 
Banco 

di 
N a p o l i 

Banco 
di 

S i c i l i a 

Biglietti in circolazione 790,4 231,1 51,7 

Riserva metallica irriducibile, effettiva od equiparata da disposizione di legge . . . 300,0 90,5 21,0 

Biglietti non garantiti dalla riserva irriducibile 490,4 140,6 30,7 

Attività sulle quali i portatori di biglietti hanno diritto di prelazione. 

Specie d'oio e monete d'argento legali di proprietà dell'Istituto 114,5 10,7 6,8 

Buoni del Tesoro italiano e altri titoli italiani di Stato, o garantiti dallo Stato, 
a valore corrente 129,3 29,3 13,3 

Cambiali sull'estero e buoni del Tesoro di Stati forestieri, non inclusi nel portafoglio -
utile per la riserva 0,9 » » 

Crediti per anticipazioni su titoli evalori , ai termini dell'articolo 12 della legge 
10 agosto 1893 20,4 25,2 3,7 

Portafoglio interno 170,5 45,3 6,9 

Credito del Banco di Napoli verso la sua Azienda fondiaria » 30,1 » 

Totale . . . 435,6 140,6 30,7 

Altre attività, senza vincolo di prelazione (1), a pareggio 54,8 » » 

Totale generale . . . 490,4 140,6 30,7 

f; 

(1) Fra queste attività sono comprese le disponibilità di cassa non applicate alla riserva, in milioni 21,7; le ricevute di riscon-

trata, in milioni 5 ; i crediti liquidi all'estero non applicati alla riserva, in milioni 9 ,4; i crediti liquidi per conti correnti nel Regno, 

in milioni 23. 

Le attività soggette a vincolo di prelazione, destinate alla copertura dei biglietli, devono considerarsi, fin d'ora, virtualmente 

accresciute di circa lire 18 milioni per titoli di Stato che fra breve saranno consegnati alla Banca, in sostituzione dei titoli dei prestiti 

comunali di Roma, Cagliari e Sassari. 
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DEPOSITI IN CONTO CORRENTE FRUTTIFERO 

Situazione dei depositi, 
(milioni di lire). 

Banca d ' I t a l i a . . . 

Banco di Napoli 

Banco di Sicilia 

Totale . . . 

Ragione dell'interesse sui depositi fru 

Al 
31 dicembre 

1896 

Al 
31 ottobre 

1897 
Differenze 

Banca d ' I t a l i a . . . 

Banco di Napoli 

Banco di Sicilia 

Totale . . . 

Ragione dell'interesse sui depositi fru 

127,6 

29,8 

11,6 

129,0 

33.4 

13.5 

+ 1,4 

+ 3,6 

+ 1,9 

Banca d ' I t a l i a . . . 

Banco di Napoli 

Banco di Sicilia 

Totale . . . 

Ragione dell'interesse sui depositi fru 

169,0 175,9 + 6 ,9 

Banca d ' I t a l i a . . . 

Banco di Napoli 

Banco di Sicilia 

Totale . . . 

Ragione dell'interesse sui depositi fru ttiferi. 

Banca d 'I tal ia . 

Banco di Napoli 

Banco di Sicilia 

Al 
31 dicembre 

1896 

Al 
31 ottobre 

1897 
Differenze 

Banca d ' I tal ia . 

Banco di Napoli 

Banco di Sicilia 

1 % 

1 7 4 7 . 

1 % 

% % 
1 % 
SI 0/ 
U / o 

- V , 7 . 

- Vi, 7o 

- 7 , 7 » 

Lic i taz ione di partite immobilizzate k ì 21 f e r r a i o 1894 al 31 ottobre 1897 

BANCA D'ITALIA 

Quota di mobilizzo,zio ne obbligatoria nel triennio 1894-96: milioni di lire 83,t 

ÀI 20 febbraio 1894 

Al 31 ottobre 1897 . 

Differenze al 31 ottobre 1897. . 

Part i te 
liquidabili 

entro il periodo 
di 15 anni 

fissato 
dalla legge 

Part i te 

liquidabili 

oltre l'indicato 

periodo 

419.0 

298.1 

120,9 

30,4 

4 ,9 

25,5 

Totale 

449 ,4 

303,0 

(a) 
146,4 

(a) Altri 18 milioni, circa, saranno mobilizzati con la sostituzione delle obbligazioni della nuova Cassa di credito comunale 
e provinciale ai titoli dei prestiti comunali di Roma, Cagliari e Sassari, Gli accordi sono già stati presi in questo senso e la Banca 
non attende che la consegna dei titoli. 

502 
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II. — BANCO DI NAPOLI 

Quota di mobilizzazione obbligatoria nel triennio 1894-96: milioni di lire 24,9 

Al 20 febbraio 1894 

Al 31 ottobre 1897. 

Differenze al 31 ottobre 1897. . 

Parti te 
liquidabili 

entro il periodo 
di 15 anni 

fissato 
dalla legge 

124,3 

92,2 

32,1 

Part i te 

liquidabili 

oltre l'indicato 

periodo 

43 ,5 

43,5 

Totale 

167,8 

135,7 

— 32,1 

III. — BANCO DI. SICILIA 

Quota di mobilizzazione obbligatoria nel triennio 1894-96: milioni di lire 3,5 

ÀI 20 febbraio 1894 

Al 31 ottobre 1897. 

Differenza al 31 ottobre 1897. . . 

Part i te 
liquidabili 

entro il periodo 
di 15 anni 

fissato 
dalla legge 

17.6 

13.7 

3,9 

Par t i te 

liquidabili 

oltre l ' indicato 

•fi periodo 

1,7 

1,7 

Totale 

19,3 

13,7 

5,6 

Corso delle cartelle fondiarie. 

Al A 
31 dicembre Differenze. 

1896 data corrente 

( 4 pèr cento 480 . » 496 . » + 16 . » 
Cartelle della Banca d ' I ta l ia < 

+ 16 . » 

! 4 1 [ 2 per cento . . . . . . . . . . . . . . . 498 . » 508. » + 10. »' 

Cartelle del Banco di Napoli 3 8 5 . 1 9 430. 96 4 - 45. 77 

Cartelle del Banco di Sicilia . 496. » 510. » + 14. » 
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Presentazione di disegni di legge. 
Luzzatti, ministro del tesoro, Mi onoro di pre-

sentare alla Camera i seguent i disegni di 
legge che si oollegano con parecchie propo-
ste di bilancio, delle quali ho fa t to parola 
nella mia esposizione. 

Un disegno di legge che approva la con-
venzione monetar ia addizionale sottoscri t ta a 
Par ig i coi Governi francese, belga, svizzero 
e greco il 29 ottobre 1897. Io domanderei alla 
Camera che questa convenzione s t ipulata dal 
Governo i ta l iano fosse del iberata d 'urgenza 
e fosse mandata all 'esame della Commissione 
che si occupa dei t r a t t a t i di commercio e 
delle tariffe doganali . 

Mi onoro poi di presentare alla Camera i 
seguenti disegni di legge: 

1° un disegno di legge per la s is tema-
zione dei credi t i del tesoro per r imborsi e 
concorsi nelle spese; e domanderei che fosse 
mandato alla Commissione del bilancio, per-
chè questo disegno di legge, come ho spie-
gato, comincia a togl iere dal le entra te del-
l 'anno venturo due mi l ioni ; 

2° un disegno di legge per la tu te la 
delle rimesse e dei r i sparmi degli emigrant i 
i ta l iani nelle due Americhe. Domando che 
questo disegno di legge sia esaminato dalla 
stessa Commissione che esaminerà la pro-
posta presenta ta ques t ' es ta te passata dal-
l 'onorevole Pan tano e da var i colleghi, in-
sieme col progetto che l 'onorevole ministro 
degli affari esteri presenterà f ra qualche 
giorno intorno alla mater ia del l 'emigrazione. 
Quindi havvi l 'urgenza di pubbl icar lo; 

3° un disegno di legge per la sistema-
zione del debito del tesoro, e chiedo che esso, 
per ragione di materia , sia mandato alla 
Giunta generale del bi lancio; 

4° un disegno di legge per la sistema-
zione del conto corrente tenuto dal Tesoro 
con l 'Amminis t razione dei personal i mi l i t a r i 
var i ; chiedo che questo disegno di legge, che 
si r iferisce al conto del tesoro in relazione 
coi bi lancio della guerra , sia mandato alla 
Giunta generale del bi lancio; 

5° un disegno di legge sugli stanzia-
menti in bilancio re la t iv i alla spesa per il 
r isanamento della ci t tà di Napoli . Questo prò 
getta che diluisce e proroga gl i assegni pel 
r isanamento di Napoli , in conformità con i 
desideri del municipio di Napoli , e che ha 
effetti diret t i sul bilancio, domanderei che fosse 
pure inviato alla Giunta generale del bi lancio; 

6° un disegno di legge, che pure chiedo 
sia trasmesso alla Giunta generale del bi-
lancio, per i danneggia t i dal terremoto della 
L igur ia e per i danneggia t i dal la f r ana del 
comune di Campomaggiore. 

Presento, infine, la relazione sull 'esecuzione 
della legge 21 dicembre 1896 per l 'unifica-
zione dei debi t i della Sicilia, della Sardegna 
e dell ' isola d 'Elba, e per l 'esecuzione della 
legge 27 giugno 1897 per il comune di Roma. 
E una relazione già pronta che potrà essere 
f ra breve dis t r ibui ta agl i onorevoli colleghi. 

Presidente. Do at to all 'onorevole minis t ro 
del tesoro del la presentazione di quest i var i 
disegni di legge. L'onorevole ministro, per 
alcuno di essi chiede l 'urgenza, per a l t r i pro-
gett i , poi, chiede che siano inviat i , per ra-
gione di mater ia , o all 'esame della Giunta 
del b i lancio o a quello di Commissioni spe-
ciali. 

Se la Camera non fa opposizioni, s ' in ten-
dono approvate le var ie proposte delì 'onore-
revole minis t ro del tesoro. 

(Sono approvate). 
Ha facoltà di par la re l 'onorevole minis t ro 

j del tesoro. 
Luzzatti, ministro cìel tesoro. I l mio amico per-

sonale Maggiorino Fer ra r i s ha chiesto la pa-
rola per fa t to personale, quando ho par la to 
dei fondi delle poste de l l 'Er i t rea . 

Na tura lmente se egli vuol par lare è nel 
suo d i r i t to ; io gl i r isponderò. Ma se egli la-
scia a me chiar ire il senso delle mie parole, 
spero che t ra lui e me cesserà ogni ragione 
di fa t to personale, e almeno in questo pr imo 
is tante dell ' esposizione finanziaria non ci 
sarà una discussione. Ne avremo tan te poi! 

Me lo consente? 
Ferraris Maggiorino. Lo ascolto. 
Luzzatti, ministro del tesoro. Io nel dire non 

distraendo, ma distogliendo i fondi depos i t a t i ne-
gli uffici postal i dell ' Er i t ra , non volevo in-
dicare che si fosse compiuto dall ' Ammini -
strazione delle poste nul la che non fosse 
espressamente permesso dal Regolamento del 
1894, che ho qui nel le mani . Siffatto regola-
mento autorizzava, però verso pront i r isarci-
menti , di prendere i fondi delle poste per 
usar l i ai fini che il governatore de l l 'Er i t rea 
credeva indispensabil i , oltre le spese di bi-
lancio; ma l 'Amminis t raz ione presente in-
tende di l iberarsi di tale facoltà e a questo 
scopo, ha modificato il Regolamento mede-
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simo proponendone un altro che sarà pub-
blicato questa sera nella Gazzetta Ufficiale. 

Yede dunque l'onorevole Maggiorino Fer-
raris che non rimproverava l'abuso di una 
facoltà che il Governo non avesse; dico solo 
che non desiderando di avere questa facoltà 
pei guai ai quali ha data occasione, ho mu-
tato il Regolamento. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Maggiorino Ferraris. 

Ferraris Maggiorino. Ringrazio l'onorevole 
ministro del tesoro delle sue spiegazioni, le 
quali tolgono l ' impressione che sarebbe stata 
decisamente erronea. Non si trat tava dunque 
nelle sue parole dell 'amministrazione delle 
poste, perchè questa, tanto nell 'Eritrea quanto 
in Italia, non maneggia i fondi delle casse 
di risparmio, ma li passa immediatamente al 
tesoro. 

Ora fra l 'amministrazione finanziaria e 
quella della colonia Eritrea si era stabilito un 
conto corrente di dare ed avere in perfetta 
conformità della legge dello Stato, ed in per-
fetta analogia coi conti correnti di dare ed 
avere che ancora oggi esistono in condizioni 
normali fra le amministrazioni della guerra 
e della marineria,... 

Brin, ministro della marinerìa. La marineria 
no. (Ilarità). 

Ferraris Maggiorino. Onorevole Brin, secondo 
gli ultimi dati, l 'amministrazione della ma-
rineria era in disborso di circa 3 milioni, e 
quella della guerra di 13 e mezzo. L'onore-
vole ministro del tesoro ci ha annunziato che, 
oggi, egli, intende riformare tale sistema, che 
è in vigore anche ora. Io non posso che 
prendere atto della sua dichiarazione e sono 
lieto di questa riforma; ma sono tanto più 
lieto che egli abbia ben chiarito che il ma-
neggio contabile dei fondi fu perfettamente 
regolare. I l che mi fa piacere, anche per gli 
agenti postali, i quali, nell 'Eritrea, in diffi-
cili occasioni, seppero adempiere al loro do-
vere, ed alcuni vi lasciarono, generosamente, 
la vita. (Bene!) 

Luzzatti, ministro del tesoro. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. Parli. 
Luzzatti, ministro del tesoro. Negli uffici po-

stali dell 'Eritrea, nel 1895-96, si accolsero 
26 milioni di lire. A Massaua soltanto, 21 mi-
lioni; all'Asinara 1,326,000; a Oheren, 1. Nel-
l'insieme, ripeto, 26 milioni. Secondo la nostra 
legge di contabilità e secondo il provvedi-

mento che, per Decreto Reale, esce questa 
sera, noi non possiamo prendere i danari ver-
sati nelle Gasse postali, per usarne per altri 
capitoli del bilancio ; questi danari devono 
essere adoperati secondo i fini e le norme 
che le leggi stabiliscono. Però, in uno stato 
eccezionale di cose, in uno stato di guerra, 
un regolamento del 1894 dava questa facoltà 
che noi, con un regolamento odierno, to-
gliamo. 

Messo, adunque, tutto in chiaro, io non 
rimprovero i miei predecessori : ma non posso 
non chiedere alla Camera, che se ne compia-
cerà, di rientrare ora, con la pace, nell'uso 
normale dei fondi delle Casse di risparmio 
postali e dei vaglia. 

Discussione sull'ordine dei lavori parlamentari. 
Socci. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli . 
Socci. Pregherei la Presidenza (e spero che 

i ministri non faranno opposizione) a voler 
mettere in testa dell'ordine del giorno l'un-
decimo disegno di legge, riguardante le mo-
dificazioni al quarto comma dell'articolo 88 
del testo unico della legge elettorale politica. 
Questo disegno di legge, come bene rammenta 
la Camera, fu già approvato, ma ci è stato 
rimandato dal Senato, con lievissime modifi-
cazioni ; e riguarda la opzione dei professori 
avanti il sorteggio. 

Ora se noi voteremo questa legg6 dopo 
che sarà avvenuto il sorteggio dei professori, 
la legge stessa diventa superflua. 

Presidente. Onorevole presidente del Con-
siglio, non ha nulla da osservare? 

Di Rudìnì, presidente del Consiglio. No. 
Presidente. Allora, se non vi sono opposi-

zioni, questo disegno di legge sarà inscritto 
nell'ordine del giorno immediatamente dopo 
la verificazione dei poteri. 

(.Rimane così 

Vagliasindi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Vagliasindi. 
Vagliasindi. A nome di alcuni colleghi vor-

rei sapere dall'onorevole ministro del tesoro 
se nei 10 milioni circa di cui ha parlato e 
che servono a pagare il fondo di sgravio sia 
compresa la tassa di sovraimposta comunale 
e provinciale. 

Voci. Ce ne sono altre domande da fare. 
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Luzzatti, ministro del tesoro. In una materia 
così grave prego la Camera di consentirmi 
pochissimi minut i di risposta. (Sì, sì). 

Nei dieci milioni sono compresi i risar-
cimenti ai Comuni e alle Provincie fino a 
5 lire di sovraimposta, perchè nel progetto 
governativo si aboliscono 10 lire di imposta 
principale e 5 lire di sovraimposta. Ora per 
le 5 lire di sovraimposta vi è il r isarcimento 
proposto dal fondo di sgravio al tr imenti noi, 
per beneficare i piccoli proprietari , reche-
remmo una iat tura alla finanza dei Comuni 
e delle Provincie che più ci premono. Ag-
giungo che in questa r iforma come è stata 
prevista si comincia subito a beneficare pure 
i piccoli fabbricati , ma in una misura minore 
dei piccoli, proprietari , perchè la piccola pro-
prietà rappresenta un interesse molto più 
alto di quello che non sia rappresentato dai 
piccoli fabbricati . 

Presidente. Daremo ora le t tura di alcune 
interrogazioni ed interpellanze pervenute al 
banco della Presidenza. 

Arnaboldi, segretario, legge: 

« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare l'ono-
revole ministro delle finanze circa il fiscalis-
simo sistema tenuto, specialmente in questo 
anno, dagli agenti delle tasse nell 'accerta-
mento del reddito di ricchezza mobile. 

« Vischi. » 

« I sottoscritti chiedono di interrogare 
l 'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi intorno alle condizioni dei locali adi-
bi t i in Parma al ser vizio postale e t e legra-
fico» 

« Oliva, Bocchialini, Scalini e 
Berenini. » 

« I sottoscritti chiedono d'interrogar© l'o-
norevole ministro dei lavori pubblici intorno 
alle condizioni della stazione ferroviaria di 
Parma e del relativo servizio, in ordine spe-
cialmente ai treni dirett issimi Milano-Parma-
Sarzana-Roma. 

« Oliva, Bocchialini, Scalini, Be-
renini. » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
G-overno per sapere come intenda provvedere 
perchè i piccoli proprietar i di terre non siano 
espropriati della piccola proprietà rustica ed 

urbana pel pagamento di multe inflitte per 
contravvenzione alla legge sulla requisizione 
dei quadrupedi. 

« De Àmicis, » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
revole ministro delle finanze sui recenti ina-
sprimenti apportat i dall 'Agente delle Tasse 
all 'accertamento della imposta di ricchezza 
mobile in Sardegna, e specialmente nel co-
mune di Castelsardo. 

« Pala. » 

« I sottoscritti chiedono d' interpellare l'ono-
revole presidente del Consiglio, ministro del-
l' interno, sulle ragioni che determinarono lo 
scioglimento del Consiglio provinciale di Ca-
SOI* u8;» 

« Rosano, Grossi, E, Morelli. Te-
sta, Leonetti, De Renzis. » 

« I l sottoscritto chiede d ' interpellare l'o-
norevole presidente del Consiglio dei mini-
stri e ministro dell ' interno sulle circolari ai 
Prefet t i in data 18 settembre e seguenti — 
le quali, combinate colle circolari contro i 
cosidetti par t i t i sovversivi, non possono avere 
altro intento che di rendere tut te le Asso-
ciazioni e tu t te le r iunioni (escluse le mo-
narchiche ordodosse) eguali nella servitù — e 
quindi non rispondono al concetto supremo 
di l ibertà che dev'essere la pratica costante 
di un futuro Governo di popolo. 

« De Andreis. » 

Presidente. Le interrogazioni saranno in-
scritte nell 'ordine del giorno ; riguardo alle 
interpellanze prego l'onorevole presidente del 
Consiglio di dichiarare se e quando intenda 
di rispondere a queste teste lette e a quelle 
delle quali fu data lettura ieri. 

Di Budini, presidente del Consiglio. Quando 
ieri furono lette, io non era presente alla Ca-
mera, mi trovava nell 'altro ramo del Parla-
mento; le ho vedute adesso, e sono tante !... E 
un volume abbastanza ponderoso, e bisogna 
avere almeno il tempo di leggerlo. 

Anzi vorrei fare una preghiera alla Ca-
mera, ed è di non abusare del dirit to di in-
terpellanza e di interrogazione perchè l 'abuso 
riesce a danno di questo diritto. Quando mi 
si presentano duecento interrogazioni e in-
terpellanze io non posso rispondere a tu t te 
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Ci si risponderà di qui a sei mesi, quando 
la Camera avrà preso le sue vacanze. Quindi 
io supplico la Camera nell ' interesse suo e 
nell ' interesse stesso delle interpellanze a non 
abusarne, ed anche ad aver pietà dei mini-
stri che devono rispondere. 

Presidente. Come la Camera ha inteso l'ono-
revole presidente del Consiglio si riserba di 
dichiarare domani se e quando risponderà 
alle interpellanze che sono state presentate. 

La seduta termina alle ore 17,45. 

Ordine del giorno per la fornata di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Verificazione di poteri - Elezioni con-

testate dei collegi di Pisa (eletto Morelli-
Guaiti erotti ) ; di Campobasso (eletto De Ga-
glia) ; di Montecorvino Rovella (eletto Morese); 
di Comiso (eletto Cocuzza) ; di Pietrasanta 
(eletto Ventura); di Noto (eletto Di Budin i 
Carlo); di Cossato (eletto Rondani). 

8. Discussione del disegno di legge: Mo-
dificazioni al 5° comma dell 'articolo 88 del 
testo unico della legge elettorale politica 
(86-b) (Modificalo dal Senato). 

4. Deliberazione della Camera sulle con-
seguenze in ordine alle prerogative parla-
mentari , della sentenza 8 novembre 1897 della 
Cassazione di Eoma, che dichiara incompe-
tente l ' au to r i t à giudiziaria ordinaria allo 
stato degli atti , a procedere contro il depu-
tato Crispi. 

Discussione dei disegni di legge: 
5. Modificazioni alla legge sull 'avanza-

mento nel Regio Esercito, in data 2 luglio 
1896, n. 254. (129). 

6. Avanzamento nei Corpi mil i tar i della 
Regia marina. (147) (.Approvato dal Senato). 

7. Aumento dell 'assegnazione stabil i ta dal-
l 'articolo 11 della legge 30 luglio 1896, nu-
mero 343 a favore dell 'ospedale di S. Spirito 
ed Is t i tu t i annessi. (84) 

8. Convalidazione del Regio Decreto con-
cernente l'accordo commerciale provvisorio 
f ra l ' I t a l i a e la Bulgaria del 12 marzo 1897. 
(85) 

9. Conversione in legge del Regio De-
creto 10 febbraio 1896, n. 24, eh© proroga il 
termine della durata del diri t to di autore 
per l 'opera musicale II Barbiere di Siviglia. (105) 

10. Provvedimenti per le guarent igie e 
per il r isanamento della circolazione ban-
caria. (104) 

11. Cassa nazionale di previdenza per la 
vecchiaia e per la invalidi tà degli operai. (68) 

12. Pagamento degli st ipendi dei medici 
condotti. (128) 

13. Riforma della legge forestale. (70) 
14. Consolidamento del capitolo del bi-

lancio relativo alla r iforma dei fabbricat i 
carcerari e di quelli relat ivi alle opere ed 
al prodotto delle manifa t ture carcerarie. (138) 

15. Provvedimenti per le pensioni civili 
e mil i tar i {Urgenza). (150) 

16. Aggiunta alla legge elettorale politica 
(Incompatibili tà parlamentari) . (89) 

17. Modificazioni all 'articolo 57 della legge 
22 dicembre 1888, n. 5849 (Serie 3 a ) per la 
tu te la dell ' igiene e della sanità pubblica. (93) 

18. Tombola a favore dell 'Asilo Nazionale 
per gli orfani dei marinai i taliani. (87) 

19. Riordinamento della tassa sulle anti-
cipazioni o sovvenzioni contro deposito o 
pegno fat te dalle Casse di risparmio, dalle 
Società e dagli Is t i tut i . (121) 

20. Provvedimenti per prevenire e com-
battere le frodi nella preparazione e nel com-
mercio dei vini. (115) 

21. Provvedimenti r iguardant i i debiti re-
dimibili . (51) 

22. Modificazioni alla legge sull ' istruzione 
superiore (Urgenza) (79) 

Pboe. A v v . Luigi Ra v à n i 
Direttore dell'ufficio di revisione. 

Roma, 1897. — Tip. della Camera dei Deputati. 


